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Più autonomia 
al portatile 

Qualche semplice trucco per 
prolungare la vita delle batterie 
del notebook p.26 

Compagni di- 
segnalibro! 

Condividete i vostri siti preferiti 
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del "social bookmarking" p.70 
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Finalmente Biko ha preso 
una nota sul registro. 

Grazie al sostegno a distanza, finalmente Biko ha una 
scuola, un insegnante e un futuro nuovo che lo aspetta. 
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degli endpoint in un contesto di vulnerabilità 
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"Under the Radar" - Le nuove sfide per la Sicurezza 
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"Chair ofthe 2008 ecrime 
Congress" and Director of 
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http://www.idc.com/italy/events/security08/security08.jsp 
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26 Esperto 

Fino all'ultimo Watt 

Con qualche trucco e qualche 
"regola di comportamento" 
è possibile aumentare sia la vita 
media delle batterie del notebook, 
sia la durata di ogni singola carica. 

64 Angolo del tecnico 

Creare una rete locale 

Bastano un cavo e qualche connettore 
per realizzare in pochi minuti una rete 
locale velocissima, senza i mille 
problemi tipici del wireless. 
E se non avete il cavo, vi insegniamo 
a costruire anche quello! 

70 Internet 

Il meglio del Web 

Il modo migliore per trovare i siti più 
belli e interessanti della Rete è quello 
di avvalersi anche dell'esperienza di 
navigazione altrui. Con il"social 
bookmarking"è possibile scambiarsi i 
"Preferiti"ed entrare a far parte di una 
vera e propria "comunità di navigatori" 
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IN COPERTINA P56 



La compatta 
che fa per me 

Le fotocamere tascabili hanno raggiunto un tale 
livello di sofisticazione da poter soddisfare 
anche le necessità degli utenti più esigenti. Ma. 
proprio per questo, scegliere il modello adatto 
sta diventando sempre più difficile. 
Questo è un compito per Computer Idea! 



^m^ 



il La tesina perfetta 

Come inserire le citazoni in un documento 
di testo di 0pen0ffice.org 

v Driver sempre aggiornati 

Usate Driver Genius per scaricare 
l'ultima versione dei software 
delle periferiche 

vili Un disco... a pezzi 

Paragon Partition Manager permette 

di creare e gestire le partizioni di un disco fisso 

xii Aguzzate Vista! 

Vista Manager aiuta a mantenere in forma 
il sistema operativo 

xvi Alla larga dai disastri 

Il backup è una priorità assolutarmeglio affidarsi 
a strumenti sicuri come AcronisTrue Image 

xx Protetti dal Panda 

Alla scoperta delle novità della versione 2008 
del celebre antivirus 

xxiv Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^7\Call center 
\_- — 'sotto accusa 

Gentile redazione, 
non ne posso più: tutte le sere, 
all'ora di cena, mi arriva la 
solita, irritante telefonata di un 
operatore telefonico che mi offre 
un nuovo piano tariffario 
miracoloso o una super- ADSL. 
Fin qui è solo fastidio. 
Ma mi sono arrabbiata moltis- 
simo quando un'operatrice 
mi ha detto: "Suo marito, oggi 
pomeriggio, mi ha garantito 
di essere interessato alla nostra 
ADSL senza limiti. 
Conferma?". 

Mio marito esce di casa alle sette 
del mattino e torna quasi a notte 
fonda: impossibile abbia risposto 
al telefono. Per non parlare di 
quella volta che mia madre, 
82 anni, stava per sottoscrivere 
un abbonamento telefonico, a 
sua insaputa. Non è possibile 
fare qualcosa contro questi veri 



e propri soprusi 



;•> 



Clara - Mantova 



Gentile lettrice, 
moltissimi lettori ci hanno 
segnalato questo problema. 
E devono averlo segnalato anche 
al Garante della Privacy (cosa che 
consigliamo di fare a tutti): nel 
mese di dicembre sono state 
comminate 60 sanzioni contro 
i cali center, a tutela degli utenti 



telefonici. La motivazione: illecito 
trattamento di dati personali, in 
merito all'attivazione di servizi non 
richiesti (cambi di operatore, linee 
Internet veloci, servizi aggiuntivi) 
e telefonate pubblicitarie 
indesiderate. 

Come da te segnalato, nella 
maggior parte dei casi è stato 
sufficiente che chiunque (un figlio, 
un collaboratore di famiglia) 
rispondesse al telefono e, senza 
dare alcun assenso alla proposta, 
venivano attivati servizi mai 
richiesti, con conseguenti 
fatturazioni di costi in bolletta, 
distacco (anche per alcuni mesi) 
della linea telefonica, attese per il 
passaggio a un altro operatore e 
così via. A volte non c'è stata 
neanche la telefonata: l'utente si è 
accorto di "aver aderito" a qualche 
nuova offerta solo al ricevimento 
della bolletta. Come si evince sul 
sito www.garanteprivacy.it 
l'Autorità ha effettuato una serie 
di ispezioni presso i cali center 
di cui si servono i principali gestori 
telefonici: dalle verifiche è emerso 
che la maggior parte degli operatori 
non informava adeguatamente 
le persone contattate, o operava 
senza dire all'utente che si stavano 
raccogliendo i suoi dati, per quali 
finalità venivano usati, se era 
obbligato o meno a comunicarli, 
quali erano i suoi diritti. 
I cali center hanno l'obbligo 










Tanto è tutto finto! 



^^/ \ Gentile redazione, 
V- sono un vostro lettore, 

nonché un appassionato di 
fantascienza. Mi intriga parec- 
chio pensare che, forse, chissà, 
viviamo in una realtà fittizia, 
illusoria, qualcosa tipo 
"Matrix" per intenderci. 
Voi che ne pensate? Sono 



un pazzo visionano.' 



Gianluca 



[ 



Gentile lettore, 
non sei certo il primo, né 
l'ultimo, che affronta un argo- 
mento del genere. C'è chi si 
diverte, tra una visione di 
"Matrix" e una del "Tredi- 
cesimo piano", a immaginare 
un mondo in cui, invece di 
manipolare avatar di Second 
Life, siamo noi a essere mani- 
polati, a vivere in una realtà 
virtuale di cui non abbiamo 
coscienza. Chi afferma queste 
cose, però, non fa fantascienza, 
ma scienza con la esse maiu- 
scola. Stiamo parlando della 
controversa teoria del fisico 
neozelandese Brian Whitworth. 
Questo studioso ha diffuso 
on-line, lo scorso dicembre, un 
"cali for papers", una raccolta 
di documenti intitolata "The 
Physical World as a Virtual 
Reality" ("Il mondo fisico come 
realtà virtuale", http://bhan- 



whitworth.com) per indurre 
altri studiosi a smentire, o inte- 
grare, la sua clamorosa teoria. 
Quale? Semplice: l'universo 
è una realtà virtuale, risultato 
dell'elaborazione di un sistema 
informatico. Questo spieghe- 
rebbe molte cose, secondo lui: 
per esempio, alcune teorie fisi- 
che (la teoria dei quanti, quella 
della relatività, quella delle 
stringhe) prese singolarmente 
funzionano, ma si contraddico- 
no tra loro. 

La teoria della realtà virtuale 
spiegherebbe questo, e altro: 
il big bang sarebbe l'inizializ- 
zazione del sistema informatico 
nel quale viviamo; il fotone 
è l'unità di misura più piccolo 
della luce (chi l'ha stabilito?) 
come, guarda caso, in informa- 
tica esiste il pixel o il bit 
(0 e 1); concetti come spazio, 
tempo, luce, materia e movi- 
mento deriverebbero da un'ela- 
borazione di dati; e così via. 
Insomma, potremmo essere tutti 
avatar nelle mani di un giocato- 
re. Maldestro, a nostro parere, 
viste le porcherie che succedo- 
no nel mondo: inquinamento, 
malavita, violenza e così via. 
Forse chi gioca col nostro 
mondo sta solo facendo una 
partita di prova, senza impe- 
gnarsi troppo. 
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di informare con la massima 
trasparenza gli utenti sulla 
provenienza dei dati e sul loro uso 
e, se richiesto, di registrare la 
volontà dell'abbonato di non essere 
più disturbato. 

f^7\ Vittima 
V. -*di Telecom 

In merito alla lettera del signor 
Cevrero (su Computer Idea 
N. 202), vorrei raccontare la mia 
esperienza: nel mio caso Telecom 
non risponde alle segnalazioni di 
guasti e disagi. 

Ma andiamo con ordine. La mia 
vicenda inizia il 23 novembre 
2007 quando, intorno alle ore 23, 
il mio collegamento ADSL 
smette di funzionare. 
Ho tre computer, eseguo le 
verifiche su tutti e tre: il risultato 
è identico, non si naviga. 
Chiamo il 187, comunico il 
disservizio: mi viene detto che 
la segnalazione sarà inviata e il 
problema sarà risolto entro le 
48 ore successive. Trascorse 
le 48 ore, riprovo a collegarmi: 
niente da fare, stesso identico 
problema. Richiamo il 187, mi 
invitano ad aspettare altre 48 
ore; allo scadere di queste mi 
ritrovo con lo stesso problema. 
Ennesima chiamata: stavolta mi 
dicono che il problema è risolto. 
Anche perché, aggiungono, 
era colpa mia, del mio PC. 
Impossibile: avevo fatto 
tutte le verifiche del caso. 
Mi inviano un loro tecnico, 
effettua i controlli sulle 
apparecchiature e sulla linea: 
dice che quest'ultima ha 
parametri ottimi, strano che 
non funzioni. Fa altri test. 
Dopo due ore mi dà ragione. 
Va in centrale, promettendo 
di ricontattarmi dopo aver 
cambiato le porte 
del collegamento. 
Mi chiama, ma io non navigo 
ancora. Mi invita a chiamare, 
ancora una volta, il 187. 
Così faccio, perdendo altro 
tempo, visto che ogni volta 
devo rispiegare tutto. 
Sono stanco: invio un fax 
con richiesta di risarcimento 



del periodo del mio disservizio: 
ancora oggi nessuna risposta. 
Stamattina accendo il PC e il 
router e vedo che il collegamento 
funziona. Evviva! Ma dura poco, 
dopo alcuni minuti tutto tace. 
Ricomincia il balletto delle 
chiamate al 187. Quando sento 
che Telecom alza a tutti la banda 
da 4 a 7 Mega mi vien da ridere. 

Marco Paruccini 
Gentile lettore, 
forse è arrivato il momento 
di cambiare operatore. 
Se Telecom volesse dirci la sua, 
noi siamo qui. 

fC/^ Il portatile 
V 'rubato 

Volevo sapere se esiste un modo 
certo di poter rintracciare un 
notebook rubato quando si 
collega a Internet. Vi chiedo 
questo perché mi hanno detto 
che ogni portatile ha un 
identificativo fisso e permanente 
(chiamato MAC) tramite il quale 
è possibile rintracciare chi sta 
utilizzando il computer durante 
una navigazione. A voi risulta? 

Grazie, Gianluca 

Gentile lettore, 

se il computer è già stato rubato, 
purtroppo non c'è più nulla da fare. 
Ma se parli di prevenzione, una 
soluzione c'è. Il produttore di 
BIOS Phoenix Technologies 
(www.phoenix.com) ha 
sviluppato un nuovo meccanismo 
antifurto per PC che, attraverso 
Internet, è in grado di bloccare il 
funzionamento della macchina 
rubata e tracciarne la "posizione" 
in Rete. Il programma, che si 
chiama TheftGuard, trasmette 
alcune informazioni verso un 
sito ogni volta che il computer 
è on-line. Il server confronta il 
numero seriale con quelli inclusi 
in una "lista nera", e se corrisponde 
lo blocca. Poi verifica ITP: in tal 
modo si può conoscere il provider, 
dato utile per la polizia. 

^^\ Microsoft non 
\ -*si riconosce 

Segnalo succintamente un fatto 
che mi è accaduto. Visti i ben noti 



disagi che accompagnano l'uso 
di Vista e dovendo acquistare 
un nuovo mouse, ho pensato 
ingenuamente di tutelarmi 
comprando un prodotto 
Microsoft (Basic Optical Mouse 
v.2.0). Il mouse, ovviamente, non 
è stato riconosciuto dal sistema, 
nemmeno dopo aver scaricato 
l'inutile driver dal sito della casa 
costruttrice. È mai possibile? 

Massimo 

Caro Massimo, 
siamo senza parole. . . 

^^\ Grazie 
\ -» Telecom! 

Alla fine di novembre il mio 
telefono pare impazzire: 
chiamano persone che non 
cercano me e non compongono 
nemmeno il mio numero. 
Io, in compenso, non posso 
telefonare. Mi reco al Centro 
Telecom (o come si chiama 
adesso) della mia città: una 
gentilissima signorina mi mette 
il comunicazione col 187; spiego 
il problema. Mi assicurano che 
il guasto verrà riparato entro 



tre giorni lavorativi. 

Il pomeriggio dello stesso 

giorno, quattro ore dopo, il 

guasto è riparato. Si trattava 

di un problema della centrale, 

mi riferisce l'operatore. 

Il giorno 3 dicembre, mi reco 

presso il medesimo centro per 

attivare una linea ADSL Alice 

Fiat 7 Mega, acquisto il modem 

necessario e lo istallo. 

Il giorno dopo (4 dicembre) mi 

stacco dal modem 56k e, per 

provare, cerco di collegarmi 

col modem ADSL. Sorpresa: 

linea presente e funzionante! 

Telefono al 187, mi confermano 

che la linea è stata attivata 

da qualche ora. 

Eppure sento sempre parlar 

male di Telecom! 

Sono stato fortunato? Non 

credo, sono un utente telefonico 

dal 1960 non ho mai avuto 

(fino a oggi) alcun problema. 

Questo è quanto mi sembrava 

giusto segnalare. 

Piero Erra 

Gentile Piero, 

grazie per la tua testimonianza. 



Nel prossimo numero un CD-ROM 
con 6 programmi completi e gratuiti! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 

(il 21 1 , in edicola dal 1 6 aprile) troverete un CD-ROM 

con 3 programmi commerciali completi e gratuiti, 

3 software open source e 4 programmi commerciali in 

versione "trial"di prova. Inoltre un Passo a Passo. . . video! 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM, a soli 2,30 in più! 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Hardware > 



Novità per i portatili Apple 

CUPERTINO (Usa) - Apple rinnova 
prezzi e configurazione dei portatili 
delle serie Mac Book e Mac Book 
Pro. Le novità maggiori riguardano 
l'aumento della memoria RAM 
(portata a 2 Gb) e l'introduzione dei 
chip Intel Core 2 Duo. Per quanto 
riguarda i tre Mac Book da 13 polli- 
ci, il modello base, l'unico dotato di 
un processore con velocità di clock 
da 2,1 GHz e 1 Gb di memoria, è 
ora in vendita a 999 euro; il prezzo 
degli altri due portatili che mon- 
tano adesso chip a 2,4 GHz e t — 

2 Gb di RAM è di 1.199 euro ^m— * " ' ^^ = ^^^^^^^ M 

(per quello con hard disk da 

160 Gb) e di 1.399 euro (per quello invece con disco fisso da 250 Gb). I computer della serie Pro inte- 
grano invece ora anche la scheda grafica nVidia Geforce 8600M GT con 256 o 512 Mb di memoria. Il 
prezzo varia dai 1.799 euro previsti per il laptop da 15 pollici con processore da 2,4 GHz, ai 2.199 
euro del modello, sempre a 15 pollici ma con il processore più potente (2,5 GHz), fino ai 2.499 euro 
per il Mac Book Pro a 17 pollici. Per informazioni www.apple.it . 




< Internet > 



Asta WiMax 
vincono gli outsider 

ROMA - Si è conclusa con 1 36.337.000 
euro incassati dallo Stato, l'asta per 
l'assegnazione delle licenze per i 35 
diritti d'uso delle frequenze WiMax. Il 
ministero delle Comunicazioni ha 
dichiarato che si tratta dell'importo più 
elevato registrato nelle gare per 
l'attribuzione di tali diritti svoltesi nei 
paesi dell'Unione Europea. La 
preoccupazione che le licenze potessero 
finire nelle mani dei big del settore alla 
fine si è rivelata infondata perché i nuovi 
operatori WiMax sono, con l'eccezione di 
Telecom Italia, aziende outsider, ben 
poco conosciute. I lotti più importanti 
dell'asta erano quelli nei quali si 
decideva l'assegnazione delle 14 (2 per 
ciascuna delle 7 aree in cui è stato 



< Internet > 



In fernet Ovunque 
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Archeologia all'asta su eBay 



MILANO - Una nuova polemi- 
ca si abbatte su eBay. Telefono 
Antiebay, osservatorio di 
Telefono Antiplagio, ha infatti 
segnalato al ministero per le 
Attività e i Beni Culturali l'of- 
ferta all'incanto di reperti 



IN BREVE... 



MSN sui 
terminali TIM 

ROMA - Grazie ad un accordo 
stipulato con Microsoft, gli 
utenti dei telefoniniTIM 
potranno utilizzare il 
programma di chat MSN 
Messanger, aggiornare il blog 
sulla piattaforma MySpace e 
sfruttare gli altri servizi di Live 
direttamente dal loro cellulare e 
senza l'obbligo di installare 
software aggiuntivo. 



archeologici sulla piattaforma 
della nota casa d'aste. Le ven- 
dite sotto accusa da parte del- 
l'associazione sono tre: dei lotti 
di monete romane (foto), la 
testa dell'imperatore Settimio 
Severo e dei pezzi del Tempio 
greco di Ercole della Valle dei 
Templi di Agrigento. Secondo 
Telefono Antiebay gli offerenti 
e gli eventuali acquirenti di que- 
sti prodotti rischiano di essere 
incriminati per ricettazione e 
omissione di comunicazione 
all'autorità competente. Il 
nostro ordinamento prevede 
infatti che qualora non 
sia possibile dimo- 
strare la legittima 
provenienza dei 
reperti archeolo- 
gici comperati, 
sia obbligatorio 
comunicare alla 
Sovrintendenza 



competente l'avvenuto acqui- 
sto in modo da ottenere l'au- 
torizzazione per il possesso 
(ma non la proprietà) dei beni in 
questione. È bene ricordare che 
la ricevuta fiscale dell'acquisto 
data dal venditore non solleva il 
compratore dall' obbligo di 
dover eseguire questa procedu- 
ra. Secondo Telefono Antiebay 
sarebbe anche opportuno infor- 
mare le autorità inquirenti in 
modo da verificare la legittima 
provenienza di tali reperti. 
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suddiviso il territorio nazionale) licenze 
macroregionali. Lazienda umbra 
AriaADSL (finanziata dal magnate 
israeliano Davidi Gilo) si è aggiudicata 
una licenza in ognuna di queste aree con 
l'eccezione della Sicilia, dove invece 
hanno vinto A.F.T. (gruppo Linkem) e il 
consorzio "Tourist Ferry Boat -Temix - 
Medianet Comunicazioni".Telecom Italia 
ha investito nel Sud acquistando 3 
licenze: quella della Sardegna e quelle 
delle macroaree Umbria-Lazio-Abruzzo- 
Molise e Campania-Puglia-Basilicata- 
Calabria. Infine E-Via (azienda del 
gruppo Retelit) si è aggiudicata il diritto 
di offrire connettività WiMax nel centro e 
nel Nord-Italia acquisendo una licenza 
per le aree Lombardia-Bolzano-Trento, 
Valle D'Aosta-Piemonte-Liguria-Toscana 
e Friuli Venezia Giulia-Veneto-Emilia 
Romagna-Marche 



IN BREVE... 



Il disco virtuale 
di Microsoft 

REDMOND (Usa) - 
Si chiama SkyDrive 
(http://skydrive. 
microsoft.com) il 

servizio di archiviazione dei 
dati in remoto lanciato da Mi- 
crosoft. Su questo disco fisso 
virtuale è possibile registrare 
fino a 5 Gb di foto, film e doc- 
umenti. L'unico limite impos- 
to è che ciascun file non ab- 
bia dimensioni superiori ai 50 
Mb. Il servizio è disponibile 
anche in Italia. 
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Bello e intelligente 

MILANO - Sony Ericsson, oltre ad aver rinnovato la serie Walkman con il 
lancio del W980i, ha presentato anche un nuovo cellulare evoluto: il G900i. 
Si tratta di un terminale caratterizzato da un display (da 2,4 pollici) sensibile 
al tocco tramite il quale è possibile gestire la propria produttività personale e 
scrivere appunti con lo stilo come se si stesse utilizzando un palmare. Il 
dispositivo integra una fotocamera da 5 megapixel dotata di autofocus e di 
tecnologia Multishot per effettuare una serie di scatti multipli. Piuttosto 
completa è anche la dotazione software del telefono: nel cellulare sono infat- 
ti pre-installati il browser Opera, un lettore per i feed RSS e il player audio 
per riprodurre le canzoni nel formato AAC e MP3. Infine il terminale dispo- 
ne di un sintonizzatore radio, supporta lo standard USB, la connessione 
wireless Bluetooth ed è compatibile con il collegamento Wi-Fi. Il G900i è in 
vendita a 399 euro. Per informazioni 
www.sonyericsson.it. 



r 







La TV della PS3 



TOKYO (Già) - Sony ha annunciato il lancio di 
PlayTV. Si tratta di un servizio che permette di 
vedere e registrare i programmi trasmessi alla 
televisione tramite la PlayStation 3 e un sinto- 
nizzatore TV. La piattaforma non prevede alcun 
sistema di protezione dei contenuti 
registrati nel disco fisso della conso- 
le. Si tratta di una novità piuttosto 
importante per Sony, da sempre 
attentissima a tutto quello che gravita 
intorno alla tutela del copyright. 
L'azienda, in un comunicato ufficia- 
le, si è augurata che gli utenti utiliz- 
zino il servizio nel rispetto della 
legalità e che comunque spetterà alle 
autorità accertare le responsabilità 
dei consumatori che dif- 
fonderanno contenuti prò- 



< Hardware > 



tetti da diritto d'autore. PlayTV sarà disponibile 
in Europa, Italia inclusa, entro il primo semestre 
del 2008. Il servizio è compatibile con il forma- 
to del digitale terrestre DVB-T 
Per informazioni www.sony.it. 




Atom: la nuova sfida di Intel 

SANTA MONICA (Usa) - Intel punta non solo a confermare la sua leadership nel mercato dei processori 
per computer, ma a guadagnare posizioni anche nel comparto dei dispositivi ultra-portatili. 
Lazienda californiana ha così raggruppato sotto il marchio "Intel Centrino Atom" la famiglia di chip 
dedicata a smartphone, PDA e ai laptop super compatti. A questa nuova "architettura" appartengono per i 
momento due processori: il Silvertone, dedicato a PDA e smartphone, e il 
DiamondVille, prodotto invece per i nuovi computer a basso prezzo come 
»ap ahead' ''^ PC di Asus. I due chip sono stati realizzati tramite un processo 
produttivo a 45 nanometri. Per informazioni www.intel.it . 
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YouTube censurato 
in Pakistan 

ISLAMABAD (Pak) - Il portale del gruppo Google 
è stato di nuovo oscurato. La censura questa volta 
è stata decisa dalla Pakistan Telecommunications 
Authority, l'organo pachistano preposto alla vigi- 
lanza dei contenuti veicolati on-line. La decisione 
è stata presa perché YouTube ospitava un video 
riguardante le famigerate vignette satiriche danesi 
su Maometto, considerate dal Governo come 
un'offesa ai valori dell'Islam. A causa di un errore 
commesso dai tecnici pachistani, il portale non è 
stato oscurato solo in Pakistan, ma per due ore è 
rimasto inaccessibile anche nel resto del mondo. Il 
fatto però che sia stato censurato l'intero sito, e 
non solo la pagina contenente i video incriminati, 
e che la decisione dell'Authority sia stata presa 
proprio prima delle elezioni, ha suscitato molte 
perplessità. Secondo alcuni attivisti il vero obietti- 
vo dell'oscuramento di YouTube sarebbe stato un 
altro: impedire ai navigatori pachistani di accedere 
a una serie di video in cui venivano denunciati dei 
brogli elettorali. D'altronde, però, dopo la rimozio- 
ne dei contenuti ritenuti "blasfemi", è stato revoca- 
to anche il blocco del portale del gruppo Google... 
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< Videogiochi > 



Il gioco di Spielberg 

LOS ANGELES (Usa) - Steven Spielberg fa il suo ingresso nel mercato dei videogame. Il regista sta infatti colla- 
borando con la software house Dice (nota per aver ideato la serie "Battlefield") per produrre il gioco "Mirror's 
Edge". Sul titolo vige ancora il più stretto riserbo ma dalle poche indiscrezioni disponibili sembra che si tratti di 
uno sparatutto in soggettiva che unisce all'azione e ai combattimenti tipici del genere alcuni elementi platform 
ispirati al "parkour": una pratica sportiva nata in Francia e assimilabile a una corsa a ostacoli in città e che preve- 
de salti e peripezie per superare muretti e ballatoi. La protagonista di Mirror's Edge, sarà una ragazzina di nome 
Faith. Quello che però contraddistinguerà il gioco sarà soprattutto la componente emotiva: secondo Spielberg 
infatti la sceneggiatura e gli ambienti potranno emozionare il giocatore fino a farlo piangere. Staremo a vedere. 




< Hardware > 



Wikipedia denunciata? 

FIRENZE - Una clamorosa notizia ha scosso la Rete italiana: Leonardo Domenici, sindaco 
di Firenze, e Graziano Cioni, Assessore alla sicurezza della Giunta comunale della città 
toscana, hanno annunciato querela contro l'enciclopedia on-line Wikipedia per diffamazio- 
ne. Alla voce dedicata al primo cittadino di Firenze ospitata sul noto portale, poche righe 
accusavano il sindaco di aver affidato la gestione dei parcheggi della città alla società 
Firenze Parcheggi nel cui consiglio di amministrazione siederebbero le mogli dei due poli- 
tici. Si tratta però di una calunnia per la quale già nel 2004 la Procura di Firenze aveva 

aperto un'inchiesta che portò a una condanna e a nume- 
rosi rinvìi a giudizio. I portavoce di Wikipedia hanno 
risposto al sindaco che, in questi casi, la cosa più giusta 
da fare è correggere la voce erronea e hanno ribadito 



IN BREVE... 



Matrimonio tra 
EA e Take 2 

NEWYORK (Usa) -Dopo 
la recente fusione tra Vivendi 
e Activision il mercato dei 
videogame è protagonista di 
un'altra operazione finanziaria. 
Electronic Arts ha infatti offerto 
quasi due miliardi di dollari per 
comprare Take 2, azienda che 
ha prodotto giochi come 
"GTA","The Darkness" 
e"BioShock". 

La diretta 
su YouTube 

MOUNTAINVIEW(Usa)-È 
stato lo stesso co-fondatore 
del portale, Steve Chen, ad 
annunciare che nel corso del 
2008 YouTube supporterà 
anche le trasmissioni di 
contenuti in diretta in modalità 
streaming. Con questo nuovo 
servizio il portale del gruppo 
Google farà concorrenza 
diretta allaTV! 



che il portale non può essere 
considerato responsabile 
per i contenuti postati 
dagli utenti. Nel 
momento in cui 
scriviamo le frasi 
considerate diffa- 
matorie sono state 
rimosse. 
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Nuova multa 
per Microsoft 

BRUXELLES (Bel) - Nonostante le prove di intesa e l'impe- 
gno di Microsoft a uniformarsi alle richieste provenienti dalla 
UE, la Commissione Europea ha inflitto all'azienda di 
Redmond un'altra multa. L'importo questa volta è da capogi- 
ro: 899 milioni di euro. Questa cifra deve poi essere sommata 
con quelle previste dalle altre sanzioni irrogate in passato 
contro la società fondata da Bill Gates: 497 milioni di euro 
nel 2004 e 280,5 milioni di euro nel 2005. Secondo l'organo 
comunitario Microsoft non avrebbe fatto ancora niente per 
rispettare la decisione dell'Unione e rinunciare alla sua posi- 
zione dominante nel mercato. L'azienda avrebbe dovuto 
garantire da tempo l'interoperabiktà dei propri programmi e 
permettere alle aziende concorrenti di accedere al codice sor- 
gente dei suoi software. Microsoft, che non ha pagato ancora 
un centesimo delle multe che le sono state inflitte, è l'unica 
società che, nei 50 anni di storia dell'antitrust europeo, non si 



è uniformata alle 
decisioni delle auto- 
rità comunitarie... 
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La Biblioteca ambrosiana è on-line 



MILANO - Le collezioni di quadri e libri ospitati dalla 
Biblioteca Ambrosiana possono ora essere letti e ammirati 
anche in Rete grazie ad un accordo tra il celebre ente cul- 
turale e Microsoft. All'indirizzo www.ambrosiana.it 
è infatti possibile consultare virtualmente alcuni dei volumi 
più prestigiosi della biblioteca e godere dei dipinti ospitati 
nella pinacoteca dell'istituto. Laccordo prevede l'adozione 
dello standard OOXML di Microsoft dedicato alla memoriz- 
zazione di documenti informatici. Nel momento in cui scri- 
viamo, questo formato è al vaglio dell'ISO (l'Organiz- 
zazione mondiale per le standardizzazioni) , che sta valu- 
tando se accettare questa tecnologia, o il concorrente 



ODF, come il punto di riferimento per il salvataggio 
e il trasferimento dei contenuti digitali da una piattaforma 
all'altra. Nella foto la "Madonna con Bambino e Angeli" 
di Botticelli, presente nella Pinacoteca Ambrosiana. 
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Con Computer Idea 21 1 , 
in edicola il 16 aprile, 
trovi il CD-ROM con 6 
programmi completi e 
gratuiti per il tuo PC. 



Computer Idea t ■ 1 1 + 
CP-ROM * s0 " 



3,90 



euro 



^l acacia 

Edizioni srl 



Prenotalo presso il tuo edicolante di fiducia 



In pillole 



a cura di Lorenzo Cavalca 



TERRATEC ONE FOR ALL DIGITAL 12 (URC 7781) 



49,95 
euro 




Uno per tutti 

Questo telecomando è in grado di controllare fino 
a 12 dispositivi tra TV, set-top box, lettori DVD, radio, 
amplificatori, videoproiettori e sistemi audio. Caratterizzato da un design 
nero e da linee eleganti, l'URC 778 1 può essere configurato seguendo 
semplicemente le indicazioni visualizzate sul display. Il telecomando 
permette di eseguire sequenze di comandi (come spegnere insieme 
la TV, il player DVD e le casse) e di programmare nel tempo dei 
processi automatizzati (Timed Macro) come l'accensione di amplifica- 
tore, lettore DVD e diffusori acustici ogni giorno alla stessa ora. 
Per informazioni www.oneforall.it 



MOTOROLA MOTO Z8 FERRARI LIMITED EDITION 



1 e © 



••e© 




Il cellulare 
del Cavallino 

Questa edizione speciale del cellulare Z8 è dedicata alla casa 
di Maranello. Il terminale infatti mostra un design ispirato alla 
"Rossa" e porta con sé anche una serie di contenuti "esclusivi" 
ispirati all'azienda automobilistica come sfondi, suonerie e un 
abbonamento al sito www.ferrariworld.com. Nel telefonino 
è inclusa anche la versione completa del film "The Bourne 
Identity". Oltre ai "contenuti Ferrari", il cellulare vanta le 
caratteristiche di un "normale" MOTO Z8, tra le quali spicca 
l'eccellente display a 16 milioni di colori. 
Per informazioni www.motorola.it 




MULTIPLAYER GUIDA MASS EFFECT 



NORTEK SUONO XL 



Musica in 
movimento 

Talmente piccola da poter essere riposta 
nello zaino o in una borsa, questa coppia 
di casse è utilizzabile in ogni circostanza. 
Potete, per esempio, collegarle al lettore 
multimediale per diffondere la vostra 
musica preferita dove e quando volete. 
Grazie alle ridotte dimensioni, gli speaker 
possono poi essere comodamente disposti 
sulla scrivania accanto al portatile. 
Le casse sono alimentate tramite batterie 
o attraverso la connessione USB. 
Date le dimensioni e i sistemi di alimen- 
tazione la potenza del suono non è però 
molto elevata (solo 4 watt). Per informa- 
zioni www.nortekonline.com 




La nuova "guida galattica" 



Mass Effect è uno dei videogiochi più affasci- 
nanti e complessi usciti negli ultimi tempi. Grazie 
però ai consigli presenti in questa guida, 
potrete completare facilmente anche le 
1 4)90 i missioni più difficili, scoprire dettagli e 
0111*0 informazioni su tutte le galassie presenti 



nel gioco e conoscere le tattiche di combat- 
timento più adatte a seconda dell'avversario 
che dovrete affrontare. Non mancano 
informazioni poi sui livelli e gli obiettivi 
aggiuntivi scaricabili da Xbox Live. 
Per informazioni www.multiplayer.it 
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RITORNA IL CD DI COMPUTER IDEA 
CON IL PASSO A PASSO VIDEO! 



A partire dal prossimo numero 211, in edicola 
dal 16 aprile, troverete il CD di Computer Idea 
allegato a parte della tiratura: potreste scegliere 
se acquistare l'edizione "liscia" al solito prezzo di 
1,60 euro, oppure acquistare la versione con 
CD-ROM a 3,90 euro. 

La grande novità del CD sarà il passo a passo 
video, la versione filmata e commentata di uno 
dei passo a passo della rubrica più seguita della 
rivista: in questo modo non potrete sbagliare 
neanche un passaggio! 
Il CD, rinnovato nella sua interfaccia, propone 
una selezione di software per il vostro PC, tra cui 
tre programmi commerciali completi: 
Ashampoo Burning Studio 2008 per la 
masterizzazione dei dati; Smart Data 
Recovery per recuperare i dati cancellati dal 
disco fisso e Password Commander Pro 



A tutto iPod! 

È il regalo più desiderato, è il lettore MP3 
più in voga del momento: HPod è semplice 
da usare, ma siete sicuri di conoscere tutti 
i suoi segreti? 




per la gestione delle vostre parole chiave. 
Inoltre troverete incluse le trial dei software più 
recenti, come CorelDRAW X4 per muoversi nel 
mondo del disegno vettoriale, Omnipage Pro 
16 Standard per il riconoscimento ottico dei 
testi, Diskeeper 2008 Pro Premier, il migliore 
software di deframmentazione del disco fisso. E 
infine, per la sicurezza dei vostri PC vi regaliamo 
90 giorni di protezione completa con Symantec 
Norton Internet Security 2008. 
Per grafica, musica e pulizia del registro, trovere- 
te pronti da installare i diffusissimi software The 
Gimp, Audacity e Clean My Registry. 



J? iniziative <1 



.puter 



Nel prossimo numero 212 troverete allegato a 
Computer Idea il libro iPod 2008 - Istruzioni, 
trucchi & segreti, una guida completa della col- 
lana "Subito Esperti con Computer Idea" che 

vi aiuterà a scoprire tutte le funzioni, anche quel- 
le più nascoste del vostro lettore MP3 di Apple. 
Scoprirete come gestire in modo perfetto le 
compilation musicali, i podcast e gli audiolibri, 
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Non perdete il nuovo CD 

di Computer Idea allegato 

al numero 211, prenotatelo dal 

vostro edicolante: 

costa solo 3,90 euro! 



imparerete a trasferire le vostre fotografie 
dentro il lettore, per portarle con voi e farle vede- 
re agli amici, anche in televisione! La guida ai 
segreti dell'iPod vi spiegherà come convertire i 
vostri DVD nel formato corretto per visualizzarli 
sullo schermo, e a usare nel modo migliore orolo- 
gio, sveglia e giochi. 

E infine. . . lo sapevate che il vostro iPod può 
diventare un disco fisso dove archiviare i dati e 
fare i backup? Imparerete questo e tante altre 
cose, per i modelli Classic, Nano, Shuffle e Touch! 

Richiedete al vostro edicolante 
la rivista con allegata 

a| la guida iPod 2008 

Istruzioni, 
trucchi & segreti 
a soli 3,90 euro. 
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COMEX POLARIS XP.721 V € 1 .448 



Potenza 
"macie in Italy 



M 



Un portatile tutto ital 
buona potenza e una 



iano che offre 

dotazione molto completa. 



Comex, uno dei primi dieci 
costruttori italiani di PC, propone 
un interessante portatile che può 
essere utilmente impiegato come 
computer principale tanto a casa 
quanto durante i propri sposta- 
menti. L'ampio schermo da 17 pol- 
lici di diagonale, la comoda tastiera 
estesa e la configurazione di alto 
profilo non fanno infatti rimpiange- 
re la classica macchina da scriva- 
nia; tuttavia, nonostante le dimen- 
sioni dello schermo, il peso si man- 
tiene relativamente contenuto 
(3,4 Kg). A un primo esame il 
Polaris colpisce per completezza 
e qualità dei componenti utilizzati. 
L'architettura interna è basata sul 
recente Centrino Duo di Intel, che 
assicura buone prestazioni, autono- 
mia e connettività senza fili all'a- 
vanguardia. Nessun compromesso 
nella scelta del processore, che è 
un Core 2 Duo da 2,2 GHz 
(T7500), uno dei modelli più velo- 
ci acquistabili oggi, né tanto meno 
della sezione grafica, affidata a 
nVidia e al suo GeForce 8600M 
GT con 512 Mb di memoria dedi- 
cata; anche in questo caso, un 
componente che non ha bisogno 
di presentazioni: compatibile con 
le più recenti librerie DirectX e 
con la tecnologia di illuminazione 
a elevata gamma dinamica HDR, 
assicura anche ai notebook la capa- 
cità di giocare in modo fluido 
con i titoli più recenti e complessi. 
Il disco rigido è un Western Digital 
WD 1600BEVS da 160 Gb, 
veloce e capiente, mentre la 
RAM ammonta a 2 Gb, la 
quantità massima instal- 
labile. Del monitor si è già 
detto che si tratta di un 17 



pollici; in più, la risoluzione nativa 
del pannello è elevata (1440x900 
punti), il formato è (ovviamente) 
panoramico, con rapporto 16:10, 
e la finitura è lucida, soluzione 
ideale per assicurare un elevato 
contrasto con giochi e film ma che, 
in presenza di luce alle spalle, può 
generare fastidiosi riflessi. 
La sezione audio può contare 
su un chip Realtek Hi-Definition 
ALC883 e su un sistema di alto- 
parlanti 2. 1 , con subwoofer nella 
parte inferiore dello chassis. 
Presenti inoltre una Web cam da 
1,3 Megapixel, integrata nella cor- 
nice del display, un sintonizzatore 
TV digitale terrestre con tanto di 
piccolo telecomando (può essere 
comodamente alloggiato nello slot 
di espansione Express Card duran- 
te il trasporto) e un modulo 
Bluetooth. Lo chassis e la buona 
chiusura a due 
punti di aggancio 
danno un'impres- 
sione di solidità. 
Completa la dota- 
zione di porte e 
connettori, che 
comprende 3 USB, 
una FireWire di tipo 
"b", tre connettori 
audio analogici per 
microfono, cuffie 
e ingresso linea, un 
lettore di memory 



card compatibile con i formati 
SD/MMC/MS, una porta RJ-45 
per rete LAN cablata, modem e 
uscita VGA. Presente inoltre - 
vera "chicca" - un'uscita video 
HDMI per la connessione ad 
apparecchi TV ad alta definizione. 
Peccato che l'unità ottica sia un 
normale masterizzatore DVD 
Dual Layer, altrimenti questo 
Polaris avrebbe potuto fungere 
anche da riproduttore di film in 
formato Blu-Ray. Più che discreta, 
anche se non pari a quella di mar- 
chi più blasonati, l'ergonomia 
complessiva. La tastiera, molto 
ampia, sfrutta tutto lo spazio pre- 
sente e garantisce disposizione dei 
tasti e spaziatura sostanzialmente 
identiche a quelle di una tastiera 
da desktop, essendo dotata persino 
di un tastierino numerico separato; 
solo il tasto "invio" avrebbe dovu- 



AA. 
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Polaris XP.721 V 

Contatto Comex 

Web www.comex.it 
Prezzo 1 .448 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottime prestazioni, 
sintonizzatore TV e uscita HDMI, 
buon rapporto qualità/prezzo 
CONTRO Si sente la 
mancanza di un lettore Blu-Ray 



Voto 8 



to essere più grande. Tende però, 
purtroppo, a flettersi durante 
l'uso. Il pad, a 2 pulsanti con fun- 
zione di scorrimento, è preciso ma 
un po' troppo spostato verso sini- 
stra. Due difetti tutto sommato 
marginali, che ben si possono sop- 
portare in considerazione del prez- 
zo di listino interessante. 
Le prestazioni, di assoluto rilievo, 
permettono a questo portatile di 
affrontare qualunque compito. 
Anche applicazioni "difficili" come 
videogiochi e programmi legati al 
video (montaggio, compressione/ 
decompressione...) "girano" come 
su un buon computer da scrivania. 
L'autonomia si attesta sulle due 
ore circa. Il sistema operativo pre- 
installato (ma di cui non vengono 
forniti i supporti originali) è 
Windows Vista Home Premium, 
a cui si deve aggiungere una "one- 
sta" dotazione software costituita 
da Cyberlink Power Cinema, 
Cyberlink DVD Solution, dall'anti- 
virus Nod32 in licenza per 1 anno 
e dalla suite gratuita OpenOffice 
(viene risparmiata all'utente la fati- 
ca del download da Internet). 

Nicoletta Ghironi 

UN'ALTERNATIVA... 

ACER ASPIRE 7720 € 1 481 ,29 

Caratteristiche molto simili al Polaris 
ma disco più capiente e, nella versione 
top, unità ottica HD-DVD a un prezzo 
appena superiore. 



www.greenpeace.it 
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LLE AZIENDE E DEI GOVERNI SAREBBE TRADIRE NOI STESSI. 



ACCETTARE IL DENA 

Noi non lo faremo mai. Per non limitare, in nessun modo, le nostre azioni. S* ft TmC%tf&Étl4*^^ 
Proprio per questo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Per rimanere quello che siamo t^^CC? f% I CTrlViC 

sempre stati. Per informazioni chiama lo 06.68136061 oppure visita il nostro sito, devolvi il 5xiooo a Greenpeace. 



NEL TUO MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, FIRMA NEL SETTORE DENOMINATO:"SOSTEG NO DELLE 
ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE..." E INSERISCI IL CODICE FISCALE 97046630584 



In prova 



HP W2408H € 499 



Un tipo... 
risoluto 

Un monitor ad alta risoluzione Full HD, 
con tanto di presa HDMI. 



Difficile dire se sia più la televisio- 
ne ad avvicinarsi all'informatica o il 
contrario; sta di fatto che con la cre- 
scita progressiva dell'HD (alta defi- 
nizione) i prodotti a cavallo fra i due 
mondi si moltiplicano. 
Un caso tipico è questo monitor Hp 
siglato w2408h - una rivisitazione 
del precedente modello w2408. Si 
tratta di un apparecchio da ben 24", 
come dire 61 cm di diagonale e 
1.920x1.200 pixel di risoluzione, 
sufficienti a mostrare interamente e 
senza scalature video trasmessi in 
formato Full HD - che come saprete 
hanno una risoluzione di 
1.920x1.080 punti. L'ampia superfi- 
cie dello schermo lo rende appetibi- 
le non solo per gli utilizzatori di 
programmi ingordi di spazio (come 
CAD, impaginazione, giochi...) ma 
anche per chi medita di dedicare 



il monitor a un doppio utilizzo: 
come periferica del PC ma anche 
come anello finale di una catena 
televisiva ad alta definizione. 
Le specifiche ufficiali, che indicano 
un tempo di risposta di 5 ms e un 
contrasto tipico di almeno 1.000:1 
(che sale fino a 3.000: 1 in modalità 
dinamica) non sembrano presentare 
controindicazioni a questo tipo 
di impiego. 

Rispetto al suo predecessore, la vera 
novità di questo modello è la pre- 
senza, accanto alla VGA analogica, 
della presa digitale HDMI, in grado 
di veicolare contenuti HD protetti 
da HDCP. fi connettore HDMI è 
sulla buona strada per sostituire non 
solo il vecchio SCART, ma pure 
il più recente DVI, grazie alla mag- 
giore compattezza, alla capacità 
di trasportare anche i segnali audio 




W2408H 

Contatto HP Italia 
Web www.hp.com/it 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Presa HDMI, funzione 

pivot, varie possibilità di 

regolazione 

CONTRO Colori carichi, 

schermo non antiriflesso, 

sensibile alle vibrazioni 



Voto 8,5 



e, ovviamente, alla capacità di sup- 
portare i sistemi anticopia, senza i 
quali pare proprio che i produttori 
di contenuti non riescano a vivere 
tranquilli. Per chi avesse già acqui- 
stato il "vecchio" modello w2408, 
niente paura: il connettore DVI che 
monta è comunque abilitato al 
segnale HDCP, quindi anche il vec- 
chio modello può essere usato per 
vedere video HD protetti; solo, sarà 
meno comodo da collegare ai lettori 
di ultima generazione. 
Il w2408h dispone di 4 prese USB 
2.0, due delle quali si trovano sul 
bordo sinistro, in posizione como- 
damente raggiungibile, mentre le 
altre due sono nascoste nel vano 
inferiore insieme a tutte le altre con- 
nessioni: ingresso USB, connettore 
VGA, presa HDMI e minijack di 
ingresso audio stereo. Altre caratte- 
ristiche degne di nota del monitor 
sono gli altoparlanti da 2+2 Watt a 
emissione posteriore e, soprattutto, 
la funzione "pivot", ovvero la possi- 
bilità di ruotare lo schermo di 90 
gradi in posizione "ritratto". In que- 
sta configurazione, il w2408h è per- 
fetto per lavorare su documenti con 
sviluppo prevalentemente verticale, 
per esempio lunghi fogli elettronici 
o file provenienti da banche dati. 
L'installazione del monitor è piutto- 
sto laboriosa: a causa del piede tele- 
scopico, prima di metterlo in fun- 
zione bisogna liberarlo da una 



i Scelto ua| 



quantità di lacci, adesivi ed elastici. 
Una volta piazzato sulla scrivania, 
riportato in posizione "panoramica" 
(viaggia in configurazione "ritrat- 
to"), collegato al PC, e localizzato 
il pulsante di accensione (è in alto, 
a destra sopra la cornice) è possibile 
iniziare la fase di configurazione. I 
controlli a disposizione sono davve- 
ro molti, ed è possibile regolare pra- 
ticamente ogni aspetto del funziona- 
mento. Per chi non ha voglia di per- 
dere tempo, esiste un comodo menu 
di "preset", cioè configurazioni pre- 
tarate per i principali utilizzi dello 
schermo, richiamabile premendo 
un pulsante. Tuttavia, pur avendo 
apprezzato la nitidezza del monitor, 
dobbiamo confessare di aver trovato 
i colori decisamente troppo squil- 
lanti e carichi per i nostri gusti, e 
che, nonostante vari tentativi, non 
siamo riusciti a ottenere una resa 
"neutra", tale da poter essere usata 
in attività di fotoritocco a livello 
altamente professionale. Nessun 
problema invece con documenti, 
giochi e soprattutto materiale video, 
a conferma della vocazione multi- 
mediale di questo apparecchio. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG SM-245BMM €469 

Per chi preferisce ancora l'ingresso DVI 
(compatibile HDCP). 
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ROXIO EASY MEDIA CREATOR 10 SUITE € 79,99 



I media che fanno 
la differenza 



Non più "so lo" su ite di masterizzazione, ma anche attenzione a 
nuovi media quali lettori MP3 e multimediali,Web, cellulari. 



C'era una volta il software di maste- 
rizzazione che sapeva fare una sola 
cosa: copiare i dati su un CD. Quando 
questa è diventata un'operazione 
banale, i programmi si sono evoluti in 
complicate suite che si proponevano 
di fornire all'utente tutti gli strumenti 
necessari per qualsiasi operazione di 
editing e conversione dei dati prima 
della masterizzazione stessa. Oggi 
l'accento sui supporti ottici si è ulte- 
riormente attenuato, grazie alla nuova 
centralità di media quali il Web e i let- 
tori portatili. E infatti la suite di Roxio 
ha perso da tempo il riferimento a CD 
e DVD nel proprio nome, e si chiama 
semplicemente "Easy Media 
Creator". Una suite di questo tipo non 
si valuta solo dalla quantità e qualità 
dei programmi inclusi, ma 
anche dal modo in cui sono 
armonizzati e integrati tra 
loro. Easy Media Creator 
propone un'efficiente 
schermata di controllo che 
permette al tempo stesso di 
richiamare i software desi- 
derati e di ottenere infor- 
mazioni sul loro uso. 
I singoli programmi sono 
comunque avviabili diretta- 
mente attraverso il menu 
Programmi del sistema 
operativo. Uno dei moduli più interes- 
santi di Easy Media Creator è 
VideoWave, un programma di mon- 
taggio video piuttosto sofisticato, 
dotato di tutte le funzioni fondamen- 
tali per creare dei filmati. L'interfaccia 
e gli strumenti non sono inferiori a 
quelli di software specifici come 
Premiere Elements e Pinnacle Studio, 
anche se segnaliamo ai novelli Brian 
De Palma l'assenza della funzione 



"picture in picture" per assemblare 
due file video in sincrono. E prevista 
anche la possibilità di creare video 
ottimizzati per la riproduzione su iPod 
o per la condivisione su YouTube, 
attraverso il software di conversione 
Video Copy & Convert. Ci è piaciuto 
particolarmente il programma Music 



inclusi un software per la gestione dei 
backup (BackOnTrack), un player 
video (CinePlayer), un programma 
per la creazione di etichette per CD 
o DVD (LabelCreator) e un software 
per il fotoritocco di base (PhotoSuite). 
Riguardo alla masterizzazione vera 
e propria, la suite si è dimostrata in 




Disc Creator, dedicato esclusivamente 
alla creazione di dischi musicali in 
formato CD- Audio e CD-ROM con 
file MP3 o WMA che, non solo inclu- 
de funzioni specifiche per la creazio- 
ne di compilation, come la gestione 
delle pause e delle dissolvenze, ma è 
anche in grado di consultare via 
Internet un database per identificare 
correttamente brani musicali con tag 
ID3 errati o incompleti. Sono inoltre 



▲ Da questa schermata iniziale 
è possibile richiamare tutte le 
funzionalità della suite 

4 Easy Media Creator include 
anche VideoWare, un programma 
di montaggio video piuttosto 
completo 

grado di scrivere su supporti di ogni 
tipo senza alcun problema e in tutti i 
formati necessari. La versione 10 è in 
grado di realizzare anche dischi Blu- 
ray, sia a scrittura singola, sia riscrivi- 
bili, purché ovviamente si disponga 
dell'hardware necessario. Non è stata 
implementata, invece, la scrittura su 
HD DVD. Chi masterizza per lavoro 
troverà fastidiosa una mancanza che 
questo software si porta dietro da 



Easy Media 
Creator 1 Suite 

Contatto Roxio 

Web www. roxio.com 
Prezzo 79,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Masterizza Blu-ray (anche 
riscrivibili), buone funzioni di 
montaggio video e authoring, 
converte video in formati adatti 
aiPodeYouTube 
CONTRO Non ha una 
procedura per masterizzare 
un disco in più copie 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium 4 2,8 GHz, 
512 Mb di RAM 



Voto 8 



sempre, e cioè l'impossibilità di rea- 
lizzare copie in serie: ogni volta è 
necessario ripetere l'intera procedura. 
Il manuale cartaceo incluso dà soltan- 
to le informazioni essenziali, e non è 
presente un manuale completo nem- 
meno in formato elettronico. 
Fortunatamente le ampie funzioni 
di Guida in linea lo rendono in buona 
parte superfluo. Nel complesso si 
può senz'altro dire che Easy Media 
Creator 10 è un buon insieme di pro- 
grammi, ricco di funzioni utili e al 
passo coi tempi. Chi non ha particola- 
ri esigenze può adottare questa suite 
con la ragionevole certezza di coprire 
tutte le proprie necessità in materia di 
gestione di file multimediali, compre- 
se quelle che al momento dell'acqui- 
sto non aveva considerato. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

NERO 8 €69,99 

Suite in grado di masterizzare tutti i 
principali supporti ottici (inclusi Blu-ray e 
HD DVD), con programmi per montaggio 
video, editing audio, authoring DVD. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 201 
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MICROSOFT WINDOWS ONECARE LIVE 2.0 € 49,99 




Ci pensa Microsoft 



Semplicità non fa necessariamente 
rima con versatilità. 



Lo scorso novembre Microsoft ha 
aggiornato alla versione 2.0 il suo 
kit software di protezione e sicurez- 
za Live OneCare. Le novità intro- 
dotte non sono poche, tra cui la 
scansione degli allegati della posta 
elettronica che, stranamente, non 
veniva eseguita nella carente versio- 
ne 1 .0. Live OneCare, lo ricordia- 
mo, è nato come suite di applicazio- 
ni per la sicurezza ed essenzialmen- 
te riunisce antivirus, antispyware, 
anti-adware (la pubblicità forzata e 
indesiderata che arriva da Internet) 
e firewall. Inoltre incorpora un 
modulo per semplificare la creazio- 
ne delle copie di sicurezza dei dati 
più importanti contenuti nel compu- 
ter. Tutte queste caratteristiche le 
ritroviamo nella versione 2.0, che 
in più propone alcuni strumenti 
volti a ottimizzare il funzionamento 
del computer e la sicurezza delle 
reti locali. L'installazione del pro- 
dotto avviene tramite Internet 
e il download, con un modem 
a 56 Kbps, potrebbe durare una 
mezz'oretta. Tale tempo si riduce 
a una quindicina di minuti con una 
connessione a banda larga. La pro- 
cedura è molto semplice e, d'altron- 
de, lo stesso programma è molto 
facile da usare dal momento che 
l'utente può apportare poche modi- 
fiche alla configurazione base. 
Ciò farà storcere il naso a chi ama 
"smanettare" sui programmi per 
personalizzarli al massimo, tuttavia 
bisogna considerare che OneCare 
è stato pensato per essere usato in 
famiglia o in un piccolo ufficio (una 
licenza consente l'installazione su 
tre computer), dove solitamente le 
competenze informatiche sono limi- 
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tate. Sulla carta i moduli antivirus, 
antispyware e firewall pongono 
OneCare su un ottimo livello in ter- 
mini di sicurezza. Speriamo solo 
che quest'anno Microsoft sia un po' 
più sollecita nel rendere disponibili 
le definizioni per la protezione delle 
nuove minacce: lo scorso anno è 
stato stimato che la società impie- 
gasse mediamente un giorno per 
effettuare questa operazione, laddo- 
ve le aziende che producono soft- 
ware per la sicurezza offrono 
aggiornamenti orari. In questo set- 
tore la rapidità di intervento è l'ago 
della bilancia per distinguere un 
antivirus dall'altro, e le premesse 
non sono incoraggianti. 
Il nuovo modulo per F ottimizzazio- 
ne del computer, il "tune-up" come 
si dice in gergo, è completo e piut- 
tosto efficace: rimuove i file non 
necessari (prevalentemente file tem- 
poranei), deframmenta il disco rigi- 
do, ricerca eventuali virus e softwa- 
re indesiderato, individua i file che 



Live OneCare 2.0 

Contatto Microsoft 

Web http://onecare.live.com 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


6 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facilità d'uso, costo 
contenuto 

CONTRO Opzioni di backup 
limitate, poco versatile, configu- 
rabilità ridotta al minimo, tasso 
di aggiornamento da verificare 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium MI 500 MHz, 
256 Mbyte di RAM 



Voto 6,5 



£i Windows Live- OneCare 
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▲ Grazie alla sua facilità d'uso, 
OneCare rende la gestione della 
sicurezza e la protezione dei dati 
alla portata di tutti 

necessitano di backup e verifica 
la disponibilità di aggiornamenti 
importanti per il sistema operativo 
(utile per chi non ama utilizzare 
Windows update). Tutte queste ope- 
razioni vengono eseguite automati- 
camente, una dopo l'altra; ciò se 
vogliamo, è un pregio ma anche un 
limite: non è infatti possibile deci- 
dere di eseguire solo una di queste 
attività o di modificare la sequenza 
prevista dall'esecuzione automatica 
a seconda delle proprie, personali 
necessità. Il backup proposto da 
Live OneCare 2.0 tende a facilitare 
un'operazione che è già consentita 
dagli strumenti in dotazione a 
Windows, ma che il sistema opera- 
tivo propone in un modo un po' 
ostico, pensato soprattutto per gli 
"addetti ai lavori". 
Di nuovo, le opzioni proposte non 
sono molte, ma consentono a chiun- 
que di creare con successo una 
copia di sicurezza dei propri dati. 
E se i computer sono collegati in 
una rete locale, il backup può essere 
effettuato in modo centralizzato 



su un'unica macchina. 
Un'ultima opportunità offerta 
da Live OneCare è quella di acce- 
dere al servizio Family Safety, che 
permette di configurare il computer 
in modo da rendere più sicura la 
navigazione e l'uso di Messenger 
per i minori. Il servizio è interessan- 
te e le configurazioni abbastanza 
efficaci, tuttavia la procedura 
per la messa a punto è lunga 
e laboriosa e crediamo che dissua- 
derà più di una persona dal portarla 
a termine. 

Se siete alla ricerca di un software 
semplice che vi assicuri una discre- 
ta protezione del computer e che 
vi permetta senza il minimo sforzo 
di ottimizzarne le prestazioni, 
OneCare Live 2.0 potrebbe essere 
il prodotto per voi. Non offre una 
grande configurabilità, ma è abba- 
stanza efficace e il prezzo è interes- 
sante. Se volete provarlo, potete 
scaricarne una versione completa 
da usare gratuitamente per 3 mesi. 
Luisa Zucchi 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON 360 €89,99 

Una suite davvero completa per la 
protezione e l'ottimizzazione del computer. 
Voto 7,5 - Computer Idea N. 192 



ADOBE PREMIERE ELEMENTS 4 € 99,60 




Montaggio 
video per tutti 

La nuova interfaccia e il supporto per alta definizione 
sono i punti di forza del"figlio di Premiere Pro" 



Se avete già usato Adobe Premiere 
Elements 3, troverete più di una 
novità nella nuova versione 4. 
Il programma offre infatti diversi 
strumenti che lo rendono ancora 
più al passo con le nuove tecnolo- 
gie, dal Web all'alta definizione. 
È in grado di codificare i video 
nel formato utilizzato da YouTube 
e altri siti Internet, di elaborare 
i video in alta definizione e maste- 
rizzarli nel formato Blu-ray. 
Appena si apre il programma, 
balza agli occhi un'interfaccia 
lineare, facile da comprendere, 
senza finestre che si sovrappongo- 
no l'una sull'altra: è costituita da 
tre sezioni ben definite, che ricor- 
dano quelle di Photoshop 
Elements 6, con cui Premiere 
può essere integrato per la ricerca 
dei documenti nel comune databa- 
se di Organizer. Troverete l'area 



*a ADOBE 

W Premiere 

Ss Elements 

: 




Timeline, dedicata al montaggio 
degli spezzoni del video; la fine- 
stra di Preview, per vedere in ante- 
prima i progetti montati; e il 
Pannello delle attività, dove sono 
raggruppati gli strumenti necessari 
per lavorare sulle clip. Il program- 




ma è in grado di gestire dati da 
qualsiasi fonte provengano: com- 
puter, DVD, videocamera e cellu- 
lare. Possono essere video, imma- 
gini fotografiche, file audio o 
contenuti strettamente grafici. 
I file importati vanno disposti 
nella sezione Timeline. In questa 
area è possibile modificare le 
varie clip aggiungendo effetti, 
temi e transizioni che possono 
essere scelti all'interno dell'am- 
pio database fornito da Adobe. 
Non è quindi necessario farsi un 
proprio archivio, perché il pro- 
gramma offre un ventaglio di 
opzioni veramente vasto. 
Il montaggio, per chi si addentra 
per la prima volta in una attività 
del genere, può sembrare un po' 
complesso. Il nostro consiglio è 
lasciarsi trasportare dal program- 
ma stesso, provando gli strumenti 
offerti: dopo un po' che 
si "gioca" liberamente, si 
comincia a capire la logica 
e tutto diviene più familiare 
e gestibile. 

Sulla Timeline, cioè sul'inter- 
faccia di montaggio del proget- 
to vero e proprio, oltre a qual- 
siasi tipo di file, può essere 
aggiunto l'audio. In questa ver- 
sione 4, Adobe ha inserito la 
funzione di mixaggio audio 
presente nella soluzione profes- 
sionale. Attraverso questa 
modalità 
è abbastanza semplice gestire la 

A Premiere Elements offre un 
vasto assortimento di stili per 
creare titoli di testa e di coda 



Adobe Premiere 
Elements 4 

Contatto Adobe 
Tel. 02/6968281 7 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 99,60 euro 
(150 euro in bundlecon 
Photoshop Elements 6) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Interfaccia migliorata, 
ottimo mixaggio audio, ampia 
raccolta di titoli e transizioni 
CONTRO Non supporta il 
formato AVCHD 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium 4 3 GHz, 
1 GbdiRAM 



Voto 9 



colonna sonora dei filmati, orga- 
nizzarla in diversi livelli e creare 
risultati ottimo livello. Abbiamo 
trovato interessante anche la 
modalità "Rileva battute" che per- 
mette di sincronizzare il sonoro 
con le immagini attraverso marca- 
tori da inserire nei punti strategici. 
La gestione dell'audio richiede 
però attenzione e un po' di manua- 
lità, ma i risultati ripagano gli 
sforzi fatti. 

Nel complesso il programma ci è 
sembrato notevolmente migliorato 
rispetto alla versione 3, e più sem- 
plice da utilizzare. Ricordiamo 
però che il montaggio video 
richiede computer molto potenti e 
Premiere Elements 4 non fa ecce- 
zione, soprattutto se si lavora con 
le immagini in alta definizione. 
Premiere Elements 4 è venduto 
singolarmente oppure assieme 
a Photoshop Elements 6. 

Marina Mac ri 

UN'ALTERNATIVA... 

ULEAD VIDEO STUDIO 1 1 .5 PLUS 

€"89,95 Finalmente in italiano, è un 
programma di montaggio video completo 
con il supporto per l'alta definizione. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 209 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Bug Un difetto di programmazione 
di un software o di un sistema operativo 
che causa il malfunzionamento 
dell'applicazione. 

CMOS (Complementary Metal Oxide 
Semiconductor). Un chip caratterizzato 
da un basso consumo di energia 
elettrica che conserva determinate 
informazioni del PC anche quando 
l'elaboratore viene spento. 

Dialer Un programma che modifica 
i parametri della connessione a Internet 
per comporre numeri a tariffazione 
speciale. 

Driver II programma che contiene 
le istruzioni indispensabili per far 
funzionare correttamente una periferica 
all'interno di un sistema operativo. 

ISO (International Organization for 
Standardization). Un'associazione 
internazionale che si occupa della 
definizione degli standard relativi 
allo scambio di comunicazioni e 
informazioni nei vari paesi del mondo. 

Keylogger Un programma che si 
installa abusivamente sul PC e registra 
tutto quello che viene digitato sulla 
tastiera. Lo scopo è quello di scoprire 
informazioni riservate come per 
esempio delle password. 



La copia fallita 

DDa pochi mesi ho un PC 
con processore AMD 
Athlon 64 X2, 1 Gb di RAM 
e il sistema operativo Windows 
Xp Home Edition con Service 
pack 2. Sul computer sono 
installati 2 hard disk uno da 250 
Gb e l'altro da 120. Vorrei usare 
il secondo hard disk come disco 
di backup. Ho provato a fare 
una copia di tutto il primo hard 
disk sul secondo con il software 
Nero 7 Plus. L'operazione è par- 
tita regolarmente, ma a un certo 
punto è comparso a video un 
messaggio di errore che ha pro- 
vocato il blocco dell'operazione. 
Da quel momento ogni volta 
che accendo il PC compare sul 
display una finestra intitolata 
"Rundll32.exe impossibile trova- 
re punto di ingresso" con 
il seguente messaggio: 
"Impossibile trovare il punto di 
ingresso_except_handler4_com- 
mon della procedura nella libre- 
ria di collegamento dinamico 
msvcrt.dll". Per continuare io 
faccio clic sul tasto Ok e solita- 
mente compare una seconda 
finestra: "Errore durante il cari- 
camento di P17RunE.dll 
Impossibile trovare la procedura 
specificata". Io faccio clic di 
nuovo sul pulsante Ok e il com- 
puter torna a funzionare nor- 
malmente. Per risolvere il pro- 
blema, ho tentato di ripristinare 
la configurazione di sistema 
a una data antecedente, ma 




Windows segnala che l'opera- 
zione non è possibile. 
Dopo qualche settimana ho pro- 
vato a sovrascrivere il sistema 
Windows, dopo questa operazio- 
ne non solo compaiono comun- 
que gli stessi messaggi, ma il 
sistema non scarica più gli 
aggiornamenti. In fase di spegni- 
mento il computer segnala 84 
aggiornamenti da installare, 
ma poi l'operazione procede 
senza nessuna installazione. 
Ho provato a installarli manual- 
mente, ma dopo aver avviato 
la procedura mi segnala che gli 
aggiornamenti non sono stati 
installati. Un amico mi ha consi- 
gliato di formattare l'hard disk. 
Credete che non si possa fare 
altrimenti? 

Walter Tornesello 



RI programmi di backup come 
quello incluso in Nero 7 
copiano i dati dal disco sorgente 
a quello di destinazione, ma non 
modificano i file originali. Gli 



errori segnalati da 
Windows hanno 
probabilmente 
un'altra causa. 
Spesso quando il 
messaggio fa rife- 
rimento a file 
di tipo DLL il 
danno è causato 
dall'installazione 
di un programma 
che ha sovrascrit- 
to alcuni file della 
cartella di Windows con versioni 
differenti, che non contengono i 
punti di ingresso alle funzioni di 
sistema necessari agli altri pro- 
grammi o a Windows stesso. 
Il file Msvcrt.dll è uno dei più col- 
piti, perché molti programmi vec- 
chi o difettosi tentano di sostituire 
la versione di sistema con altre 
non compatibili. Poiché il file ori- 
ginale di Windows è stato cancel- 
lato dal programma di installazio- 
ne del software difettoso, l'unico 
rimedio è la reinstallazione di 
Windows in "modalità ripristino". 
I messaggi di errore possono 
anche essere il sintomo della pre- 
senza di un cavallo di Troia o di 
un virus, che spesso sostituisce i 
file di sistema senza preoccuparsi 
della funzionalità degli altri pro- 
grammi; molti virus bloccano 
la funzione di installazione degli 
aggiornamenti automatici. 
Per risolvere il problema puoi 
provare a installare un antivirus 
aggiornato ed eseguire la scansio- 
ne completa dell'hard disk. 
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MAKER 




Il vincitore è... 

La domanda del signor Carmelo Bustinto 
vince il software Magix Music Maker 




I bit scomparsi 

DHo acquistato un secondo disco fisso 
Maxtor da 1 60 Gb, ma quando cerco di 
utilizzarlo dopo averlo formattato e 
partizionato con la procedura "Gestione 
disco" di Windows, l'unità viene rilevata 
con una capienza di 127,99 Gb. 
Ho eseguito più volte l'operazione, ma 
il risultato è sempre lo stesso. 
Ho quindi installato il disco come prima- 
rio e tramite un apposito software Maxtor, 
ho cercato di risolvere il problema. Non 
ci sono riuscito, cosa devo fare? 

Carmelo Bustinto 

RII problema può essere causato da 
Windows o dalla scheda madre che non 
riconosce dischi con dimensioni superiori ai 



tuo 



1 27 Gb. Nel primo caso, dopo aver verificato se 
sistema operativo possiede tutti i Service pack 
messi a disposizione da Microsoft che permettono a 
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Windows di riconoscere anche dischi di grosse 
dimensioni, scarica dal sito Maxtor (all'indirizzo 
www.maxtor.com/en/support/ 
downloads/maxblast 3 ed iso.htm) \\ 

programma MaxBlast 3 e masterizzalo su un CD- 
ROM. Avvia quindi il computer con il CD inserito e 
esegui la formattazione utilizzando l'applicazione 
in DOS che trovi all'interno del supporto. 
Scarica infine Maxtor Big Drive Enabler da 
www.maxtor.com/en/support/ 
downloads/big drive enabler.htm e 
dopo aver installato Windows, avvialo in modo che 
crei una chiave di registro così da far riconoscere 
al sistema operativo i dischi fissi superiori ai 137 
Gb. Se invece il problema è causato dalla scheda 
madre, controlla sul sito del produttore la 
presenza di una nuova versione del BIOS che 
risolva l'inconveniente. 



Se l'antivirus non riesce a instal- 
larsi, la presenza di un virus è 
quasi certa e la formattazione è la 
soluzione migliore, perché lo sgra- 
dito ospite potrebbe aver corrotto 
molti file di sistema rendendo pra- 
ticamente impossibile il ritorno alla 
normalità. Dopo aver eliminato i 
messaggi di errore, potrai ripetere 
il backup sul secondo hard disk. 
Se Nero non ti soddisfa, usa un 
programma in grado di copiare 
anche le partizioni di sistema in 
modalità immagine: alcuni dei più 
usati sono Norton Ghost e Acronis 
True Image. 

Applicazione 
non valida 

DDa qualche giorno non 
riesco più a utilizzare 
programmi antivirus sul mio 
computer. Ho un Hp Pavillon 
con processore AMD Athlon 64 
x2 3800+ a 1,99 GHz, 1 Gb di me- 
moria RAM e il sistema operativo 
Windows Xp Media Center 
Edition con Service pack 2. 
Tempo fa avevo installato il 
software Norton Antivirus rego- 



larmente registrato, improvvisa- 
mente però ha smesso di funzio- 
nare. All'avvio del programma 
compare il seguente messaggio 
"non è una applicazione Win32 
valida". Per risolvere il proble- 
ma, ho scaricato da Internet e 
installato sul mio PC l'antivirus 
FProt, ma al riavvio del sistema è 
comparso il seguente messaggio 
"FRISK Softwer\FProt antivirus 
for windows\FPWin.exe non è 
un'applicazione di Win32 
valida". 

Bianchi Luigi 

R Quando Windows segnala 
un'applicazione non valida 
significa che il programma caricato 
in memoria non corrisponde a 
quello creato dai programmatori. 
La causa di questo malfunziona- 
mento può essere una corruzione 
dei dati, spesso provocata da un 
guasto della memoria RAM o del 
controller del disco fisso, oppure 
un' alterazione dovuta a un virus 
già presente in memoria. Per esclu- 
dere un difetto hardware prova ad 
avviare il computer dal CD-ROM 



del programma diagnostico 
MemTest, che fa parte della suite 
di programmi gratuiti "Ultimate 
Boot CD" che scarichi dal sito 
www.ultimatebootcd.com. 
Segui il collegamento Download, 
e scarica il file in formato ISO, 
che ha una dimensione di circa 
105 Mb. Per creare il disco da 
inserire all'avvio partendo dal file 
che hai scaricato dal sito Web devi 
usare un programma di masteriz- 
zazione come Nero Burning ROM. 
Avvia il programma e scegli la voce 
"Scrivi immagine" dal menu 
Masterizzatore, quindi carica il file 
ISO. Per avviare il computer dal 
CD-ROM premi il tasto F12 all'ac- 
censione del computer per richia- 
mare il menu di selezione del dispo- 
sitivo di avvio, da cui puoi scegliere 
il lettore o masterizzatore DVD. 
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In alternativa entra nel setup del 
BIOS e imposta la priorità di avvio 
della periferica ottica (CD o DVD) 
in modo che sia più alta di quella 
dell'hard disk. Se il computer non 
riconosce il disco oppure se Nero si 
blocca con un errore, significa che 
il tuo computer corrompe i dati in 
memoria e non puoi usarlo per 
creare il DVD. In questo caso 
prova ad aprirlo per togliere uno 
dei moduli di memoria RAM; se il 
problema sparisce dovrai sostituire 
il modulo guasto con uno nuovo, 
altrimenti rimonta il modulo che 
avevi estratto e togli l'altro per 
ripetere la prova. Se la memoria 
RAM del tuo computer funziona 
correttamente, reinstalla Windows 
dopo aver fatto una copia di riserva 
dei dati da conservare, perché il tuo 
computer potrebbe contenere un 
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Quella maledetta batteria... 

D Vorrei sostituire la pila presente nel mio 
PC. Ho provato a cercare su Internet, ma 
non ho trovato le istruzioni necessarie alla 
sostituzione. Mi potete aiutare? 

Tarricone Domenico 

RLa batteria a bottone del computer è quasi 
sempre un modello al litio per orologi siglato 
CR2032 o DL2032, che di solito dura dai tre 
ai nove anni. Quando la pila è scarica, la tensione 
ai suoi poli scende sotto i 3 volt e l'orologio del 
computer a PC spento non funziona 
correttamente. 

Rimandando troppo a lungo l'intervento di 
sostituzione, dopo qualche settimana accendendo 
il PC compare il messaggio "CMOS Checksum 
Failure". A questo punto l'unica cosa da fare è 
premere un tasto per proseguire caricando i valori 
predefiniti oppure entrare nel setup del BIOS 
e rivedere la configurazione. 
La pila si deve sostituire soltanto a computer 
spento, facendo attenzione a rispettare la polarità: 
il polo positivo di solito è quello che resta visibile, 



ed è contrassegnato con il simbolo "+". Le confi- 
gurazioni del BIOS vengono conservate anche 
dopo aver rimosso la pila a patto di cambiarla 
molto rapidamente e di non cortocircuitare 
nemmeno per un attimo i contatti del portabat- 
teria: in alcune schede madri ciò è praticamente 
impossibile, quindi all'accensione successiva 
appare sullo schermo il messaggio "CMOS 
Checksum Failure" ed è necessario entrare nel 
setup del BIOS per reinserire i parametri. 
A volte la memoria CMOS si corrompe a causa 
della tensione troppo bassa della vecchia pila, ma 
il BIOS non si accorge del problema e compare 
quindi il messaggio di errore. Anche dopo aver 
cambiato la pila il PC è instabile perché alcuni 
parametri a basso livello del chipset sono 
incongrui. Spostando per un attimo il ponticello 
di azzeramento della CMOS, subito dopo aver 
cambiato la pila e prima di accendere il PC, si ha 
la certezza di partire da una situazione standard 
dove tutti i paremetri del setup sono quelli scelti 
dal costruttore. Spesso questi parametri sono i più 
adatti, ma esistono configurazioni hardware dove 
i valori dell'hard disk, le tensioni, le frequenze e i 




tempi di lavoro devono 
essere impostati in 
modo diverso. 
Per questo motivo è 
importante annotare i parametri originali del 
setup del BIOS, in modo da ripristinarli dopo 
aver azzerato la memoria CMOS che li contiene. 
Se non si prende questa precauzione e il PC è 
un modello che ha bisogno di parametri non 
standard, potrebbe bloccarsi già durante il 
caricamento di Windows e costringere a una 
noiosissima ricerca della combinazione di valori 
che fa ritornare stabile il funzionamento. ■ 
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virus. Se il setup di Windows si 
blocca durante il caricamento dei 
dati, hai la prova che il problema 
è hardware e dovrai provare le 
memorie RAM, l'hard disk e il 
CD-ROM. Se non hai un secondo 
computer con cui incrociare i 
componenti, spenderai meno 
portando il PC in un laboratorio 
di assistenza tecnica. 

Tastiera dispettosa 

D Quando digito sulla tastiera 
determinati caratteri all'in- 
terno del programma Microsoft 
Word, a video ne compaiono 
altri, diversi da quelli che ho 
digitato. Per esempio, se premo 
sulla tastiera il tasto con i "due 
punti" compare sul monitor il 
"punto fermo", se invece premo 
il pulsante con la "ò"("o" 
accentata), il programma mi 
restituisce il "punto e virgola". 
Come posso risolvere questo 
fastidioso inconveniente? 

Gianluca Barbagallo 
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RI1 problema è dovuto alle 
impostazioni della tastiera. È 
rilevata dal sistema come straniera, 
e per farla funzionare regolarmente 
devi impostare la lingua italiana. 
Infatti, molte tastiere di paesi esteri 
hanno un posizionamento dei 
caratteri di punteggiatura diverso 
da quello comunemente utilizzato 
in Italia. Per modificare le 
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impostazioni vai nel "Pannello di 
controllo", scegli il menu "Opzioni 
internazionali e della lingua". 
Poi nella sezione "Lingue" premi il 
tasto "Dettagli" che trovi sotto la 
dicitura "Servizi di testo e lingue di 
input". Nel menu "Lingua di input 
predefmita" seleziona "Italiano 
(Italia) - Italiano" e assicurati che in 
"Servizi installati", sotto l'icona di 



una tastiera, appaia la nostra 
lingua. Se non è così, fai clic 
su "Aggiungi", poi "Lingua di 
input" e alla voce "Layout di 
tastiera/Metodo di imput (IME)" 
scegli "Italiano (142)". Infine, 
non ti resta che fare clic su "Ok" 
per confermare la scelta. 

Lightscribe, 
gioie e dolori 

DHo una curiosità relativa 
a un masterizzatore 
Lightscribe. Ho stampato su un 
DVD la foto dei miei nipoti, 
ma ho notato che l'immagine non 
è stata incisa in modo chiaro. 
Esiste un procedimento per mi- 
gliorare la stampa? Il problema 
dipende dal masterizzatore 
Samsung oppure da un mio 
errore nella procedura? 
Esistono in commercio dei 
dispositivi che offrono la 
possibilità di incidere delle 
etichette a colori? 

Grasso Pietro 
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RNon esistono regolazioni da 
fare per migliorare la qualità 
della copertina del disco incisa con 
il sistema Lightscribe, perciò non ti 
resta che fare una prova pratica. 
Se le scritte hanno un aspetto 
sbiadito, prova a usare dischi 
Lightscribe di tipologie e marca 
diverse da quelle che hai usato 
fino ad ora finché non trovi quella 
che dà i migliori risultati. 
Questa tecnologia non offre mai 
un contrasto eccellente, devi 
accontentarti di un risultato meno 




gradevole di quello che è possibile 
ottenere con una stampante a colori 
per CD/DVD a getto d'inchiostro: 
questa periferica stampa 
direttamente sui dischi con dorso 
bianco chiamati "printable 
CD/DVD". 

Invece il sistema Lightscribe 
è monocromatico, puoi variare 
solamente il colore del supporto, 
acquistando dischi vergini dotati 
di uno sfondo differente. 

RAM aggiuntiva 

D Vorrei espandere la 
memoria RAM del mio 
notebook. Attualmente ho 2 Gb 
e lo vorrei portare fino a 4 Gb, 
il mio portatile Acer è predi- 
sposto per questa evenienza, il 
sistema operativo è Windows Xp 
Media Center. Come mai il 
sistema non riesce a leggere o 
a sfruttare al massimo la 
"potenza" della RAM? 
Mi potete aiutare? 

Lettera Firmata 

RPer utilizzare tutti e quattro 
i Gb di RAM che vuoi 
installare sul tuo computer devi 
sostituire il sistema operativo 
Windows Xp Media Center 



e installare al suo posto Windows 
Xp Professional o Windows Vista a 
64 bit. Questi sistemi operativi 
gestiscono una quantità di RAM 
persino superiore, però nella 
maggior parte dei notebook 
l' hardware non supporta più di 2 
moduli SoDimm DDR2 da 2 Gb 
ciascuno. Il sistema operativo a 64 
bit sarebbe la soluzione migliore 
per sfruttare tutta la RAM, ti 
sconsigliamo però di installarlo se 
il produttore del computer non 
fornisce i driver a 64 bit per tutte 
le periferiche. 

Controlla il sito Web di supporto 
tecnico prima di tentare l'aggior- 
namento, e verifica anche se sono 
disponibili i driver a 64 bit per 
la tua stampante. 
Se continuerai a usare il sistema 
operativo a 32 bit che hai trovato 
preinstallato nel computer, 
Windows riuscirà a sfruttare solo 
circa 3,5 Gb di memoria RAM, 
anche se potresti leggere 4 Gb nella 
finestra con il riepilogo delle 
proprietà del computer. La trovi 
facendo doppio clic sull'icona 
Sistema del Pannello di controllo. 
Prima di aumentare la RAM 
magari verifica se ne hai davvero 
bisogno. Usa per un po' il 
computer con i programmi più 
impegnativi, poi premi insieme i 
tasti CTRL, ALT e C ANC per far 
apparire la finestra di Task 
Manager. Se invece appare la 
finestra di protezione di Windows, 
fai clic sul pulsante "Task 
Manager". Vai alla scheda 
"Prestazioni" e guarda la voce 
Picco della sezione "Memoria 
allocata": se è inferiore a 2 Gb, 
significa che il tuo PC ha già 
abbastanza RAM e non migliorerai 
le prestazioni aggiungendone altra. 
Un altro limite che rende poco utile 
il passaggio a 4 Gb di RAM è 
quello dei programmi a 32 
bit: non possono 
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sfruttare più di 2 Gb di RAM 
ciascuno e, anzi, i più vecchi 
vengono "confusi" dalla dispo- 
nibilità di una grande quantità 
di RAM e segnalano, parados- 
salmente, che non hanno abbasta- 
nza memoria a disposizione 
per funzionare. 

Schermata blu 

DA volte quando utilizzo il PC 
il sistema si riavvia automa- 
ticamente, senza un motivo. 
Sul monitor compare una scher- 
mata blu che riporta l'errore 
ATI2DVAG. A quel punto io 
sono costretto a riavviare il PC. 
Il difetto dipende da un errore 
legato alla scheda video. Che 
cosa posso fare per risolverlo? 

Simone Fontana 

RLa tua diagnosi è esatta: 
l'errore di sistema è causato 
dal driver della scheda grafica 
che va in crash a causa di un 
problema di programmazione. 
Per risolverlo devi aprire il sito 
Web www.amd.com, 
indirizzarti nella sezione di 
supporto e driver, quindi vai alla 
pagina dedicata ai prodotti 
grafici e scarica il driver 
, Catalyst più aggiornato 
per il modello di scheda 
grafica installato nel 
tuo computer. Se 
non lo conosci, 
fai clic con il tasto 
destro del mouse su una 
zona vuota dello schermo e 
scegli la voce "Proprietà" dal me- 
nu, poi vai alla scheda "Impo- 



stazioni": la definizione del 
modello è sotto la voce "Schermo", 
accanto al nome del monitor 
rilevato dal sistema. Dopo aver 
scaricato il driver, installalo e 
riavvia il PC. Se il problema non 
si risolve, fai clic con il tasto destro 
del mouse su una zona vuota del 
desktop e scegli Proprietà dal 
menu, quindi vai alla scheda "Im- 
postazioni". Fai clic su "Avanzate" 
e scegli la scheda "SmartGart", 
quindi imposta su Disattivo il 
parametro "Scrittura rapida". 

Dialer irremovibile 

DIl mio computer portatile 
prova a collegarsi in 
maniera automatica - tramite 
il modem - con alcuni misteriosi 
numeri di telefono con il prefisso 
899. Dopo aver fatto una 
scansione del sistema con il 
programma antivirus, ho 
scoperto che due dialer hanno 
infettato dei file importanti di 
Windows. Ho provato a mettere 
in quarantena i file nocivi, ma 
senza successo. Come posso 
risolvere definitivamente il 
problema? 

Carlo 



R Purtroppo l'infezione dovuta 
ai dialer è un problema molto 
diffuso. Il meccanismo infettivo 
sfrutta di solito alcuni bug dei 
browser o dei programmi di posta 
elettronica, ma le modalità 
possibili sono le più varie. Questi 
virus si installano in modo simile 
ai trojan e solitamente disabilitano 
il volume dell'altoparlante del 
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PER VINCERE TOTALCARE 2008 DI G DATA, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software G DATA. Potrete vincere il programma TotalCare 2008, la soluzione com- 
pleta per la sicurezza del PC che incorpora in un unico pacchetto le funzionalità 
del pluripremiato G DATA IntemetSecurity, un modulo di back up automatico e 
un pacchetto ottimizzazione del sistema operativo. 

Il premio potrebbe essere vostro, semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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modem per evitare che l'utente 
si accorga della telefonata. 
Quando vengono individuati 
tentano di resistere alla rimozione 
avviando un processo automatico, 
tramite una chiave di registro, 
che provvede a reinstallare il dialer 
una volta che è stato cancellato 
Il dialer installato sul tuo PC per 
evitare di essere eliminato ha 
probabilmente intaccato uno 
o più file essenziali per l'avvio 
del sistema operativo. Un buon 
software antispy ware general- 
mente è in grado di identificare 
tutte le ramificazioni di un dialer 
(programma, file di avvio e chiavi 
di registro) ed estirparle 
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simultaneamente: tra i prodotti 
commerciali migliori ti segnaliamo 
Spy Sweeper di Webroot e Counter 
Spy V2 di Sun Belt, tra i freeware 
invece spicca il solito Spybot 
Search & Destroy di Patrick M. 
Kolla. Se l'azione di riparazione 
dell' antispy ware non dovesse avere 
l'effetto sperato (può succedere), 
non ti resta che formattare 
il disco fisso per procedere poi 
a una nuova installazione del 
sistema operativo. Per precauzione 
e per evitare spiacevoli sorprese, 
oltre a installare un antidialer 
come StopDialer 
( www.socket2000.com) , 
contatta il tuo fornitore di telefonia 



fissa e chiedi la disattivazione 
dei numeri a tariffazione speciale. 
In questo modo il tuo telefono non 
sarà più in grado di accedere a linee 
con prefisso a pagamento rendendo 
pertanto innocuo qualunque 
dialer dovesse nuovamente 
annidarsi nel tuo PC. 

Videogiochi 
incompatibili 

DCon il mio portatile Amilo 
pil505 alcuni videogiochi 
non funzionano. Cosa posso fare 
per giocare con qualsiasi gioco? 
Sono disposto a cambiare la 
scheda video, però mi hanno 
detto che non è possibile. 

Lettera Firmata 
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RI1 computer portatile Fujitsu- 
Siemens Amilo pil505 utilizza 
la scheda grafica Intel 950 integrata 
nel chipset, che supporta le accele- 
razioni DirectX 9 e sfrutta per le 
funzioni grafiche un massimo di 128 
Mb di RAM di sistema. Molti giochi 
recenti hanno bisogno di specifiche 
maggiori, per esempio accelerazioni 
hardware DirectX 10 con 256 o più 
Mb di RAM grafica dedicata, quindi 
non possono funzionare corretta- 
mente sul tuo computer. Nei com- 
puter portatili non è possibile sosti- 
tuire la scheda grafica, quindi se 
vuoi giocare con qualsiasi titolo 
(o quasi) in modo fluido e senza 
problemi devi cambiare il PC con un 
modello equipaggiato di chip grafico 
dedicato, per esempio ATI oppure 
nVidia. Per migliorare la compati- 
bilità del tuo computer con i 
videogiochi non troppo esigenti 
potresti installare una versione più 
recente dei driver per la scheda 
grafica. Puoi scaricare il programma 
dal sito Web di Fujitsu-Siemens, 
oppure dal sito Intel. Un'altra causa 
dei problemi di funzionamento del 
tuo PC sono le versioni incompa- 
tibili di librerie DirectX. 
In pratica, se hai 
installato dei 
giochi di parecchi 



anni fa, potrebbero essere incom- 
patibili con la versione di DirectX 
installata automaticamente nel tuo 
PC dai giochi più recenti. 
Verifica se il sito Web di supporto 
del gioco offre degli aggiornamenti 
in grado di risolvere l'incom- 
patibilità. 

Verificare 
l'uso del PC 

D Vorrei un vostro consiglio: 
è possibile utilizzare un 
software (o altri strumenti) per 
controllare se mio figlio usa il PC 
a mia insaputa? 

Luigi Misciagna 

RChi accede al computer con 
i privilegi di amministratore 
del sistema può cancellare tutte 
le tracce della navigazione Internet 
e dell'uso del computer. 
Per sapere quando è stato acceso il 
computer, fai clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona delle Risorse 
del computer e scegli dal menu la 



molto radicale, dal momento 
che costituisce in una palese 
intromissione nella privacy 
del soggetto sorvegliato. Il 
keylogger infatti è in grado 
di intercettare ogni digitazione 
effettuata sulla tastiera e registrare 
la cache di sistema in modo tale 
da permettere la ricostruzione 
quasi totale delle attività svolte in 
ciascuna sessione: siti Web visitati, 
documenti realizzati, testi integrali 
delle conversazioni in chat, e via 
dicendo. Può essere usato per il 
controllo dei figli minorenni ma, 
al di fuori di questo contesto 
l'utilizzo di un keylogger può 
costituire un vero e proprio reato. 

Scaricare musica 
legalmente 

DDa poco è nato un sito 
(Downlovers) che consente 
il download dei file musicali MP3 
in maniera gratuita grazie ad 
alcuni accordi con case discogra- 
fiche e grazie alla pubblicità. 
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voce "Gestione". Fai clic sull'icona 
del visualizzatore eventi, che ha la 
forma di una cartella, quindi fai 
clic sulla voce "Sistema" per 
accedere al registro degli eventi 
di sistema. Qui puoi vedere quando 
il computer è stato utilizzato: ogni 
riavvio è indicato da un evento 
contraddistinto dal numero 6009 
che riporta data e ora esatte del 
riavvio. Per ottenere una vera e 
propria registrazione di ogni azione 
fatta con il computer da parte di 
terzi è possibile anche ricorrere 
all'installazione di un software di 
keylogging. Si tratta di una scelta 



Posso fidarmi oppure è l'enne- 
sima bufala? In altre parole, 
il sito www.downlovers.it 

è sicuro? 

Bianca 

R Attualmente la musica 
disponibile sul sito 
www.downlovets.it è 

realmente gratuita e legale, però 
per scaricarla devi fornire il tuo 
indirizzo e-mail e accettare di 
assistere a filmati promozionali 
durante il download. 
La musica è protetta da un sistema 
DRM, simile a quello usato da 



molti altri siti di musica legale a 
pagamento, di conseguenza le case 
discografiche hanno la possibilità 
di controllare le modalità di 
utilizzo dei file scaricati. 
Per esempio possono bloccare 
l'apertura del file in Windows 
Media Player quando si tenta 
di copiarlo su un altro computer. 
Il catalogo attuale del sito contiene 
solo una selezione di canzoni 
distribuite dalle case discografiche 
Warner Music, Edel, Sugar e V2. 

Driver 

della scheda video 

DCome mai sul mio computer 
dotato di processore 486 e sul 
mio portatile Compaq Presario 
quando installo il sistema 
operativo Windows 98 o Millen- 
nium, l'impostazione dello scher- 
mo rimane sempre a 16 colori? 
Non riesco a utilizzare 256 colori. 
Premetto che io dispongo dei 
driver della scheda video. Quando 
invece installo Windows Xp, il 
sistema carica automaticamente 
tutti i driver necessari al computer. 
Non riesco a scaricare i driver da 
Internet perché il CD del provider 
Alice necessita di colori almeno a 
256. Mi potete aiutare? 

Francesco Sanna 

R Windows Millenium non 
contiene il driver della scheda 
grafica del tuo computer e la 
gestisce come una normale scheda 
VGA: quindi supporta al massimo 
16 colori a 640x480 pixel. 
Se vuoi vedere tutti i colori 
supportati dal monitor e dalla 
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scheda video devi installare i driver 
per Windows Millenium o 
Windows 98 adatti al tuo PC. 
Prova a cercarli sul sito Web del 
produttore del computer, nella 
pagina di supporto tecnico, oppure 
usa un motore di ricerca Internet 
per scoprire che modello di chip 
grafico è inserito nel tuo PC, per 
esempio nVidia o ATI. 
Windows Xp contiene al suo 
interno un notevole numero di 
driver e riconosce automatica- 
mente la scheda grafica. Inoltre, 
con questo sistema operativo puoi 
scoprire il modello di scheda video 
installato senza bisogno di cercare 
l'informazione su Internet. 
Apri la finestra Pannello di 
controllo e vai su Impostazioni, 
troverai il nome della scheda 
grafica sopra al cursore per 
regolare la risoluzione del monitor. 
Dopo aver scaricato da Internet 
il driver per la scheda usando un 
altro computer, decomprimi 
l'archivio e copia i file su un floppy 
disc o CD-ROM che potrai leggere 
con il vecchio PC Presario o 486. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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5 -"Essi 



Esperto I Batterie 



Fino all'ultimo 




di Renzo Zonin m^^ orche ci si compra un portatile'? Voglio dire, 

H perché un utente mediamente informato e 
^^^ conoscitore delle tecnologie informatiche, 

dovrebbe acquistare un computer che costa il 
doppio di un desktop di pari prestazioni, ha uno schermo 
di ridotte dimensioni e una tastiera da crampi alle mani? 
Beh, ovvio: per portarselo appresso! Volete mettere la 
libertà di scrivere i propri testi, vedere le foto e montare i 
filmati mentre si aspetta il metrò, o si viaggia in aereo, o 

OC 
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si è al bar? Beh, almeno questa è la teoria. E all'inizio le 
cose stanno proprio così, il notebook appena comprato 
ha di solito un'autonomia di 3, a volte 4 ore, e consente 
sul serio di lavorare ovunque ci si trovi. 
E questo grazie, soprattutto, alla potenza delle nuove 
batterie al litio, che consentono di immagazzinare una 
grande quantità di energia in un volume (e peso) molto 
ridotto. Però... sì, c'è un però. Dopo qualche mese di 
utilizzo spensierato, si comincia a percepire (prima solo 



a livello di sensazione, poi in modo più netto e... 
misurabile) un lento ma inesorabile calo di autonomia: 
da 180 minuti si passa a 160, poi a 140, e dopo uno 
o due anni dall'acquisto raggiungere le due ore 
di batteria diventa un miraggio. 
E l'utilizzo "nomadico" del notebook comincia a 
trasformarsi in una specie di caccia al tesoro, sempre 
alla ricerca di una presa di corrente dove collegare la 
spina del PC, costantemente assetato di energia. 
E visto che si sta parlando male delle batterie, ci sarebbe 
un'altra cosetta... quanti di voi ottengono, a notebook 
appena acquistato, un'autonomia della carica pari a 
quella dichiarata dal produttore sui suoi depliant 
pubblicitari? Probabilmente pochi: di solito, se il 
produttore dichiara 4 ore di autonomia, se ne riescono 
ad avere 3, e se ne dichiara 5 si arriva forse a 4. Possibile 
che i produttori "barino" così spudoratamente sulla 
durata delle batterie? O c'è qualcosa di particolare 
nelle modalità di misurazione, qualcosa che sfugge 
all'attenzione perché è dichiarato, generalmente, a pie 
di pagina in caratteri piccolissimi? La risposta giusta, 
ovviamente, è la seconda. Ecco perché. 

Consumo variabile 

Visti i prezzi dei carburanti, probabilmente 

vi sarete abituati da tempo a usare uno stile di guida 

che vi consenta di risparmiare benzina. 

Giri bassi, marce lunghe, niente partenze fulminanti al 

semaforo e motore spento davanti al passaggio a livello 

chiuso: pochi accorgimenti che riducono il consumo in 

modo considerevole. Beh, anche il notebook, tutto 

sommato, è una macchina che consuma carburante, solo 

che quest'ultimo è sotto forma di energia elettrica 

immagazzinata nelle batterie. 

Imparando a "guidare" il notebook in modo corretto, 



Le 10 regole per gestire le batterie 



▲ Anche 

le periferiche esterne 

che si alimentano dalle 

prese USB (mouse, scanner, 

eccetera) riducono parecchio la durata 

delle batterie. Meglio scollegare ogni hardware 

aggiuntivo non strettamente indispensabile 



Per la massima autonomia: 

• Usate un programma per volta 

• Abbassate la luminosità dello schermo 

• Evitate di usare il masterizzatore 

• Sfruttate le opzioni di gestione dell'energìa 

• Staccate le periferiche inutili 



Per una lunga vita della batteria al litio: 

• Non effettuate cicli di scarica profonda 

• Non forzate il livello di erogazione 

• Non surriscaldate l'accumulatore 

• Immagazzinate la batteria carica al 40% 

• Conservate la batteria al fresco 




è possibile risparmiare energia e di conseguenza 

aumentare l'autonomia della singola carica. 

Inoltre, esistono accorgimenti che consentono di 

mantenere efficiente a lungo la batteria, componente 

che, va ricordato, non ha vita infinita: le migliori 

batterie attuali possono arrivare a un migliaio di cicli 

di carica/scarica, ma la vita utile può calare rapidamente 

se non si applicano determinate accortezze 

durante l'uso. 

Tornando all'autonomia della singola 

carica, ci sono due tipi di interventi che 

potete mettere in atto per consumare meno. 

Quelli di primo tipo sono 

"comportamentali", ovvero riguardano 

solo il modo di usare la macchina; quelli 

del secondo tipo implicano la necessità 

di modifiche o ritarature dell'hardware - 

spesso consentono risultati migliori 

ma raramente a costo zero. 

Buone abitudini 

Risparmiare energia, dunque 

è la priorità numero uno 

In un notebook, le parti 

che consumano di più 

sono la CPU, la retroillumina 

zione dello schermo, il lettore di CD e il 

disco fisso, grosso modo in quest'ordine. Meno si 

usano queste componenti, più a lungo durerà la carica. 

Ovviamente, non si può pensare di "spegnere" la CPU 

del portatile, ma davvero avete bisogno sempre della 

massima potenza di un doppio "core" che gira a 2 GHz? 

Ovviamente no: per scrivere una e-mail, o navigare 

su Internet, non serve tutta questa potenza. I produttori 

lo sanno bene, e per questo hanno dotato le macchine 

di tecnologie che consentono di rallentare il clock della 

CPU, o di "spegnere" uno dei cuori. 

La tecnologia SpeedStep di Intel è un esempio tipico. 

La prima cosa da fare quindi è andare al pannello di 

controllo di Windows, e controllare che le opzioni di 

risparmio energetico del notebook siano attivate e 

impostate nella modalità che privilegia l'autonomia 

rispetto alla potenza di calcolo. Se invece di Windows 

il vostro notebook utilizza un altro sistema operativo, 

nessun problema: sia Mac Os X sia le principali 

distribuzioni di Linux mettono a disposizione le utility 




▲ // masterizzatore è fra 
le componenti del 
notebook più affamate di 
energia. Evitate di usarlo 
se volete lavorare per 
molte ore con il portatile 
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► // disco fisso è un altro 
componente che 
consuma parecchio. 
Sostituitelo con un 
modello recente a basso 
consumo, oppure, se non 
avete problemi di soldi, 
potreste adottare un 
costoso (ma meno 
affamato di energia) 
disco a stato solido 




necessarie ad attivare le modalità di risparmio 
energetico. Mac Os X ha la voce "Risparmio Energia" 
nel pannello di controllo, e se usate Linux con KDE 
potete provare a cercare il programma "Klaptop". 
Gli utenti Windows possono provare a installare l'utility 
SpeedSwitchXP, che semplifica la configurazione di 
SpeedStep. Se poi dovete per caso interrompere il 
lavoro, cercate di non usare la modalità di "stand-by" 
e scegliete piuttosto "Hibernate": nello stato di stand-by, 
le memorie e alcune altre parti della macchina sono 
alimentate e consumano energia, mentre in ibernazione 



Usare le batterie NiCd e NiMH 



[■ Al primo utilizzo assicuratevi di averle caricate al massimo 

• Di preferenza, scaricatele completamente prima di ricaricarle 

• Ogni due mesi circa fate fare alla batteria un ciclo completo di scarica/ricarica 

• Se non le usate, tenetele scariche 

• Se usate il PC con l'alimentazione a rete, staccate la batteria una volta caricata 

il contenuto della memoria è salvato sul disco e il 

computer è, a tutti gli effetti, pressoché spento. 

Un altro comportamento "risparmioso" è abbassare la 

luminosità dello schermo, che spesso è sovrabbondante - 

in particolare quando si opera in ambienti poco 

illuminati. Alcuni notebook sono dotati di sensori 

di luce ambiente per regolare automaticamente 

la retroilluminazione; in loro assenza, bisogna 

intervenire dal pannello di controllo. 

Una buona abitudine da prendere è quella di non 

sovraccaricare di lavoro il notebook quando è alimentato 

a batteria. L'approccio migliore è fare una cosa per volta: 

scrivere un testo, leggere la posta, navigare. Se lanciate 

troppi programmi insieme, il processore deve smaltire 

un carico di cicli macchina elevato, e soprattutto 

le richieste di memoria potrebbero essere così alte 

da costringere il sistema a sfruttare la memoria virtuale - 



un file su disco fisso che fa da contenitore temporaneo 
per i dati in fase di elaborazione. Questo chiama in causa 
un affamato divoratore di batteria (l'hard disk appunto) 
e in più provoca un aumento dell'attività del sistema, 
che deve occuparsi anche di spostare dati e programmi 
fra la memoria e il disco stesso. Per lo stesso motivo, 
è meglio fermare tutti i programmini che spesso girano 
in background e che non sono assolutamente 
indispensabili. 

Altra cosa da evitare, o comunque da limitare al minimo 
indispensabile, è l'uso del disco ottico. Il lettore di DVD 
è in grado di azzerare la carica di una batteria in meno 
di due ore (traduzione: non riuscirete a vedere come 
finisce il film...) quindi quando possibile meglio adottare 
approcci alternativi. Per esempio, programmi come 
Alcohol 120% consentono di registrare su disco fisso 
copie "virtuali" di CD e DVD. È vero che anche l'HD 
consuma, ma molto meno del drive ottico. 

Qualche modifica 

Se anche mettendo in essere questi comportamenti 
virtuosi non ottenete l'autonomia che vi serve, dovete 
intervenire anche sulla dotazione hardware della 
macchina. Per esempio, se avete necessità assoluta 
di far girare programmi piuttosto pesanti, con richieste 
di memoria elevate, aggiungere RAM potrebbe 
abbassare il consumo. Questo perché il sistema 
operativo potrebbe sfruttare la memoria aggiuntiva 
per ridurre l'utilizzo del disco, riducendo il consumo 
complessivo (la RAM consuma meno del disco). 
Se invece usate programmi che devono necessariamente 
accedere a dati contenuti nel disco fisso (per esempio, 
grossi database), la prima cosa da fare è acquistare 
una valida utility per la deframmentazione, che ridurrà 
i tempi di accesso e i movimenti delle testine. 
Una soluzione più radicale è quella di cambiare il disco 
con un modello più recente e a basso consumo. Tenete 
presente che, a parità di "generazione", i dischi a 4.200 




▲ Se non si può ridurre il consumo, bisogna aumentare 
le scorte. . . per esempio con una batteria esterna 
supplementare, come questa TC-236 di Sitecom 
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▲ Lutility SpeedSwitchXP aiuta a tarare nei minimi 
dettagli il sistema di risparmio energetico del portatile 



giri consumano di solito meno di quelli più rapidi, ma 
ovviamente le prestazioni ne soffriranno un po'. 
Sempre sul fronte hardware, una buona idea è di 
spegnere e staccare tutto ciò che non è indispensabile. 
L'interfaccia Wi-Fi, per esempio, consuma parecchio, 
ed è meglio spegnerla quando non la usate. 
Idem le periferiche USB collegate alle relative prese. 
Mouse, lettori di schede, luci per l'illuminazione 
della tastiera assorbono preziosa energia. 
Se una volta messe in pratica tutte queste regolette 
e accorgimenti ancora non ottenete l'autonomia che 
vi serve, rimane solo una cosa da fare: acquistare una 
batteria supplementare. Può essere interna (ovvero 
identica a quella montata di serie), e in questo caso 
arrivati a "fine carica" dovrete fermare il PC, cambiare 
batteria e ripartire; oppure esterna, sotto forma di 
"battery pack" universale. Questi ultimi sono dei veri e 
propri serbatoi di energia, forniti in genere con vari tipi 
di "spinotti" in modo da poter essere collegati a vari tipi 
di apparecchi utilizzatori. I tipi più piccoli possono 
alimentare solo apparecchi a basso consumo (cellulari, 
palmari, iPod) ma esistono anche versioni ad alta 
capacità, in grado di estendere sensibilmente la carica 
del notebook. Un esempio è il modello TC-236 di 
Sitecom, che pesa appena 400 grammi ed è fornito 
con i connettori per computer, PDA e cellulari di tutte 
le principali marche. 

Batteria sempre in forma 

Oltre alla massima durata della singola carica, una cosa 
molto desiderata da ogni utente è che la propria batteria 
mantenga la massima efficienza nel tempo. 
Per ottenere questo, è indispensabile usare la batteria 
correttamente. Se vi ricordate le regole di "uso corretto" 
delle batterie all'idruro di nichel, o peggio delle vecchie 
nichel-cadmio, sappiate che gli accumulatori al litio che 



equipaggiano i moderni notebook seguono regole del 
tutto diverse. Per esempio, le vecchie batterie andavano 
scaricate completamente per evitare il temuto "effetto 
memoria". Le batterie al litio, al contrario, non soffrono 
di effetto memoria, e soprattutto non vanno mai 
scaricate completamente, perché la scarica completa 
le danneggia. Fortunatamente, un microchip integrato 
controlla il livello di carica e blocca l'erogazione di 
corrente quando la batteria è prossima all'esaurimento. 
Quando si prevede di non usare una batteria al litio per 
un lungo periodo, bisogna ricordarsi di caricarla al 40% 
della capacità massima prima di toglierla dal notebook. 
Questo perché, anche se lentamente, le batterie al litio 
si scaricano con il tempo, e quindi iniziando la 
conservazione con la batteria già scarica, si rischia 
(anzi, è quasi certo) di far scendere il livello di energia 
sotto la soglia di sicurezza, danneggiando le celle. 
La conservazione a piena carica d'altro canto non è 
consigliata perché accelera il decadimento chimico 
della batteria. 

Un altro nemico della batteria al litio è il calore 
eccessivo. Temperature troppo elevate provocano 
alterazioni chimiche irreversibili alle celle, e riducono 
sia l'autonomia che il numero di cicli di ricarica, ovvero 
la vita utile dell'accumulatore. Per questo è sconsigliato 
sfruttare a fondo le capacità di erogazione della batteria 
(per esempio collegando al notebook troppe periferiche 




esterne non autoalimentate), dato che all'aumentare 
dell'erogazione aumenta anche la temperatura. 
Sconsigliati per lo stesso motivo i caricatori ultrarapidi, 
che possono portare la batteria a temperature pericolose. 
E soprattutto, vietatissimo usare il notebook appoggiato 
sul letto, su un cuscino, o su un divano: gli appoggi 
"morbidi" possono bloccare le feritoie di ventilazione 
della batteria, poste sul fondo della macchina, bloccando 
il passaggio dell'aria e portando fatalmente al 
surriscaldamento dell'accumulatore. Se avete visto su 
YouTube i vari video che mostrano batterie di notebook 
che si incendiano o peggio esplodono, e magari 
pensavate si trattasse di falsi e leggende metropolitane, 
ora siete avvertiti: può succedere davvero. 
Meglio non rischiare. ^? 



A Sul fondo del computer 
ci sono molte feritoie di 
areazione, alcune delle 
quali raffreddano la 
batteria. Se vengono 
chiuse (per esempio 
appoggiando la macchina 
su una coperta) il sistema 
si surriscalda e possono 
crearsi problemi 
anche seri 
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La tesina 

perfetta 



Come inserire, in un documento di testo, 
delle citazioni e una bibliografia. 



Durante la stesura di una tesi di 
laurea o di una semplice tesina, 
capita spesso di dover inserire 
citazioni da altri pubblicazioni: 
testi che, in ultima battuta, vanno 
elencati nell'ultima parte del 



documento, la bibliografia. 
Vediamo come inserire citazioni 
e bibliografia in Writer, il 
programma di videoscrittura 
inserito nella suite gratuita 
OpenOffice.org. 



Uiood, R., Ihe Webtoq I landbook, Perseus Lìooks, Cambridge (Mass.) '211112. 

Bonaiuto, M. (a cura di), Conversazioni virtuali. Come le nuove tecnologie cambiano il nostro 
modo dì comunicai® con gli altri. Guenni e Associati. Milano 2002. 

Buscami. M.. Eadluuia dui sili Web. Hups Libri. Mi latto 2003 

Briggrj. O. - Qiampeon. S. - Costello. E. - Pattorrjon. M. Cascading Stylo Shed! (CSS): Fogli dì 
stilo por il wofi. Hocpli Informatica. Milano 2002. 

Rnmn, A . Comunità virtuali. Jackson libri. Rresso 2002 

Uruno, P., Le parole della relè, Mondadori, Milano 2L1L11. 

Uruno, P.,f/ cittadino dKjrta/e, Mondadori, Mrlano 2L1L12. 

Canio, K., Professional XSL, Wrox Press Ltd., Birmingham 2001. 

Cailini. F.. Internet, Pinocchio a rlGeridaimu. Mani fotolibri. Roma 1996. 

Cailini. F. Lo stile del Web. Pardlu e immagini nella aurnariiaazturie ili tele. Einaudi. Torino 
1999. 

Cailini. F., Divarganza digitali. Conflitti, sdogati! u iaanulagia dalla Tarda Inhrnat. Mar li fotolibri. 
Ruma 2002 



S Senza nomel - OpenOffice.org Writer 



ICome noto, una bibliografia è un elenco ordinato di libri e 
articoli, che solitamente contiene le seguenti informazioni: 
cognome e nome dell'autore/curatore, l'anno di 
pubblicazioni, il titolo dell'opera, il numero dell'edizione, il luogo di 
edizione, la casa editrice (l'eventuale collana). Per quanto riguarda 
l'elenco delle riviste, occorre inserire le indicazioni necessarie a una 
corretta identificazione dell'articolo: oltre ai dati relativi all'autore, 
serve il titolo del pezzo, quello della rivista, il numero della 
pubblicazione e infine i numeri di pagina. 



apevat 
che.... 






// suffisso "ORG" del nome 
OpenOffice.org è stato inserito in un 
secondo momento, a causa di una disputa 
sul marchio. 
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2 Tutto questo, prima che i word processor facilitassero 
l'introduzione e la gestione della bibliografia, doveva 
essere fatto manualmente. 
Operazione gravosa, considerando che le pubblicazioni 
solitamente vanno inserite in ordine alfabetico. 
In OpenOffice tutto questo è semplificato dall'introduzione 
di una nuova funzionalità che si chiama "Voce bibliografica". 
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// termine "bibliografia" venne impiegato 
per la prima volta nel 1633 dallo scrittore 
francese Gabriel Naudé, col valore 
di descrizione di libri nella sua 
"Bibliographia politica ". 
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3 Per coloro che non fossero ancora in possesso di questa 
importante suite di programmi gratuita, ne consigliamo 
vivamente l'installazione. Scaricatela dal sito 
http://it.openoffice.org 
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5 Per aggiungere un nuovo libro alla bibliografia potete 
inserire i dati direttamente sulla tabella con tutti i relativi 
campi, oppure potete andare in Inserisci/Record di dati. In 
questo caso il cursore si posizionerà direttamente sul primo campo 
del modulo relativo all'inserimento dei dati. Questa modalità è la più 
elegante. Dovete allora inserire un nome per la voce bibliografica 
nella casella Abbreviazione e aggiungere le informazioni rilevanti 
nelle altre caselle. Potete aggiungere uno o più titoli. Al termine 
chiudete la finestra "Database bibliografico". 
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4 La corretta gestione degli elenchi di libri è garantita, 
in Openoffice.org, da un apposito database 
bibliografico. Vediamo come funziona. Per prima 
cosa, aprite un documento nuovo di Writer. 
Per inserire una bibliografia, dovete compilare un modulo con i 
dati relativi ai testi. Per aprire il database all'interno di Writer, 
andate in Strumenti/Database bibliografico. Si aprirà una 
finestra dove verranno inseriti i dati dei libri. 



6 Se nel corso dell'inserimento del testo avete la necessità 
di aggiungere un nuovo titolo alla bibliografia, potete 
memorizzare le informazioni bibliografiche in un singolo 
documento, senza dover accedere al database. Fate clic nel punto 
del documento in cui volete aggiungere la voce bibliografica. Andate 
in Inserisci/Indici, quindi "Voce bibliografica". Si aprirà la finestra di 
dialogo "Inserisci voce bibliografica". 
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7 In "Inserisci voce bibliografica" occorre selezionare la voce 
"Dal contenuto del documento". Fate clic su "Nuovo". 
Il primo campo serve per dare un nome alla voce 
bibliografica. Selezionare la fonte di pubblicazione per il record nella 
casella Tipo e aggiungete tutte le informazioni rilevanti, in modo 
da identificare il testo univocamente. Una volta compilati tutti i 
campi, fate clic su "OK". Al termine di queste operazioni all'interno 
della finestra di dialogo "Inserisci voce bibliografica", fate clic 
su "Inserisci" e quindi su "Chiudi". Quando salvate un documento 
che contiene voci bibliografiche, i record vengono salvati automa- 
ticamente in un campo nascosto del documento. 
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9 In tutti i casi Writer inserirà nel documento il nome del 
testo presente nella voce Abbreviazione, racchiuso fra 
parentesi graffe e con uno sfondo grigio, in modo da 
distinguerlo dal resto del documento. Con un doppio clic su queste 
voci, Writer aprirà la finestra "Modifica voce bibliografica", 
mostrando i dettagli del libro. 
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8 Per inserire delle voci nel database bibliografico, fate clic 
nel punto del documento prescelto. Poi andate in 
Inserisci/Indici, quindi "Voce bibliografica". All'interno della 
finestra "Inserisci voce bibliografica" mettete un segno di spunta 
accanto a "Dal database bibliografico". Selezionate il nome della 
voce bibliografica da inserire nella casella Abbreviazione. Fate clic 
su "Inserisci" e quindi su "Chiudi". 



Un programma apposta 



Chi volesse utilizzare un software studiato appositamente 
per gestire le bibliografie, può utilizzare il programma open 
source (gratuito) Bibus, che si integra perfettamente con 
OpenOffice.org. Per maggiori informazioni collegatevi al 
sito Web http://bibus-biblio.sourceforge.net 
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Driver sempre 



aggiornati 



Migliori prestazioni, qualità sempre più elevata dell'output, incremento delle velocità 
operative, correzione di erroriisono solo alcuni dei motivi per scaricare l'ultima versione 
driver delle proprie periferiche. 



Parola d'ordine: aggiornare! Ormai tutti gli utenti smaliziati sanno che 
il segreto del corretto funzionamento del sistema operativo, degli 
antivirus e di altri software è un corretto e costante aggiornamento. 
Lo stesso vale anche per i driver delle periferiche. Spesso non 
è così: è sufficiente che una stampante o una scheda audio non diano 
problemi per dimenticare di scaricare gli aggiornamenti. Eppure i 
produttori impegnano sempre grandi risorse (umane e finanziarie) per 
aggiornare i software di corredo ai loro prodotti. Aggiornare i driver 
significa guadagnare in termini di tempi operativi, migliorare le 



prestazioni, aggiungere nuove funzioni, correggere possibili errori. 
Dal BIOS alla più piccola delle stampanti, non c'è elemento nel PC che 
non possa considerarsi esente da questa necessità. E, nella maggior 
parte dei casi, questi aggiornamenti sono gratuiti. Non sempre si tratta 
di operazioni facili, per non parlare del fastidio di visitare i diversi siti dei 
produttori in cerca dei nuovi driver. A meno che non si usi un 
programma che vi libera da questa incombenza, che svolga il "lavoro 
sporco" per voi, e sia capace di somministrare al nostro PC l'elisir 
dell'eterna giovinezza. Un programma come Driver Genius. 
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gfl All'avvio, il programma 

controlla gli aggiornamenti 
disponibili e propone una 

verifica del database interno. 

Accettate e fate clic su "Successivo" 



2 A questo punto sarà lo 
stesso programma a veri- 
ficare quale versione del 
sistema operativo è installata sulla 
macchina. Controllare la 
corrispondenza e fate clic su 
"Successivo". 
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311 sistema avvierà 
una verifica della 
componentistica 
installata sulla macchina, 
evidenziandone la tipologia 
e i driver disponibili. In ogni 
caso, lascia la possibilità di 
scegliere cosa scaricare. 
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4 Proseguendo nella procedura guidata (con un clic su 
"Successivo"), verranno proposti i nuovi driver disponibili, 
con tanto di scheda in dettaglio. Saranno proposti solo i 
driver più recenti rispetto a quelli già installati. 
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5 Effettuata la scelta, si avvierà il download, secondo l'ordine 
espresso nella schermata precedente. In base al server di 
riferimento, i tempi di download possono essere anche 
molto lunghi. 
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Nome Driver: ATfc.01 IO ACPI UTILITY 

: omitore Driver: ÀTK 
Data Orna: 10711/2006 
^eisimie DiFvta. 1M3.1.0.0 

irma Digitale: Microsoft Windows Hardware Uompatibiity HublEher 
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W ardware ID : ACPI V\TK01 1 
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6 Una volta scaricati i driver aggiornati, avviate 
immediatamente un salvataggio preventivo dei driver già 
installati sul sistema (Backup drivers). Scegliere quali 
salvare e fate clic su "Successivo". 
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7 Si aprirà una finestra in cui viene chiesto di indicare dove 
salvare i file recuperati. È possibile prelevare e custodire i 
driver separatamente o, meglio, riunirli in un unico file 
autoinstallante: questo, se necessario, permette di avviare 
un'operazione automatica di ripristino. 




8 Aprite la cartella dove avete salvato i driver aggiornati e 
avviate, una per una, le applicazioni contenute. In alcuni casi, 
in presenza di soli driver, occorrerà accedere al Pannello di 
controllo e procedere all'aggiornamento dei singoli dispositivi. 



La comunità informatica spesso deve 
applicare la tecnica del "reverse 
engineering" sui driver Windows, per 
permettere agli utenti di Linux (e degli 
altri sistemi operativi liberi) di utilizzare 
alcune periferiche altrimenti non supportate. 
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9 Aprite "Opzioni": qui accedete, per prima, alla voce 
Download. Scegliete, nella relativa finestra, il tipo di 
connessione a disposizione. Selezionate "Riprendi", 
in basso. Ciò permetterà di recuperare download parziali, 
sospesi da interruzioni di connessione. 
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Driver Genius aggiorna i driver riconoscendo quelli 
già presenti. In caso di periferica non identificata, 
niente paura: andate in Opzioni/Diagnosi periferiche: 

Genius avvierà una completa scansione del sistema, elencando 

ogni periferica trovata. 
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^ Driver Genius non può' cercare virus, ma richiama il software 
r Ty' antivirus installato sul computer. 

[7] Scansione Antivirus prima che il compito di backup sia completato. 
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r^fl ^^^^ Fidarsi è bene, ma... 
Ili I driver sono 
^r^ recuperati da 
collezioni o server degni di ogni 
fiducia o, semplicemente, dal sito dei 
produttori, ma è sempre meglio 
controllare il materiale in transito con 
un antivirus. Il sistema non riconosce 
automaticamente quest'ultimo, 
ragion per cui occorre indicarne il 
percorso. 



r^l a^^El Come ogni programma che si rispetti, Driver Genius 
^^r ha un suo ambiente di autoaggiornamento. Con un 
I ^LlH clic su "Live update" potrete prelevare 
aggiornamenti (poco frequenti) del programma o del database dei 
driver (più frequenti). La procedura può essere resa automatica. 



Quanto costa? 



Driver Genius 2007 Professional 
7.1 è distribuito in versione 
shareware sul sito Internet 
iviviv.avanquest.it. 

Dopo il periodo di prova gratuita 
di un mese, la registrazione 
costa 24, 95 euro. 
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RARAGON PARTITION MANAGER 



Un disco... a pezzi! 



Come creare e gestire le partizioni di un disco fisso. 



La crescita continua delle dimensioni dei dischi rigidi, con il conco- 
mitante abbassamento dei prezzi (oggi un hard disk da 500 Gb costa 
meno di 1 00 euro), fa sì che sempre più spesso ci si trovi a gestire 
spazi di memorizzazione di enormi dimensioni. Non sempre 
mantenere le unità in forma di "blocco monolitico" è consigliabile. 



Spesso, al contrario, i migliori risultati in termini di efficienza, rapidità 
di accesso, razionalizzazione degli spazi, si ottengono "partizionando" 
i dischi, vale a dire suddividendoli in blocchi più piccoli che possono 
essere visti come unità di memoria separate. Vediamo come si 
creano e si gesticono le partizioni, con Paragon Partition Manager. 
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^fl All'avvio del programma, evitate di eseguire il wizard 
iniziale: passate direttamente all'ambiente d'uso 
personalizzato. Verranno visualizzati, a destra, la struttura 
delle memorie di massa e, a sinistra, i comandi operativi. 
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Basic Hard Uts* (hvioh 5 ranfcowws } 




3 Una volta indicato il disco su cui intervenire, il sistema 
proporrà una ridistribuzione bilanciata dello spazio 
disponibile. Un cursore, alla base della finestra, permette 
di effettuare degli aggiustamenti. 




2 La funzione 
principale 
del prodotto 
è la creazione di 
partizioni. Fate clic 
su "Create partition": 
si avvierà una 
procedura guidata 
che permette di 
scegliere, da un 
elenco, il disco su 
cui operare. 
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4 Una volta 
completate 
le scelte, 
il wizard proporrà 
di chiudere le ope- 
razioni. Attenzione, 
però: non verrà 
avviata alcuna 
operazione alla 
chiusura della 
finestra. In altri 
termini, il sistema 
si incarica di 
redigere solo una 
lista di comandi da 
eseguire in seguito. 
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5 Fate clic su "Apply" nel menu dei comandi, in alto. Solo 
così le operazioni potranno essere avviate. In alcuni casi 
sarà necessario riavviare il sistema: in tal caso una 
routine in DOS eseguirà l'operazione prima di restituire il 
controllo al sistema operativo. 
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6Partition Manager non crea solo partizioni: le può 
ridimensionare, avendo anche cura di salvaguardare i dati 
già presenti. È possibile lasciare spazio libero prima e 
dopo una partizione, ed eseguire un test della superficie del disco. 
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Il prezzo dei dischi interni da un Terabyte 
sono in caduta libera: se fino a dicembre 
2007 costavano attorno ai 400 euro, 
ora si trovano tra i 250 e i 300 euro. 







■H.Il.I.-II.. 1 



!"» 






f* - uu r 



ftlBm j kfafa | 



». 1911* *| r 9 



art ifrugw 



-, »• 




] agirai iJtìc (Q J 




fgfct | **, | c-^d | 



'-'■'■' ■ FilTIC 



7 Ogni partizione deve essere formattata prima dell'uso. 
Sparito definitivamente l'obsoleto FATI 6 presente nelle 
precedenti versioni, si trovano, oltre ai formati Windows, 
i differenti elementi Linux. 
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811 programma incorpora un ambiente di backup completo, 
eredità di un più potente pacchetto parallelo. È possibile 
stabilire, durante l'operazione di salvataggio, anche il 
livello di compressione dei dati. 
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9 Accade sovente che sia necessario, per mancanza di 
spazio, sostituire il disco "C:" primario. Per trasportare 
l'intero sistema nella nuova memoria di massa, fate clic su 
"Copy hard disk" scegliendo, nella finestra che si aprirà, le unità di 
partenza e di destinazione. 
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Larea più interessante del programma è certamente 
quella delle opzioni. Andate in Tools/Options e, nella 
scheda di configurazione generale, avviate i servizi in 

background che vi interessano (per esempio il sistema di 

salvaguardia dalla perdita di dati). 
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i^fl ^^^ In ogni momento, nella finestra principale, si può 
I fare clic sulla linguetta "Volume explorer": in tal 
^^ modo è possibile visualizzare la struttura di una 
memoria; si ha anche la possibilità di effettuare alcune semplici 
operazioni: cancellazione, copia, backup di file e cartelle. 



i^fl ^^^ Altrettanto importante appare la scelta delle 

^P funzioni di backup. Trovate qui la funzione di "copia 
I ^i^H raw" (una copia fisica dell'intero contenuto, bit a bit) 
e la possibilità di creare backup incrementali, basati su una copia 
iniziale di partenza. 



2 aprile 2008 



Passo a passo 



|l-ta g 



a 



• 



I 



t"! Edit Jittirg: 



•>-t-s- :::■:•: 

Copy nrvJ backup opterà 



3 C-mail optkHis 



aJ9sms™iwtff(SHTP} 


ImafjnOl cari 


JJwi il éimJ mhhi ni 


|*cPtìdcan| 








E-nd J~ 



1 



I" I 

E? SnJirdnhJTHLbairf. 

P 5rrd compirle repofl alter appltn 

r Scnd jaEhsaì vw^ ^ itw iA «i jjWwi bdiw and rfl!» aootr 

Stolta amare w-^ Ito rs ira ra^dmi 



JE_I. 



VtìB 1 



^fl al^fc Ogni operazione, di qualunque genere, può essere 
I — ^^ monitorata e registrata in un report che potrà, 
I ^k0 periodicamente o in occasione di eventi particolari, 
essere inviata a un indirizzo di posta elettronica. 
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^fl ^fl Nel report precedente è possibile includere notizie 
I ^^L specifiche relative agli eventi; basta puntare 

o deselezionare le relative caselle. In automatico 
sono selezionate le categorie principali. 
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^M ■■ "Boot manager" è un programma storico del 

^^^ catalogo Paragoni consente di gestire, in maniera 
I ^%É^ organizzata, boot e precedenze di avvio di sistemi 
operativi concorrenti sulla stessa macchina. Premete "Boot 
manager wizard" ed effettuate le scelte opportune. 




Quanto costa? 



Paragon Partition Manager 9 
Professional è distribuito in forma 
di shareware (in prova gratuita 
per 30 giorni) sul sito Web 
www.patagon-softwate.com. 
La registrazione costa 79,95 dollari 
(circa 54 euro). 
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igfl ^^ Il sistema 
I BF^ incorpora 
^i»f anche 
un modulo FTP, che può 
essere opportunamente 
utilizzato per trasferimenti 
su un network, su posta- 
zioni/server esterni o su 
Internet. 



2 aprile 2008 



DIFFICOLT 




Aguzzate Vista! 



Un programma aiuta a mantenere in forma l'ultimo sistema operativo di Microsoft. 



Vista Manager è stata una delle prime utility complete destinate 
alla manutenzione dell'ultimo sistema operativo di Microsoft. 
Comparsa nella prima metà dell'anno scorso, questa suite ha 



subito numerosi aggiustamenti: ora comprende una serie 
vastissima di strumenti destinati alla manutenzione delle aree 
più diverse e nascoste di Vista. 
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Al lancio del programma, il sistema operativo viene 
analizzato nella sua completezza: una scheda ne 
illustra ogni dettaglio saliente. 
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2 Sempre nella finestra principale, fate clic su "Process 
manager". Vengono analizzati ed elencati tutti i processi in 
esecuzione: sono evidenziati con colori diversi, a seconda 
di quanto siano essenziali per il buon funzionamento della macchina. 
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3 Passate alla sezione Optimizer. La prima delle finestre 
(System speed) permette di modificare diverse 
impostazioni del sistema, difficilmente raggiungibili dal 
Pannello di Controllo del sistema operativo. Tra queste, consigliamo 
di abilitare le funzioni avanzate per la gestione dei dischi SATA. 
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4 Altrettanto importante è la gestione 
della RAM riservata e della cache. 
Quante persone conoscono o sanno ' 
mettere mano a questi valori? Il programma è in grado di interrogare 
il sistema e di proporre i migliori parametri possibili. 
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Passo a passo 





5 Stesso discorso per alcune funzioni di startup (avvio del 
sistema). L'eliminazione di certi servizi di avviso di 
gestione di processi può portare a un incremento, anche 
evidente, delle prestazioni. Nella finestra qui riprodotta, abilitate 
almeno la prima e le ultime due voci. 



7 Un'area specifica è dedicata alla gestione del 
multimediale. Tra le possibili opzioni, la disabilitazione 
dell'avvio automatico (autoplay) e la definizione separata 
dei diversi programmi destinati a differenti formati di file. 
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Vista Manager 
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6 Ancora un intervento sulle performance: molte 
risorse di Vista sono utilizzate (talora inutilmente 
sprecate) per effetti speciali e visualizzazioni 
che occupano risorse utili al microprocessore e alla 
RAM. La scelta di cosa eliminare è personale. 



Vista Manager 

■ ■ ■ 



Quanto costa? 



Yamicsoft lolo Vista Manager 1 .42 è un software 
shareware, scaricabile all'indirizzo Web 
www.yamicsoft.com. Dopo il periodo di prova 
gratuita di un mese, la registrazione costa 39,95 euro. 




8 "System 
repair": qui 
possono 
essere avviate 
diverse procedure 
di scansione e 
riparazione, in forma 
semiautomatica o 
manuale. Eseguite 
la scansione per 
garantire la 
protezione dei file 
essenziali di 
Windows. 
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Passo a passo 



[WINDOWS VISTA 
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9 Un'applicazione che non manca mai, in pacchetti di 
questo genere, è il "Registry cleaner". Prima di avviare 
la scansione, eseguite sempre un backup del file 
di registro principale. 
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Una volta eseguite tutte le operazioni di pulizia, 
è consigliabile deframmentare il file di Registro: 
a volte l'eliminazione di chiavi inutili ha lasciato 
"buchi" indesiderabili. 
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^1 »^r^^ Un ambiente molto curato è quello della 

^^ personalizzazione. Sebbene non si tratti di un 
I ^i^H servizio essenziale, la messa a punto di alcune 
funzionalità può risultare utile e, spesso, gradevole. 



^fl ^^^ L'uso combinato del PC e delle applicazioni 
III provoca, col tempo, un accumulo inutile di file 
^k0 duplicati. Può essere però opportuno escludere 
dalla scansione alcune aree sensibili del sistema operativo. 



apevat 
che.... 



Windows Vista è considerato da molti 
la più grande "delusione informatica" 
del 2007, per la sua lentezza e per 
i problemi di compatibilità. 
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Passo a passo 
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Customizes your system 



^fl à^^fc Il menu di Start ospita spesso voci superflue 
I — ^^ come, per esempio, richiami a funzioni del 
I ^^r sistema operativo che non userete mai o link 
alle pagine di produttori. "Start menu" elenca tutte queste voci 
e ne consente l'oscuramento. 
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_ ; Vista Manager- Shutdown and Reminder 1.0 
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^fl ^ "Shutdown and Remainder": una sezione 

*^^ non indispensabile, ma che può rivelarsi utile. 
I ^^r Qui potrete impostare tempi di spegnimento 
programmato, memorandum o il lancio di applicazioni legato 
a eventi particolari. 
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Save 



^fl ^H Sicurezza: un ambiente per il quale le 
I ^^L precauzioni non bastano mai. Nel pannello 
System viene data la possibilità di impedire 
modifiche al sistema operativo, per escludere di destabilizzare 
un sistema sicuro e collaudato. 
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^fl ^^ Ancora nel campo della programmazione degli 
I B^^ eventi, è possibile creare liste di comandi da 
^^F eseguire in sequenza. Da notare, sulla sinistra, 
il comando che consente anche lo splitting (la suddivisione) 
di file di grosse dimensioni. 
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Alla larga dai disastri 

Il backup è una priorità assoluta: meglio affidarsi a strumenti sicuri. 



Non è pensabile fare a meno di un sistema di backup. I dati del nostro 
PC sono troppo importanti per poter rischiare di ritrovarsi, un bel 
momento, con un sistema che non si avvia o con un disco rigido 
bloccato. Fortunatamente diversi produttori mettono a disposizione 
pacchetti più o meno efficienti per creare ambienti di backup completi 



o parziali, con possibilità di recupero dell'intero sistema o di file 
specifici in tempi ragionevolmente brevi. Accanto al capostipite di 
questa famiglia, l'inossidabile Ghost, si stanno affermando prodotti 
come Paragon Drive Manager, O&O Backup o l'eccellente Acronis 
True Image, che vi presentiamo in queste pagine. 
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Acronis True Image Home 
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1 All'avvio del programma appare la finestra principale, con 
quattro opzioni operative. È possibile utilizzare le diverse 
funzioni del software attraverso procedure guidate (wizard) 
o tramite ambienti di personalizzazione. La barra "Stato del sistema" 
muta di colore in funzione delle azioni avviate o concluse dal 
programma. 
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2 Andate in Strumenti/Opzioni. L'ambiente di personaliz- 
zazione è ampio e articolato ma, nel dubbio, conviene 
lasciare le scelte proposte di default. È possibile, 
tra le altre cose, definire il livello di compressione degli archivi. 



Incrementale o differenziale? 



Acronis True Image permette di generare, oltre al backup completo 
del sistema, altre due forme di archivi: l'incrementale e il differen- 
ziale. Si tratta di uno dei pochi prodotti che fa una differenza tra le 
due forme e, soprattutto, ne permette il salvataggio separato. 
Ambedue hanno vantaggi e svantaggi. Come visto in queste pagine 
è indispensabile, all'inizio, creare un backup completo. Sarà la base 
per quelli che lo seguiranno. Il backup completo include tutto il 
contenuto del disco di partenza, compresi alcuni file non essenziali, 
come quello di paging o i file di ripristino. Partendo da questo file, 
l'utente ha la possibilità di eseguire due scelte, durante la fase 
successiva di archiviazione, sia essa manuale o automatica. 
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Può, infatti, creare un nuovo backup completo che sostituirà quello 
precedente o "incollare", per così dire, a un archivio fondamentale 
uno incrementale o uno differenziale. Il primo, l'incrementale, 
comprenderà solamente le modifiche avvenute nel frattempo 
rispetto a quello principale. In una serie di backup di questo tipo, 
ognuno raccoglie le differenze rispetto a quello di prima. Un backup 
differenziale, invece, fa riferimento sempre e soltanto a quello 
fondamentale: ogni backup successivo sarà indipendente dal 
precedente. Differenza essenziale: la perdita o la mancanza di un 
backup incrementale determina la completa inutilizzabilità di quelli 
successivi, mentre questo pericolo non c'è per quelli differenziali. 



Passo a passo 
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3 Scegliete, nella 
finestra d'avvio, 
il comando 
Backup. Il wizard richie- 
derà di effettuare una 
serie di scelte. Nella 
maggior parte dei casi 
è opportuno mantenere 
quella che consentirà 
di eseguire un backup 
completo (Risorse 
del computer). 
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4 Fate clic su "Avanti". La scelta successiva riguarderà il 
salvataggio di un intero disco (o di una o più partizioni) 
o dello stato del sistema: in quest'ultimo caso verranno 
recuperati, nel ripristino, solo i file del sistema operativo, come 
i driver e le utility di base, ma non le cartelle di lavoro. 



Quanto costa? 



AcronisTrue Image 1 1 , disponibile in lingua italiana, 
è scaricabile in versione shareware dal sito Web 
www.avanquest.it. Dopo un periodo di prova 
di un mese, la registrazione costa 49,98 euro. 
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6 Nella schermata successiva dovete scegliere la 
destinazione dei dati copiati. È opportuno che l'unità 
di backup sia diversa da quella di partenza. Assegnate, 
nel campo alla base della finestra, un nome all'archivio. 
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pr^no 



Nella finestra 
successiva, 
verranno 
visualizzate le unità 
di massa a 
disposizione e verrà 
chiesto di scegliere 
il disco o la partizione 
di partenza. È possibile 
scegliere anche più 
unità da mettere al 
sicuro. 
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7 Scegliete 
tra i tre tipi 
di archivio 
da generare. In ogni 
caso, la prima volta, 
è indispensabile 
avviare un backup 
completo. Solo 
successivamente 
sarà possibile 
scegliere un tipo 
di backup diverso. 
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[ACRONIS TRUE IMAGE 





8 A questo punto è possibile definire una serie di parametri 
operativi. Un clic su "Priorità" permette di rendere più o 
meno veloce l'operazione, abbinandola eventualmente 
anche alla velocità di scrittura sul disco di destinazione. 



^fl ^^^ Un esempio di generazione di due archivi: il primo 
I è un backup completo, l'altro un "incrementale" sul 
^^ primo, eseguito il giorno successivo. Le dimensioni 
elevate del secondo sono giustificate dalla generazione, 
nel frattempo, di due punti di ripristino. 



r jtoora; True lr~*g 



Xt5iufc£i frumenti 




V7 NesjLunn cpei. 




I ompLrtfT 

Q ' Li •■■.-;-■- fi- -,-. -. 
[ Cmtlt5ATA2H»(C0 
a, Cmdl£ATAZH-C(&) 
e j. backup acronis 



*limt riHI'Arrhcvictfli tufirup: 

Tipn '!■■■>..■■ r v" In 1;." 

Numrrn di irrif rirt bAflcup wlrrin nfilfl! ? 

Nessuna descunone disponi tilt pu questa arch^'io di backup. 

Ciii: domenica 27 gennaio KOB 50517 

DwwbÀmìc ?- :- GB 



CmdlSATAZSffiMt;! 
«Sjft GB NTFS 



mjVtuLkup <LorrErile\baciup del ÌG-(U-082.lib 



Tipo file Alenivi di backup IVt.bi 
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9 Sempre nella stessa finestra, scegliete "Suddivisione 
dell'archivio". Senza far nulla, è selezionata la scelta 
Automatica. In caso contrario è possibile dividere l'archivio 
in parti utili per essere salvate, per esempio, su CD e DVD. 



ijffl |dfl Viaggio di ritorno: viene recuperato l'archivio 
generato nelle operazioni precedenti. Talvolta 
I (per esempio durante il ripristino del disco "C:") 
il sistema viene riavviato per portare a termine l'operazione. 



idea XVIII 
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1 Utili Ld del disco 
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1 IT iNHuiitr rlnnirr il diuo fnte nhtmir, ■n^iunqcir un nuovo div 
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Vedere kwhre S 

r^L Ìl*rlrup r ripr :! ir.r 
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ardwri 


Utilità del disco fisso 

^HA Clona disco 

■ 




£rj ■Getfim.i «1iiv?1j 






ip t.lonrj regimo 


^^■^ Aggiungi nuovo dtaco 

^■^^^ Aggiungi un nuC'i,* 1 d*ec :u*a il («mpuler 




(jumJj ai rerej 1 


i*j SemmirÌD 






.1 'Lorna clumre il disco tute 


Pulizia del sistema 




.1 vomcaggiiiivgtTt nuovi *5£hi 
'orni* rti^rnjr(.]*if Wr r i-.i<trllf 
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alinrU 
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PPL FUcShredder 

""IT- C" ii:ri^ioni. usuri delle tirtttti e dn Mt 















iidfl ^^^ Tornate alla finestra principale e scegliete la voce 
^^ "Utilità del disco". Troverete un'indispensabile 
I §■■■■ procedura per la clonazione di un intero disco: 
opzione utile quando, per esempio, si sostituisce il disco "C:" 
con uno più grande. 
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r^fl jt^% "Acronis 
I *K secure 
I ^^ zone" è 
una delle funzionalità più 
potenti e raffinate del 
programma. In quest'area 
è possibile avviare il 
sistema, in caso di crash, 
senza dover attendere il 
completamento delle 
operazioni di ripristino. 
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ijrdfl ^A Nei casi più disperati, quando non è possibile neppure 
I f^^L avviare la macchina, bisogna ricorrere a un supporto 
di lancio. Create un CD/DVD di ripristino e conserva- 
telo in un posto sicuro. Potrebbe essere davvero l'ultima vostra chance! 



■ Augmi i 



^peiuioni ViHMluri 



oo^ i *ù 




rifl AL l ~ ,na vo ' ta a re g' me ' è opportuno programmare 
"^^ un backup periodico, con cadenza stabilita da voi. 
I ^^ In questo caso si può scegliere un backup incre- 
mentale o differenziale, la scelta è vostra: leggete il riquadro 
a pagina XVI. 




Ql+sCì ptottdun finititi pcfTrirfte ili -uttrflt * 
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ffj Componenti del sistema 
P Cestino 

file EcniUUrdNci 
S _■' Spazio lìbero sul disco freso 
- J E kn co Trova zomputer 
B a EIctilo Ti uva [ile 
± _Jì Elenco documenti usati di recer 
■ ^? Elenco di esecuzione di Windov 
i. É(n Password del sistema 



«V 



Pulizia del sistema 



Cancella le tracce delle attività di Windows 

disco riqido. 



Per ripristinare le impostano™ prederete 
::- ; ■- e ■= Ki p r -=-1 ■ n n predetinite. Per 
jiprtnn a lizzare un plwnwirn selezionar? 1 un 
componente dalla struttura. 

j Ripristina p'prWinir f- I 



Annulla j 



prifl ^^ Il sistema include anche un ambiente di cancel- 
I B^^ lazione sicura dei dati e la cronologia d'uso. 
^^F Anche in questo caso una procedura guidata 
("Pulizia guidata del sistema") consentirà di scegliere cosa 
eliminare o mantenere durante la rimozione. 
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Protetti dal Panda 



Alla scoperta delle novità della versione 2008 del celebre antivirus. 



Puntualmente, ogni anno, i maggiori produttori di prodotti di 
sicurezza rinnovano la loro offerta, dal più semplice dei prodotti, 
come l'antivirus o il firewall, ai pacchetti più completi, generalmente 
definiti come "Internet security" o "Security system". 
Le funzioni di questi pacchetti sono pressoché sovrapponibili, 



riunendo in sé antivirus, firewall, antispyware, antimalware. Panda, 
leader del mercato in quest'area, certamente non poteva mancare 
all'appuntamento: propone, per il 2008, un prodotto di buona qualità, 
piacevole da usare, dotato di un'interfaccia gradevole. Vediamo come 
funziona. 



Analisi ultimata 
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Panda Inter nel Security 2008 



Sistema 



Analizzati 


Si 








Infetti 


27 








Ripuliti 


27 








Rinominati 












| Cancella 



^ 



Evento 

Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 
Spyware rilevar... 



Informazione addizionale 
Posizione: C 



Risultato Data 



* 



Posizione: C: 
Posizione: C: 
Posizione: C 
Posizione: C 
Posizione: C 
Posizione: C 



\Documents and 
\Documents and 
\Documents and 
\Documents and 
\Documents and 
\Documents and 
\Documents and 



5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 
5ettings\pcstudio_ 



Disinfettato 
Disinfettato 
Disinfettato 
Disinfettato 
Disinfettato 
Disinfettato 
Disinfettato 



04/01/08 
04/01/08 
04/01/08 
04/01/08 
04/01/08 
04/01/08 
04/01/08 

BBl ì 



v 
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Durante l'installazione, Panda Internet Security esegue una 
scansione del contenuto della RAM, analizzando e ripulendo le 
eventuali minacce. Il processo può durare anche alcuni minuti. 
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2 Eseguita la pulizia, l'istallazione prosegue senza altri 
interventi. Alla fine, viene aperta la finestra principale che, 
dopo l'attivazione, consente di gestire quattro diverse aree 
di protezione. 
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Protezione contro minacce cnnosciute: virus, spvware. Trojan 



Mirtacce 
sconosciute 

FirewaS 

% 

Accesso 
internet 

:T 

Frode 

$1 

Vulner abita 



Protesone contro minacce conosciute: virus, Spyware, Trojan,cÈaler 



Protezione contro minacce cerose ute 



P 



Selezionare gj elementi da analizzare: 
Analizza fife nel disco [ Imposta., 

K] AtltC77^ nmtft slfJhrnnira I rmftfrctfl.. 

K] Analizza messoqqbtiea immediata I Imposta.. 

Scansione oteBa navigasene ri Internet Imposta. . 

Minacce da rfevaf e e da escludere 

é. posatile specificale i tipi et limacce da ritevare e 

cj^IÌt d 3 ■=;■: jdere dall'anaSsi. 



InFDRMAZIONI 

La protezione contro 
minacce conosciute 
consente et eliminare in 
modo automatico vrus, 
Spyware e altre 
iFrinocce conosciuto 
durante t'utilizzo del 
computer. 

limatore di ricerca 
UrbraFast consente di 
e se gj ir e una scansione 
completa di tutte le 
mformaaorHj utilizzando 
pnrhré^ime rknr«. 



Altro.. 



OK | ftnfìutb ) 

3Lambiente principale è, ovviamente, quello dedicato all'area 
antivirus e anti-intrusione. Si aprirà una finestra in cui ogni 
area (file sul disco, posta, messaggistica, navigazione) potrà 
essere personalizzata secondo specifiche esigenze. 
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rVdattttaniirttt Area 
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v 





t TrrtJir mr*g.r« n I rfcwJtfwrtoii [.pwi HTMtttGl **t rrtr *^H ifc [fri, d A 

E» 



4 Spostandovi 
sulla finestra 
del firewall, 
potrete avviare le 
relative impostazioni. 
È possibile scegliere 
programmi consentiti, 
senza verifica alcuna, 
e impostare profili di 
protezione mirati, 
anche in funzione di 
possibili intrusioni 
attraverso reti Wi-Fi. 



2 aprile 2008 



Passo a passo 



Panda Internet Security 2 B 



!X 



Minacce 
icrrosciute 

I 

Minar rp. 
CCClDSCiutl 

r 



Mhacce 
ccrrosciute 



Minar rp. 
sconosciute 



Protezione contro Irodi 



Consente di rievare e bloccare le azioni non autcmzzatej ovvero chiamate a 
i iu iKf r Lelcfui ili lui i iuvrtipyrt^u u fu Li LÌ h d" uriiktdui i Lkn ridrre. 

E Attiva protezione contro frodi 

elevamento di frode ijjhehmg) 
■ Consente et rievare i messaggi efi posta eletbr erica e le pagine 
i^L web utilizzate nel phshmg a scopo eli frode. 

Rieva frode ÌphistwioJ 



RilfiViRmfJìfri dpJU liar'anre'àrtnfi rrnn x rtnrbjata r* ìnfnrTnflTinrd ri-rer vate 
i— k Consente ci proteggere dala trasmissreme non 
1 autorizzata delle riformazioni personali. 

PI Rieva brasmissione di informazioni riservate HJCiWHI 



INFORMAZIONI 

La protezione contro 
Frodi garantisce il 
computer contro le frodi 
ontaie m modo da 
Lu&tailtre dmucAi e 
operazioni bancarie 
online con la massima 
sicurezza. 



Altro ... 



Applica 




La protezione ontispam consente ci escludere mediante Fftro lo posto 

elettronica indesiderata. 

r^i Attivo proteztene anosparn 
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*ermette dì creare una Està di indirizzi e-Mail e/o domi™ i cui 
messaooj non verranno analizzati contro kr Spam. 




Nuovo riorizzo o domriio: 

1 1 




' jg ."-: 


Elimina 



Incitare fazione da eseguire per ì mittenti di messaggi 
class* leali cane "Non spam" 

O Aggiungi automaticamente alla lista di mittenti affidati 
® Chiedi ogni volta 
O Non aqcRunqeri mai 



La posta elettronica 
proveniente da mittenti 
affidabili non sarà mai 
classificata come spam. 

Per prevenre una 
class? ic azione errata, 
sarà possìbile 
aggiungere 
automaticamente i 
mittenti dei messaggi 
classatati come "Non 
spam" olTeJenco efi 
mittenti affidaci. 



Altro ■■ 



AflpBca 



5 Procedete oltre, alla fase successiva, quella della 
protezione antifrode. Il sistema rileva tentativi di phishing, 
pharming e hijacking, e blocca la trasmissione di 
informazioni riservate, riconoscendo in esse dati sensibili. 
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Minacce 
:onoschJtc 



Minacce 
conosciute 



decesso 
li iteri ieL 



Protezione concio minacce sconosciute 



Pi uleyyc dd il ri ij.lc y.n hjìlmìLk (viui, ■rturineujw vid). 
RI Attrva protezene contro minacce sconosciute 



£ 
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Le Tecnologie TruPrevent proteggono da mriacce sconosciute pef 
le truoh non seno ctsponfrii acni ornamenti. 



1^1 flltivflTfimnlnriifì TniPtfiVfint 



I TmnfKtfl. . . I 



fNFORMA7inNf 

La protezione contro 
minacce sconosciute 
consente di evitare 
virus, worrn, Spyware e 
flllrfi minarre prin» r iv. 
siano disponibili i relettà 
acHiornamenti. 



Blocco di F*c pot cr-zi ciln-ic-n'c p-ericolosi 

Consente dì intraprendere un'azere sugli alenati di 
-J -L posto elettronica e i file dello script . 

□ Sposta allegati potenziatnente pericolosi in 
quarantena 

Kl IiipGUftJPeieLUiiLNrBdeykM-rÌLl 



flltrn... 



6 Fin qui, niente di particolare. Passiamo alle novità. 
Attivando la protezione TruEvent, invece, entra in azione 
un motore euristico, che riconosce attività illecite a carico 
di file sensibili del sistema operativo. 



7 Spostatevi sul filtro antispam: è basato, come nella 
maggior parte dei casi, su liste bianche e nere. 
L'elenco viene aggiornato automaticamente, ricavando 
informazioni dalle scelte effettuate nell'ambiente di posta, anche 
se è possibile inserire indirizzi e domini manualmente. 
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Copia di backup 



Ripristina copia 



SaIva *;i i 
CDJDVD 



Otti mizz azione 



Copie di backup 



Le copie et backup consentono dì recuperare file in caso dì errori ireversDÌ. 



Copie d backjp 

Seno derrate le seguenti copie d backjp: 



i-~ 



Nome 


stato 




1 Nuovo copto. . . I 


Copia dì backup aut... 


■Deattivata 


v 








1 Impcsvr: 


1 Avvia ora 




Eimiina 



Scadenza e posizione 

ZZ^i- SrflnWi7fl rnfrìe di hsrla fi dnnn : 



5deriuiidre ld uutùiuie vi ili driJiridre le cuuie di Uw-kj^; 



: nd 5ett±*gs\Afl UsersUàati applicaziori\Backjp Sfoglia.. 



INFORMAZIONI 

Le copie et backup 
automatiche dei Ffe più 
riportanti (documenti, 
foto e video) verranno 
effetLudLe 

per iotf coniente senza 
corrpromettere fattività 
del computer e senza 
conpiere altre 
operazioni. 
Il salvataggio delle 
copie di backup su un 
CO o un DVD 
rappresenta una 
mnrjninrft *;in rps<7a 
poiché i dati venarmo 
conservati in una 
posizione diversa, 
ìiarapossfcte 
aipri'jLaiare le Lcyre il 
modo scmpfcc e rapido 
ri ngni mnmentn. 



Altro ... 



Applica 



Quanto costa? 



Panda Internet Security 2008 è distribuito in versione shareware, in prova 
gratuita per un mese. La registrazione costa 49,95 euro. Si scarica all'indirizzo 
Web www.pandasoftware.com 



8 Panda incorpora anche un proprio 
ambiente di backup, riservato 
a file da specificare in elenco. 
La copia di sicurezza può avvenire a intervalli 
programmati, sia sulla macchina, sia in Rete. 
È possibile stabilire anche un periodo di vita 
massima dei backup. 
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Securitv ™ 
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9 Panda Internet Security è anche un ambiente di 
ottimizzazione del sistema (anche se non avanzato): 
permette, per esempio, di eseguire la pulizia di cartelle, 
aree e dischi. La deframmentazione è quella del sistema operativo, 
ne più, né meno (con tutti i suoi pregi e difetti). 
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La configurazione iniziale è terminata. È possibile 
avviare un'analisi completa del sistema. Fate clic 
su "Analisi" e, nella finestra che si aprirà, selezionate 

tutte le voci, come mostrato nell'immagine. Consigliamo, inoltre, 

di impostare anche l'analisi euristica. 



Internet 
Security so» 



,_. anata 
Report 
'0 Q 1 iflr^rf fina 
,*. Smtì 



Lonf laura aggio r nani enti 



flrjrjinrruiniRnri iaffnmrtrin 




Lansentono d aggiornare Manda Internet becunty iUUB quando si è 
cernessi a InCef net, senza tnterrompeje le attwità n corto. 

M Atfcfao aggiornamenti automatici 

FI Notìfica csottraane aggiw no menti outcmiatid 



f iUl arjrjmrrvtrnpnh' rlrhlpiinnn nnmp ifpntf* ?. paraMEUTti. Tfrirìptr»^ 

vengo» forniti aJ momento deJa registrazione del prodotto. 



Ilfftp: 
Password ì 



I Memorizza [Li 



3C 



Pasciona di aggiom amento 

^ É possibile specificare lo possxmc dola quale si desidero cscgurc 
Poggicrnotnerto . 

InlGTEiet 

Gc si utfliEio un proxy server per la connessione e. Internet, è 
pcessiale ccnfrquroi ne qui i parametri . 



O Disco floppy, CD ROM o rete localo (LAN) 
Wrrnrcn! C 
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Report 

Firpo»* rvrntl 
■.«Mefite A vtsudàzzwe gi otkA r-etoCm «la scurezza ÀI c-&-p.*c 
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sili 


Evento WMfKatc-da 
^ Aoctwnafnento Sslema di ag ,. - 
4f| fttfpurl mirrAu Soieiria il ay .. 
g MHttll» PmrftTtonr.n... 


IrfeiTnRfcrt «tetaona* 


DM»-i>a 


EirorsiEirore durante t download. 
E>rurr:Ejioro Jj-ante il ijuvn lutati. 
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igfl ^^^^ Panda Internet Security ha la possibilità di redigere 
^J report dettagliati di ogni operazione eseguita, 
I i^k^LB compresi aggiornamenti e scansioni. Basterà 
cliccare su "Report" (la terza, nel menu principale). 



^M ^^^ Com'è noto, ogni ambiente di difesa dal malware 
III perde la sua efficacia rapidamente, se mancano 
^k0 gli aggiornamenti. Panda adotta un sistema che 
impone, per la gestione del servizio di update, il riconoscimento 
dell'utente attraverso una fase di autenticazione, di login. 
La procedura è un po' lunga. 



apevat 
che.... 



\ i 



Il termine "sicurezza" deriva dal latino 
"sine cura": senza preoccupazione. 

■ 
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Passo a passo 
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Attività citi lìrewdfl 
«tacchi d rete HfKcaas 
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■ Vruì e n-nou.-* LLTPjyJuU (0) 
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rtvn (ti) 
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Vulnerabilità 
U ^ijnerab-kaitoate: 
D 




ti 
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Messac-ai iantcr-enb spam: 


Pdijiriy Wwb 
U ragne ttoctate: 


L 





^fl i^^fc Sempre in questa finestra, fate clic su "Statistiche": 
I ""m i dati sono gli stessi, ma illustrati in maniera diversa. 
I ^^F Troverete i dati dei report, offerti in forma grafica, 
intuitiva e piacevole. 




(sHnerafei ' ^tflodi posta |. Internet ' LwJaaort | Awei | 



nll sistema ci AutoEiacj no si verifica che Panda E sta proteggendo 
Lur relLdiiirfi Ah il Lun iuuler . 



Controlo del carto delia CPU 
j*[W Questa runaons ridurr a il carico dela CPU dorante la ecarenns h 
P modo da esequii e rapidamente qR altri processi, 

□ Arriva d rnnf rdki rtel rarVn rida TPI I 

ù i dh:- dsle li ila 1 1 -li'JVlU li di r'avvrj 

^J ipectfeare ce anafcziare ri settore di avvio delle unta nmuovibli al ri 
o dio chiusura del sistema. 

I | ^nartece settore di ovvio delle unità rimvfall al liavrio 

Invia rforrnoiàoni a Pondo 



Panda T*-i fi In QTrtfin di Invtìrp mf nrmriTlrrt annnlrr-p si irjtì firr^n+t fi I viri & 
rilevata n modo da garantire a cjerern amenti suie attività dei virus a rvolla 
mondale. 

PI Curanti irvi u J ù iTuriiF*nui li a Pdi pJs 



| £K | RjnstffM | [ frindo 



^M ^ Vediamo come personalizzare privilegi d'uso 
*^^ e profili. Interessante la funzione Preferenze/ 
I ^É^f Autodiagnosi/Abilita autodiagnosi: permette 
di controllare se l'ambiente è stato compromesso, nelle sue 
funzioni, da attacchi non rilevati. 







& Panila Interne! Securily JLlfJfi (1 7.0fl 
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Security ama 
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Aititi 

Renurt 
\'m QucanterM 
.1 Servizi 


Servizi 

Servizi a dls posizione degli titent l registrati: 

&£ Area I 'ut dm -i '■■-'■:} 
ftU Supporto tecnico via Web 
tg Supporto via posta elettronica 
là» casettì sjooemifirrti 
<ì- Buletlh il Panda 


H* Dischi d ripristiroj 

Servili di iuf urnideiuiii: sui virus: 

[l]* Invio di Rie sospetti a PondoLabs 

^J Elenco di virus e altre miiacce rdevabÉ 

[^ drfifi ' 1 nfnr marinili ■culla 'ariupna" 

I È iieusudrij attivare i ^erviii su) wtu Web uer augimiiaiB i urudultu. 










^fl fM Passate all'ultima voce: Servizi. Trovate tutte le 
I j^^L funzioni del programma destinate a personalizzarne 
e migliorarne l'uso: aggiornamento, supporto, invio 
di file sospetti. È sufficiente fare clic sulle relative voci. 



-*■ feria 

^ Quarantini? 



Servizi 






£»wc| 
■rs Boto 






(jcncralc irohtod posta Jntcrnct Lh.taa.orj a W i» 



Password del Super viscere 

È possibic impostare mno pasw'ocd per rnpedire Tacccsso alle arco 
sete annate di Panda Eb.i« a perde o si dmentica la password, non sarà 



|jL«itde reLLfMrdrld. 



Confec mare password: 



F - — z - ii»-* I f. i U .i-i li - - -'.i ■ - •■ i .-i I .-i' li 

possword d SuDcrvisccfe). 



Comovare password | 



u(m„ 



mirili 



fi rVnBmamcnti automabei e sottoscridonc 

IZI Protezione contro rniMC e e conosciute; virus, spvivare. Trojan 

| | Pi i i k/ìi il ** 1 1 ■ il n i. mi imi ii:miiiimì^ 

□ Proìeaone f tvwall: WFI, appBcailort:.. 
Q] Lontrola Ipralo di petsaone m Jnternet 
fi rVrtezionc contro rred; phishinq, doler 
D Ftotezicineiintispofri 



[ BJiristku | rVmuBa 



^fl M^^ Infine, in Preferenze/Limitazioni, potrete proteggere 
I H^^ (con una password) aree selezionate e sezioni 
^^r del sistema da modifiche non autorizzate. 
Fate attenzione: lo smarrimento della password può rendere 
inaccessibile tutto il sistema. 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



Un juke-box on-line 



Volete ascoltare della musica on-line, in 
streaming? Collegatevi al sito Internet 
http://songza.com, inserite il nome 
di un gruppo/autore o il titolo della can- 
zone, quindi avviate la ricerca con un clic 
su "Search". Quando appaiono i risultati 
(i brani trovati) fate clic su uno dei link e, 
nel menu che appare, fate clic su "Play". 
Mettete le cuffie e godetevi la canzone. 



► Tutta la musica che volete è liberamente 
accessibile su Internet! 
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WINDOWS LIVE MESSENGER II POSTA ELETTRONICA 



Lo sfondo 
delle chat 



Volete dare un tocco di colore alle finestre di 
chat di Windows Live Messenger (l'ex MSN 
Messenger). Nella finestra di conversazione, fate 
clic sul pulsante di selezione, nella parte centrale 
(alla destra degli smile). Nella finestra che appa- 
re, scegliete lo sfondo che più vi piace: verrà 
automaticamente scaricato dal Web. 



Indirizzo a tempo 

Avete bisogno di un indirizzo Web temporaneo, 
attivo solo per qualche ora, per iscrivervi a 
qualche servizio on-line? Collegatevi al sito 
www.mintemail.com e registratevi. 

M'inuiwiiwmiw»'. mimili .ui i umnm-m 



'* Windows Live &es 



' . : : r ; jf-.àlìzzare la finestra con uno -sfondo che vena automaticamente 
concfivìsa con il contatto corrente. Nota: funzionalità non disponibile per le 
conversazioni effettuate da un dispositivo portatile. 
Esempio di sfondo: 



.t -• ■ « s> * 




1— -, ...,„— . 


1 — ^ 



Vuoi condividere automaticamente ì tuoi sfondi e visuafizzaf e gli sfondi 
coooIveì del tuo contatto? Puoi cambiare questa impostazione in qualsiasi 
momento scegliendo Opzioni dal menu Strumenti e facendo clic su 
Trasferimento file. 



~^~ 



No 



mint email 



ornilya58H^nintomiil uni ce 



tóWtft£jl«tW 

Whiit is MintEmwl* 



- 



:n«wniu»i">i * 



Email Forv;ardlrtg alsù avallàtìle 



▲ Date un tocco di colore alle vostre sessioni di chat! 



▲ Mint e-mail fornisce gratuitamente un indirizzo 
di posta che dura solo quattro ore 



FIREFOX 



Aprire un link in 
un'altra finestra 

Per aprire un collegamento ipertestuale 
in una pagina diversa da quella che si 
sta visitando, basta fare clic con il tasto 
sinistro del mouse sul link mentre si 
tiene premuto il tasto MAIUSC. 



INTERNET 



Aprire 
i file ODT 

I file ODT sono documenti 
testuali nel formato 
OpenDocument, che possono 
essere aperti con la suite 
OpenOffice.org. Se ricevete un 
file di questo tipo ma non avete il 
programma per aprirlo, collegate- 
vi all'office on-line "Google 
Docs", all'indirizzo 
http://docs.google.com 
(vi rimandiamo anche all'articolo 
dedicato all'"ufficio on-line", 
pubblicato sul prossimo 
numero di Computer Idea). 



INTERNET EXPLORER 



Eliminare 
la cronologia 
delle esplorazioni 

Se volete cancellare l'elenco dei siti 
visitati di recente con Internet 
Explorer, andate in Strumenti/Elimina 
cronologia esplorazioni. Rispondete 
sì alla richiesta di eliminare tutto. 



]3]|*t|[_XJ | Google 



£hl 
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flOCCB popup 

Filtro anti-phishing 

Gestione componenti aggiuntivi 



_ 



Non in linea 
Windows Update 
Schermo intero 
Barra dei menu 
Barre degli strumenti 



FU 



Diagnostica problemi di connessione. . 
Invia a OneNote 
Sun Java Console 



Opponi Internet 
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▲ Cancellate l'elenco dei siti visitati, 
in nome della privacy 



Prossimo numero. 



► Superutilities: la cassetta degli attrezzi 
per la manutenzione di Windows 

► Personalizzare le presentazioni 
di OpenOffice.org 

* Lotta al malware, con TrendMicro 
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In copertina Scegliere la fotocamera 





cheta 
per me 



Risoluzione, obiettivo, tecno- 
logie innovative, programmi, 
dimensioni e peso.Quali carat 
teristiche bisogna valutare 
prima dell'acquisto? 
Scoprendo insieme.... 



di Marina Macrì 
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Dépliant e pubblicità generalmente non sono 
di grande aiuto quando si deve scegliere 
una fotocamera compatta. 
I produttori, giustamente dal loro punto 
di vista, cercano di stupire gli aspiranti acquirenti con 
le migliorie che man mano inseriscono negli apparecchi. 
Se non si è particolarmente esperti, è facile farsi 
incantare da paroloni che nemmeno il commesso 
del negozio riesce a spiegare. 
Ma quali sono le caratteristiche tecniche veramente 
utili? E importante la risoluzione? E le decine di 
programmi che equipaggiano molti modelli, sono 
davvero necessari? 

Queste sono solo alcune delle domande che ognuno 
di noi si pone prima di comprare la macchina. Il prezzo 
di una compatta può variare da poco più di 100 euro 
per arrivare a superare i 500 euro. Che cosa cambia 
dalla più economica a quella più costosa? 
In questo articolo si cercherà di capire proprio questo, 
esaminando con attenzione le tecnologie e i meccanismi 
sempre più sofisticati di cui queste macchine sono 
dotate. Conoscere il significato di ciò che sta dietro le 
caratteristiche, vi aiuterà a scegliere la fotocamera che 
fa al caso vostro. Perché, come in tutte le cose, non esiste 
la compatta ideale per tutte le occasioni, ma quella che 
meglio risponde alle esigenze di ciascun fotografo. 

La tecnologia digitale 

Il cuore della fotocamera è il sensore, un componente 
elettronico sensibile alla luce, attraverso il quale si forma 
l'immagine. Ne esistono di diversi tipi, e i principali 
sono il CCD (Charge Coupled Device), il primo apparso 
sulla scena; il CMOS, sempre più diffuso; il Super CCD, 
brevetto Fuji; e il Foveon. Quando si fotografa, la luce 
colpisce gli elementi sensibili che costituiscono il 
sensore, chiamati fotodiodi (e all' incirca corrispondenti 
ai pixel dell'immagine, tanto che spesso viene usato 




▲ Anche il design e l'estetica sono argomenti di 
discussione al momento dell'acquisto. Molti produttori 
hanno in catalogo compatte dai diversi colori e gradevoli 
nell'aspetto. Nella foto la Canon Digital Ixus 80 IS 
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► / sistemi di 
stabilizzazione che 
equipaggiano molte 
compatte aiutano a 
scattare senza problemi 
a mano libera anche in 
situazioni critiche di 
illuminazione. Grazie a 
essi è possibile limitare 
l'incremento della 
sensibilità che genera 
nei valori più elevati un 
fastidioso rumore, vale 
a dire un effetto di grana 
sull'immagine. 
(Foto cortesia Olympus) 






A Èia fotocamera che vanta, al momento in cui 
scriviamo, il record dello zoom con la focale tele più lunga 
del mercato. La Olympus SP-570 UZha un obiettivo 20 
equivalente a 26-520 mm. Permette di realizzare primi 
piani di soggetti molto lontani e inquadrature particolari 
ravvicinate grazie al grandangolo. Ha il sistema 
di stabilizzazione e una ripresa in sequenza di ben 
13.5 fotogrammi al secondo 



questo termine), i quali generano cariche elettriche che 
vengono trasferite a un convertitore analogico-digitale. 
Il suo compito è trasformare i segnali e inviarli a una 
memoria interna alla fotocamera, oppure esterna, 
cioè sulle schede di memoria estraibili. 
Il numero di fotodiodi/pixel presente nel sensore 
esprime la risoluzione dell'immagine: maggiore è il 
loro numero, maggiore sarà la quantità di particolari 
presenti nella fotografia, e quindi la qualità; tanti pixel 
significa però anche file di grandi dimensioni che hanno 




bisogno di essere archiviati su supporti adeguati. 
Cioè su schede di memoria molto capienti. In una 
scheda da un Gigabyte montata su una fotocamera 
da 8 Megapixel, è possibile memorizzare fino a 184 
fotografie alla massima qualità d'immagine, su una da 
256 Megabyte circa 35, su una da 64 Megabyte solo 6. 
La quantità di pixel del sensore determina la qualità 
delle immagini, ma oltre un certo numero la risoluzione 
non è più così importante. Oggi le compatte hanno una 
risoluzione almeno di 6 Megapixel, un numero di punti 
sufficiente per realizzare stampe di dimensioni superiori 
a 13x18 cm. La qualità dell'immagine è decisamente 
migliorata rispetto al passato, grazie a sensori con 
particolari forme o basati su tecnologie che hanno 
permesso di migliorare la struttura stessa del pixel; 
come nel caso di Fuji con il suo CCD o di Sigma che 
ha adottato il sensore Foveon, nel quale ogni singolo 
pixel è sensibile ai tre colori, a differenza degli altri 
nei quali ogni pixel è sensibile a un unico colore. 
Anche il CMOS sta evolvendo sempre di più. 
La risoluzione indicata sulle confezioni delle 
fotocamere è sempre quella massima consentita dal 
sensore, ma è possibile scegliere risoluzioni inferiori. 
Questo comporta una qualità minore, ma se le foto 




▲ Pur nelle loro dimensioni ridotte, 
molte compatte offrono caratteristiche importanti e una 
grande varietà di funzioni, abbinate alla semplicità d'uso. 
È il caso della Nikon Coolpix L18 con sensore da 8 
Megapixel, obiettivo 35-105 mm, schermo LCD da 3 
pollici, sistema di stabilizzazione, sensibilità da 64 a 1600 
ISO e 15 programmi di ripresa 



devono essere viste a computer o spedite via posta 

elettronica, o ancora inserite sul proprio sito Internet, 

non c'è alcun bisogno del valore più elevato. 

Il consiglio però è di fotografare sempre alla maggiore 

risoluzione, perché il file che si ottiene è utilizzabile 

sia per la stampa in grande formato, sia per Internet 

diminuendo la qualità. Viceversa, una foto acquisita 

in bassa risoluzione non può essere successivamente 

migliorata, per esempio per ricavarne un poster. 

La risoluzione della fotocamera non va più considerata, 
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▲ Kodak ha deciso di puntare sull'alta definizione. 
Tutte le sue più recenti fotocamere registrano foto 
e video in questo formato. La qualità video è notevole 
e permette di avere in un unico prodotto filmati 
e immagini di grande impatto 



dunque, ai fini dell'acquisto? Dando per assodato che il 
valore minimo oggi disponibile, 6/7 Megapixel, offre 
già una qualità di buon livello, i fattori che si dovranno 
valutare con più attenzione sono altri, sempre tenendo 
ben presente l'uso previsto della fotocamera. 

Focale ottica e focale digitale 

L'obiettivo è un elemento fondamentale ai fini della 
qualità dell'immagine. Le compatte, a parte qualche raro 
caso, dispongono di ottiche zoom, vale a dire con focali 
variabili all'interno di un range di valori indicato. 
L'escursione focale è indicata con l'equivalente misura 
in millimetri usata nella fotografia tradizionale, oppure 
con il numero di ingrandimenti. In questo caso, è meglio 
conoscere soprattutto il primo dato: sapere che 
l'obiettivo è 2X o 3X dice poco, sapere invece che 
è un 38-1 14 mm, è ben più importante. Più piccolo 
è il numero, maggiore è la porzione d'immagine che 
riusciamo a inquadrare. Man mano che si sale di valore, 
si inquadrerà una porzione più piccola e si riuscirà a 
ingrandire soggetti posti anche a molta distanza. 
Molti fabbricanti nel presentare i loro prodotti, 
sommano il valore dello zoom ottico con quello 
dello zoom digitale. Per esempio, 3X ottico + 5X 
digitale, totale 15X. Questo è un valore che non va 
assolutamente preso in considerazione. Lo zoom 
digitale (o elettronico) non fornisce un vero aumento 
di focale, perché non agisce sull'angolo di visione bensì 
sull'ingrandimento della ripresa, come si fa con il 
computer. Il che significa che saranno ingranditi anche 
i pixel, con conseguente perdita di qualità. Lo zoom 
digitale deve essere impiegato solamente nei casi 
in cui c'è un soggetto imperdibile, che in altro modo 
non si riuscirebbe a fotografare. 
Gli zoom ottici negli ultimi anni hanno raggiunto 
escursioni focali particolarmente spinte. Il record attuale 
è detenuto dalla nuovissima Olympus SP570 UZ che 




Giogo magnetico 



MetxajiisiriCi di bkKXO 
de) gruppo lenii IS 



Albero guida 



Sensori di posi; 



Berilotto lenii stabilizzatole 



▲ Spaccato di un sistema di stabilizzazione usato negli 
obiettivi Canon. La tecnologia è ora presente su molte 
compatte, in modo da garantire una nitidezza maggiore 
nelle situazioni critiche di luce e con le lunghe focali, 
sempre più diffuse tra le compatte 




4VLa correzione delle 
ombre direttamente sui 
file in macchina è una 
tecnologia di ultima 
generazione. Permette 
di rendere leggibili le zone 
in ombra senza alterare 
le parti esposte 
correttamente. È 
sufficiente impostare 
la funzione e l'immagine 
viene modificata creando 
un secondo file. Così 
si ha sempre l'originale 
a disposizione 
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TLo sport richiede 
fotocamere di un certo 
livello, con la possibilità 
di scattare sequenze 
veloci e con obiettivi di 
lunga focale. In questo 
caso era necessario 
anche l'elicottero! 
(Foto R Maggi) 



▲ La fascia alta delle compatte mette in campo 
fotocamere che poco hanno da invidiare a una reflex, 
se non la possibilità di sostituire l'obiettivo. Si tratta di 
apparecchi che propongono programmi anche manuali, 
oltre agli automatismi e al formato RAW. Si rivolgono 
a un pubblico esperto e spesso sono valide compagne 
dei professionisti. In foto una Canon G9 



vanta un obiettivo a 20 ingrandimenti, equivalente 
a 26-520 mm. Con questa fotocamera non solo si 
dispone di un obiettivo tele super potente, ma si ha 
a disposizione anche una focale grandangolare di tutto 
rispetto. Chi ama la fotografia a distanza ravvicinata, 
come nel caso di un particolare di un fiore, dovrà fare 
attenzione alla minima distanza di messa a fuoco 
consentita dall'obiettivo nella posizione Macro. È un 
programma specifico per questo tipo di immagini, ma 
non è indispensabile, a meno che non si sia appassionati 
di riprese da vicino di piccoli oggetti o dettagli. Alcune 
compatte consentono riprese ad appena un centimetro 
di distanza dal soggetto, altre invece non vanno sotto 




i 15/20 centimetri. La minima distanza di ripresa 
segnalata è raggiungibile impostando la focale 
grandangolare, e sale man mano che vengono 
impostate focali più lunghe. 

Stabilizzazione 

Si sente spesso parlare di sistemi di stabilizzazione. 
Sono componenti progettati per limitare il più possibile 
il mosso accidentale provocato da chi scatta quando 
usa focali tele molto spinte, o tempi di posa lenti. 
Fino a qualche anno fa tali sistemi erano prerogativa 
delle ottiche destinate alle fotocamere reflex. 
Successivamente sono stati adottati anche sulle 
compatte. È stata Panasonic ha fare il primo passo, 
nel momento in cui ha deciso di mettere in vendita 
compatte dotate di focali superiori a 100 mm. 
I sistemi di stabilizzazione assicurano una nitidezza 
e una qualità raggiungibile soltanto con l'impiego 
di un buon cavalletto nelle situazioni a rischio. 
Che sono, per l'appunto, l'uso di focali tele spinte, 

l'impostazione di tempi molto lunghi. 

1 sistemi di stabilizzazione consentono di evitare 

di trascinarsi appresso il cavalletto, che pur nelle sue 
varianti più compatte, è comunque un ingombro. 
L'uso di tempi più lenti, necessari quando c'è poca luce, 
consente tra l'altro di evitare l'inserimento del flash, 
il cui lampo può in alcuni casi rovinare una particolare 
atmosfera. 

E il tele cosa c'entra? Semplice: man mano che aumenta 
la lunghezza focale, diventano più visibili anche gli 
effetti del mosso causato da chi scatta. 
Se fotografiamo a mano libera con focali superiori 
a 100 mm, il mosso accidentale causerà un peggiora- 
mento della nitidezza. 

Con i sistemi di stabilizzazione di ultima generazione è 
possibile scattare a mano libera con una certa sicurezza. 
La stabilizzazione consente inoltre di non ricorrere 
a maggiori sensibilità per cercare di impostare tempi 
di otturazione più rapidi, perché permette di scattare 
con tempi più lenti. 

L aumento della sensibilità comporta un incremento 
del rumore, visibile soprattutto nelle zone più scure 
dell'immagine. Un effetto non sempre gradevole. 

Programmi e modalità 

Le compatte offrono una grande quantità di programmi 

di ripresa. Molti dei quali lavorano in automatico e sono 

predisposti per situazioni particolari. 

Ci sono modelli che hanno anche 15/20 programmi. 

Il loro numero non deve impressionare. 

L'automatismo completo, sia come esposizione sia 

come messa a fuoco, ha raggiunto una tale perfezione 

che è pressoché impossibile sbagliare. 

Le foto sono sempre perfette. A questo si aggiungono 

le modalità specifiche per ritratti, paesaggi e foto 

di soggetti in movimento. 

Ognuno di questi programmi è indicato con simboli 

stilizzati: la faccina, le montagne, l'omino che corre. 

Quando selezionate un programma del genere, 
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la fotocamera imposta tempi e diaframmi adatti 

a quella determinata situazione. 

I tre programmi appena citati, più l'automatismo, 

sono quelli presenti in tutte le compatte. 

Alcuni modelli dispongono poi di modalità particolari 

per affrontare situazioni più specifiche. Il loro numero 

varia e può andare da 10 a 25 e oltre. 

Ci sono le modalità per scatti in controluce, foto al 

tramonto o sulla spiaggia, sulla neve o al museo. 

E, ancora, ritratti notturni, fuochi d'artificio, foto 

subacquee. Se acquistate una compatta con tutti questi 

programmi, difficilmente vi troverete in una situazione 

imprevista. E i risultati saranno sempre di qualità. 

Non tutti però amano gli automatismi: chi ha maggiore 

esperienza, o vuole farsela, dovrà orientarsi su modelli 

che permettono di intervenire su alcuni parametri, come 

i tempi o i diaframmi, attraverso la modalità a priorità 

dell'uno o dell'altro, e quella manuale. 

Possiamo così partecipare più pienamente, e in modo 

personalizzato, alla realizzazione delle immagini. 

Anche l' autofocus può essere disinserito, ma sovente 

i sistemi di fuoco manuale sono poco precisi ed è meglio 

affidarsi al sistema automatico. 

Maggiore attenzione va data al cosiddetto bilanciamento 

del bianco. La luce non ha sempre lo stesso "colore" 

(tecnicamente, la stessa temperatura). 

Essa varia a seconda dell'ora in cui fotografate e del tipo 

di luce, solare o artificiale, presente sulla scena. 

Questa peculiarità della luce può dare origine a 

dominanti più o meno gradevoli. 

La fotocamera provvede al bilanciamento del bianco 

automaticamente, senza alcun intervento da parte nostra. 

C'è però la possibilità di intervenire selezionando 

diverse tipologie di illuminazione: dalla luce artificiale 

al neon, dal sole alla giornata nuvolosa. 

In alcuni modelli è disponibile pure il bilanciamento 

manuale, grazie al quale è possibile effettuare in ogni 

situazione la lettura personalizzata della luce, in modo 

da evitare anche la minima dominante. 

Questa opzione può essere usata fra l'altro per 

introdurre volutamente delle dominanti a fini creativi. 






▲ Fotocamere per intenditori. È il caso della Ricoh 
Digital II, il cui punto di forza è l'obiettivo che, a differenza 
delle altre compatte, è un'ottica fissa grandangolare 
da 28 mm. Si tratta di un obiettivo di elevata qualità, 
costruito con particolari schemi e lenti per ridurre i difetti 



Tecnologie innovative 

I produttori sono sempre alla ricerca di qualcosa che 
distingua i loro modelli da quelli della concorrenza. 
C'è una continua rincorsa allo zoom più potente, alla 
frequenza di scatto più veloce, alla sensibilità più 
elevata. Caratteristiche e programmi che tendono tutti 
a migliorare la qualità e a facilitare a chiunque, anche 
ai meno esperti, la realizzazione di immagini gradevoli. 
Tra le mille diavolerie sviluppate dai tecnici, oltre ai 
sistemi e ai programmi citati, ce ne sono alcune di 
recente introduzione sulle quali vale la pena soffermarsi. 
È il caso della modalità "priorità al volto", chiamata 
anche "face detection". I ritratti - e in generale le 
fotografie scattate a persone - sono le immagini che 
ricorrono più frequentemente. Il programma ritratto 
svolge egregiamente il suo lavoro, ma i produttori hanno 
sviluppato qualcosa di ancora più specifico. Con 
l'impostazione priorità al volto la fotocamera è in grado, 
in modo completamente autonomo, di rilevare i visi 
presenti nell'inquadratura, ottimizzando l'esposizione 
su di essi. Nel caso delle compatte Nikon, per esempio, 
il sistema può rilevare con grande rapidità fino a 12 volti 



A ▲ Al mare è opportuno 
portare con sé 
fotocamere costruite in 
modo tale da essere 
protette dagli spruzzi 
d'acqua. Le compatte 
"water proof" in genere 
sono a prova di pioggia e 
spruzzi, alcune possono 
anche essere immerse. 
La nuova Olympus Mju 
850 SWpuò affrontare 
immersioni fino a 3 metri 
e utilizza una tecnologia 
in grado di sopportare 
cadute da una altezza di 
un metro e mezzo. Ideale 
pertanto anche perle 
escursioni in montagna. 
(Foto cortesia Olympus) 
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▲ Anche l'occhio vuole 
la sua parte. Le compatte 
sfoggiano tecnologia, ma 
anche design gradevoli 
e accattivanti, di diverso 
colore. La nuova Olympus 
Mju 1010 vanta uno zoom 
da 37-260 mm, sistema 
di stabilizzazione 
e risoluzione da 10 
Megapixel. Propone la 
tecnologia face detection 
per una corretta 
esposizione e messa 
a fuoco dei visi e 
dell'ambiente, e una 
funzione panorama 
evoluta che rende facile 
realizzare immagini 
composte da più 
fotogrammi 



ed esegue la misurazione della luce in quelle zone per 
fornire una esposizione molto precisa. Se provate a 
pensare a una foto di gruppo, comprenderete subito 
l'importanza di questa funzione... 
Un'altra tecnologia utile è la correzione, direttamente 
in macchina, delle parti in ombra. Supponete di essere 
in una situazione in cui c'è un forte contrasto tra le varie 
aree dell'immagine. 

L'esposizione automatica sarà tratta in inganno dalle 
parti molto illuminate, con il risultato che le zone in 
ombra saranno molto buie e illeggibili. Con la modalità 
di correzione delle ombre, in inglese "shadow 
adjustment", è possibile, una volta scattata l'immagine, 
schiarire le parti in ombra senza modificare le zone 
esposte correttamente. 
I risultati sono sorprendenti. 

La maggior parte delle compatte dispone anche della 
modalità video, che permette di ottenere filmati di buona 
qualità. In particolare, ci preme sottolineare che alcune 
case hanno deciso di investire nell'alta definizione e 
possono registrare video e foto con questa modalità. 
E il caso di Kodak che vanta una gamma di fotocamere 
predisposta per l'alta definizione. Qualcuna è stata 
provata nei nostri laboratori e i risultati sono 
sorprendenti, tanto da rendere superfluo l'acquisto 
di una videocamera. 

Il flash 

Le compatte hanno un piccolo flash integrato in grado di 
illuminare soggetti fino a una distanza di circa 4/5 metri. 
Le funzioni disponibili sono diverse: inserimento del 
flash in automatismo, quando cioè l'esposimetro della 
macchina rileva poca luce; disattivazione, anche con 
il buio, se si vuole preservare una particolare atmosfera, 
per esempio l'interno di una stanza illuminata con le 
candele; la modalità anti occhi rossi, da usare nei ritratti, 
che attiva una serie di prelampi per eliminare il puntino 
rosso che si forma negli occhi del soggetto; attivazione 
fissa, anche in piena luce, per schiarire i ritratti in 



controluce. Il flash è un accessorio di grande aiuto e 
riesce a risolvere tantissime situazioni. Anche in una 
giornata di sole. Se si vuole realizzare un ritratto, può 
essere utile provare con un bel controluce che proietta 
luce sui capelli, mentre si illumina il volto con il flash. 
L'abbinamento delle due luci fornisce risultati efficaci 
e di qualità. L'importante è non usare il flash per cercare 
di illuminare soggetti posti a distanze oltre i 4/5 metri: 
non ha la potenza necessaria per farlo. Se c'è bisogno di 
flash più potenti, è necessario acquistarne uno separato 
da inserire nella slitta portaflash presente in alcune 
compatte; oppure verificare se la macchina ha la 
possibilità di usare un flash separato in modalità 
wireless, cioè senza fili. Nelle macchine più sofisticate 
c'è anche la funzionalità flash con tempi di posa lunghi. 
Serve per illuminare bene sia il soggetto in primo 
piano, grazie al flash, sia lo sfondo, grazie al tempo 
di scatto più lungo. 




▲ La fotocamera compatta spesso è usata a mano libera 
e con una sola mano. Un modo di fare che assicura ben 
poca stabilità alla macchina. Per risolvere il problema a 
monte, i produttori hanno dotato le fotocamere di validi 
sistemi di stabilizzazione per evitare la mancata nitidezza 
dovuta al mosso provocato da chi scatta. (Foto PM Studio) 
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▲ Il punto debole delle compatte, fino a qualche anno 
fa, era la focale grandangolare, vale a dire quella che 
permette di inquadrare un'ampia porzione di 
immagine. Ma oggi molti apparecchi propongono focali 
corte. Come nel caso della nuova Panasonic Lumix 
TZ5, il cui zoom parte da 28 mm e arriva a 280. 
Ciononostante le dimensioni, sono molto ridotte 



JPEG e RAW 

Le fotocamere più sofisticate permettono di scegliere 
due diversi formati di registrazione per le immagini: 
JPEG e RAW. 

Il formato RAW genera un file molto fedele 
all'immagine originale, non compressa, generata 
dal sensore. Un file quindi che contiene tutte le 
informazioni raccolte durante la ripresa e prive 
non solo di compressioni, ma anche di elaborazioni. 
Il formato RAW, per le sue caratteristiche, può essere 
manipolato ed elaborato molto meglio in fase di post 
produzione rispetto alle immagini salvate in JPEG 




▲ Pur nelle loro dimensioni contenute, 
le compatte oggi sono un vero e proprio concentrato 
di tecnologia, in grado di soddisfare anche gli 
appassionati super esperti. La nuova Nikon Coolpix P60 
offre un obiettivo 36-180 mm, tecnologia di 
stabilizzazione, automatismi e soprattutto programmi 
adatti a chi desidera costruire da sé le immagini 



(Joint Photographic Experts Group). Nel formato JPEG 

le informazioni in arrivo dal sensore vengono modificate 

e compresse. Non viene memorizzato direttamente ciò 

che ha catturato il sensore, ma una elaborazione di quei 

dati, per di più compressa. 

Il file JPEG sfrutta inoltre una compressione a perdere, 

cioè compatta il file e toglie una certa quantità di 

informazioni, in base al tipo di compressione scelta, 

che non possono più essere recuperate. 

L'immagine così salvata peserà meno di uno scatto 

RAW e avrà comunque una qualità che permetterà 

di ottenere stampe di buona qualità. Inoltre, scattare 

in RAW rallenta le funzioni della fotocamera. 

Ma allora, a cosa serve il RAW? Quali sono i vantaggi? 

L'immagine RAW serve a chi ha necessità di elaborare 

il file in fase di post produzione. 

Registrando in RAW, le impostazioni che vengono 




salvate sono solo quelle catturate dal sensore. 

Ciò significa che bilanciamento del bianco e contrasto 

selezionati non vengono memorizzati, perché viene 

bypassato il processore della fotocamera. 

Una volta scaricate le immagini sul computer, è 

possibile aprire il file ed effettuare tantissimi interventi 

con un software di visualizzazione fornito dal 

produttore, o con Adobe Photoshop. 

Sono possibili anche modifiche relative all'esposizione 

Un'immagine sbagliata o che non soddisfa, può essere 

modificata a tal punto da essere trasformata in una foto 

completamente diversa. 

Per un professionista un vantaggio non da poco, in 

quanto spesso si trova a lavorare in condizioni non 

ottimali. Per chi fosse ancora indeciso sul formato 

di cattura da adottare, c'è anche la possibilità di... 

non scegliere: sono in commercio fotocamere che 

offrono l'opportunità di registrare in contemporanea 

sia il file JPEG sia il RAW. 



▲ Le foto di soggetti in 
movimento richiedono 
fotocamere in grado 
di scattare in sequenza 
e zoom di una certa 
potenza, in modo da 
poter inquadrare a pieno 
fotogramma il soggetto, 
pur stando distanti. 
Le compatte hanno 
un programma specifico 
per I soggetti in movi- 
mento, indicato 
dall'omino stilizzato 
che corre. 
(Foto P Carrubba) 
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Creare una 




locale 





di Paolo Canali a connessione in rete senza fili è pratica 

e semplice da realizzare, ma ha molte 
limitazioni. Può essere instabile a causa di 
I interferenze o di ostacoli che bloccano il 
segnale radio, la velocità di scambio dei dati è scarsa, 
e c'è bisogno di un access point o router Wi-Fi. Non 
costa poco: a conti fatti, per una rete senza fili affidabile 
si spendono in media 100 euro, che raddoppiano quando 
si vuole condividere una stampante non direttamente 
collegata al PC oppure quando si scelgono schede radio 
di ultima generazione (classe "n"). Per montare una rete 
cablata possono bastare 20 euro, e le prestazioni sono 
molto migliori della connessione Wi-Fi. Ne vale la pena, 
se un cavo in più non crea troppi problemi pratici. 
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La lista della spesa 

Si possono collegare in rete solo i computer e le 
periferiche che hanno l'apposita presa RJ45, che 
trasporta i segnali elettrici conformi allo standard 
Ethernet. Il connettore assomiglia a quello dei telefoni 
e dei modem recenti, ma è più largo perché ha 8 contatti 
elettrici. Non bisogna confonderlo con quello della linea 
telefonica ISDN, uno standard telefonico digitale che ha 
avuto qualche successo fino a cinque anni fa ma oggi 
è impiegato solo nei centralini telefonici. Anche ISDN 
usa prese e spine RJ45, perciò quando il computer ha 
qualche anno di età la sua presa RJ45 potrebbe essere 
conforme allo standard ISDN e non a quello Ethernet. 
Per verificarlo, aprite l'icona Sistema del pannello di 
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Collegando in rete i computer 
e le periferiche di casa potrete 
navigare in Internet 
contemporaneamente da tutte 
le macchine,e condividere 
cartelle, stampanti e risorse 
in genere. 



\ 




controllo e fate clic sul pulsante "Gestione periferiche" 
della scheda Hardware. Nel caso di Windows 98 e 
Windows 95, basta fare clic destro sull'icona delle 
risorse del computer e scegliere la scheda Gestione 
periferiche. Se la presa RJ45 del computer è proprio 
quella di rete, nella sezione Schede di rete compare una 
riga che fa riferimento alla parola Ethernet, a quella 
LAN oppure alle velocità operative 10/100 o Gigabit. 
Se la riga contiene le sigle ISDN, CAPI, TAPI o WAN, 
significa che la scheda del computer segue lo standard 
ISDN. Non è compatibile con la rete locale e bisogna 
sostituirla, o aggiungerne una nuova. 
I computer costruiti negli ultimi anni hanno la presa 
RJ45 Ethernet di serie, quindi sono già pronti per la 
connessione in rete. Per sicurezza, meglio controllare 




A La presa 

dell'interfaccia perla rete 
locale si chiama RJ45, 
ma non va confusa con 
quella ISDN, che ha la 
stessa forma e 
dimensioni 



sempre nella "Gestione periferiche" di Windows 
se esiste la riga della scheda di rete: alcuni PC portatili 
costruiti a cavallo del millennio hanno il connettore 
RJ45, ma è internamente scollegato perché la scheda 
di rete Ethernet era venduta come opzione. 
La presa Ethernet può essere aggiunta inserendo una 
scheda di espansione nel computer, oppure con un 
adattatore esterno che si innesta nella presa USB. 
La scheda interna è la soluzione migliore, perché lavora 
al doppio della velocità e 
costa molto meno 
dell'adattatore USB. 
Nei computer portatili 
deve essere di tipo 
PCMCIA o PCCARD, cioè 
da inserire nello slot di 
espansione laterale; in quelli da 
tavolo sarà di tipo PCI oppure ISA 
Le schede ISA sono adatte solo ai 
computer più vecchi, con CPU Pentium II e 
inferiore, e poiché lavorano ad appena 16 bit 
sono molto lente e non sono più disponibili nei 
negozi. Si trovano solo nell'usato, e hanno bisogno 
di un driver software specifico che non bisogna 
dimenticare di richiedere. Si possono collegare in rete 
anche alcuni modelli di stampante: quando la presa 
RJ45 non è già disponibile sul pannello posteriore, 
serve un adattatore chiamato "printer server" che ha 
il connettore di rete da un lato e quello USB o parallelo 
dall'altro. Sceglietelo della stessa marca della 
stampante, per evitare eventuali problemi di 
compatibilità, ma per risparmiare potete anche scegliere 
un modello generico: assicuratevi però che il negozio 
sia disposto a cambiarlo in caso di problemi. Alcune 
stampanti USB economiche sono incompatibili con i 
printer server: si riconoscono perché sul manuale, sulla 
scatola, o nelle caratteristiche tecniche indicate sul sito 
Web del costruttore compare la scritta "host based". 
Le sigle PCL, PS e PostScript garantiscono invece la 
possibilità di condivisione in rete della stampante. 
Per creare la rete serve anche uno switch, cioè un 
apparecchio che smista in modo intelligente i dati che 
scorrono sulla rete. Deve avere tante prese (chiamate 




▲ Una pinza crimpatrice 
8P8C come questa costa 
meno di 10 euro nei 
negozi e nei mercatini 
specializzati 
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"porte" nel gergo delle reti) quanti sono i computer 
e le periferiche da collegare, perché ogni computer 
o periferica si collega con un cavo a una porta dello 
switch. Molti switch offrono anche la funzione di router, 
cioè hanno una presa Ethernet speciale marchiata WAN 
che si collega al modem ADSL oppure alla borchia 
(detta anche "Hug") di Fastweb. I più costosi integrano 
direttamente il modem ADSL, eliminando così un 
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A Se confezionate da soli 
i cavi di rete, innestate 
i conduttori nel plug RJ45 
rispettando sempre la 
sequenza di colori T-568B 



apparecchio, e un firewall per migliorare la protezione 
contro gli attacchi che provengono da Internet. Tutte 
queste possibilità sono utili ma non indispensabili: per 
creare la rete basta anche uno switch da 10 euro, a patto 
che sia conforme almeno alla velocità di scambio dei 
dati 10/100. Questa strana sigla non è una formula 
matematica, ma è il modo universale per indicare le 
prese RJ45 che si regolano automaticamente sulle 
velocità di scambio di 10 Megabit al secondo oppure 
100 Megabit al secondo previste dallo standard Fast 
Ethernet. I modelli molto vecchi, chiamati anche hub, 
non supportano la commutazione automatica della 
velocità e non smistano il traffico in modo intelligente. 
Gli hub creano spesso problemi di configurazione e 
funzionamento, come blocchi intermittenti della rete: 
meglio non usarli, e quando sospettate problemi di 
scambio dei dati dovete sostituirli con uno switch 
moderno. Gli switch di rete sono molto più affidabili 
e veloci, soprattutto i modelli Gigabit che funzionano 
anche a 1000 Megabit al secondo. Costano un po'di più 
dei modelli 10/100, ma oltre alla maggiore velocità 
hanno un altro vantaggio: supportano sempre 
la commutazione MDI/MDX. Questa sigla 
impronunciabile, che leggete sulla scatola e sulle 
caratteristiche tecniche degli switch più moderni, 
vi risparmia intere giornate di mal di testa alla ricerca 
dei problemi di connessione che nascono se, per errore, 
mescolate cavi conformi a differenti standard di 
cablaggio dei conduttori. 

Collegare i cavi 

Per creare la connessione di rete bisogna collegare 
ciascun computer o periferica allo switch usando un 
cavo che termina da entrambi i lati con il connettore 
maschio RJ45, chiamato anche plug. I cavi di rete 
preassemblati e pronti all'uso sono la scelta migliore, 



perché sono robusti e collaudati in fabbrica, ma per 
risparmiare si possono costruire su misura comperando 
cavo a metraggio e plug RJ45. Esistono molti tipi di cavo 
adatto alle reti locali, e la qualità è indicata da un numero 
chiamato categoria, abbreviato con la sigla CAT. Il cavo 
è tanto migliore quanto più è alta la categoria; il miglior 
compromesso tra prezzo e prestazioni è offerto dalla 
categoria 5e, dove la lettera "e" è l'abbreviazione di 
Enhanced ("migliorata" in lingua inglese). Verificate 
sempre che lungo il cavo sia stampata la scritta CAT5e, 

perlomeno la scritta CAT5. 1 cavi di categoria inferiore 
sono scadenti o comunque inutilizzabili nelle reti 
moderne, mentre i cavi CAT6 e CAT7 sono inutilmente 
costosi o estremamente rigidi e scomodi da posare. 

1 cavi a metraggio costano molto meno nei magazzini 
di materiale elettrico dove si riforniscono gli elettricisti: 
il prezzo è anche la metà di quello praticato dai negozi 
di computer. Se vi richiedono di specificare con maggior 
precisione che tipo di cavo CAT5e volete, chiedete un 
cavo UTP (Unshielded Twisted Pair, cioè senza 
schermatura) possibilmente di tipo flessibile, cioè del 
tipo per cavetti di permuta ("patch chord" in inglese). 



La rete prima di Xp 



Se comunque preferite continuare a usare Windows 
95/98/Me, dovete iniziare le procedure di configurazione 
facendo doppio clic sull'icona Rete del pannello di 
controllo. Nell'elenco dei protocolli e servizi disponibili 
deve esistere anche la voce "Client per reti Microsoft". 
Se non fosse presente dovete installarla tramite 
Aggiungi/Client/Client per reti Microsoft. Vi verrà chiesto 
di inserire il CD di installazione di Windows. Una volta 
installata questa voce, selezionatela e poi fate clic su 
Proprietà. Nella successiva finestra di dialogo 
compaiono due sezioni. Lasciate vuota la casella 
"Accedi a un dominio Windows NT" posta nella sezione 
superiore, mentre nella sezione inferiore (Opzioni di 
accesso alla rete) si può stabilire se Windows deve 
verificare fin dall'avviamento se tutte le risorse utilizzate 
(stampante, cartelle...) sono disponibili in rete. 
Quando è impostata l'opzione "Connetti e ripristina 
le connessioni di rete" il controllo è fatto all'avvio di 
Windows, ed è una scelta sensata per ì computer da 
tavolo che restano sempre collegati alla rete. Nel caso 
dei notebook, che possono essere accesi anche mentre 
sono scollegati dalla rete, quest'opzione provocherebbe 
fastidiosi messaggi di errore. Lalternativa è l'opzione 
"Connessione rapida", adatta ai notebook. Se è attivata, 
Windows cercherà di stabilire la connessione solo 
quando necessario, per esempio poco prima di 
effettuare una stampa su una stampante di rete. Lo 
scotto da pagare è un breve ritardo aggiuntivo prima 
dell'accesso alla risorsa condivisa. Alla fine della 
configurazione, per attivare la connessione di rete 
dovete anche aggiungere all'elenco il servizio 
"Condivisione file e stampanti per reti Microsoft". 
In Windows 95 dovete anche fare clic sul pulsante 
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Il cavo UTP standard da posare nei muri costa un 
po' meno e va bene egualmente, però è molto rigido 
perché l'anima di ogni conduttore elettrico è un singolo 
conduttore in rame invece che un trefolo. Ogni cavo 
di rete può essere lungo al massimo 100 metri, e il cavo 
tra PC e switch deve essere un unico spezzone. Non 
dovete fare giunzioni né schiacciamenti: degradano 
il segnale e rendono instabile la connessione di rete. 
Se siete obbligati a far passare il cavo all'esterno, fategli 
fare un gomito nel punto in cui entra all'interno 
dell'edificio, per facilitare lo sgocciolamento dell'acqua 
piovana. Per agganciare il cavo al plug serve una pinza 
speciale, marchiata RJ45-8P8C, che costa meno 
di 10 euro ed è venduta nei negozi di computer e nei 
magazzini di materiale elettrico. Le pinze professionali 
costano molto di più, ma sono superflue per una piccola 
rete. Agganciare il cavo al plug è facilissimo: togliete 
circa 15 millimetri di guaina esterna, e pareggiate 
con le forbici le quattro coppie di conduttori colorati. 
Se è difficile individuare il modo in cui sono attorcigliati 
tra loro i conduttori per separare tra loro le quattro 
coppie, togliete qualche centimetro di guaina esterna 



e poi accorciare i conduttori a 10-15 millimetri 
Allineate gli otto conduttori rispettando 
la sequenza di colori T-568B della figura 
in questa pagina, e inseriteli senza 
spellarli nel plug, che avrete già 
innestato nella pinza. Controllate che 
ogni singolo conduttore sia inserito 
bene a fondo nel plug, poi stringete 
la pinza per serrare i cavi: il collega- 
mento è pronto. 

E molto importante rispettare la sequenza 
dei colori con cui i conduttori si innestano 
nel plug, perché le coppie non sono identiche 
tra loro. 

Ognuna ha caratteristiche elettriche ad alta frequenza 
specifiche. Schede di rete e switch Ethernet sono 
progettati per accogliere una delle due sequenze definite 
nello standard EIA-TIA568: la sequenza B è quella 
da usare. 

Qualsiasi altra sequenza di connessione dei conduttori 
funziona solo per brevi distanze, e in modo instabile. 
E ammessa una sola eccezione: il cavo incrociato 




▲ / cavi preassemblati 
sono di norma più robusti 
di quelli autocostruiti 




"Condivisione di file e stampanti" e mettere il segno 
di spunta nelle caselle "Attiva condivisione dei file" 
e "Attiva condivisione delle stampanti locali". 
Perfinire, impostate il campo "Accesso Primario" 
sul valore "Client per reti Microsoft": non 
dimenticate questo passaggio, altrimenti la 
condivìsione di file e stampanti non funzionerà. 
In Windows 9x la scelta delle modalità con cui 
funzionano la protezione degli accessi e la 
gestione delle password nella rete va fatta nella 
scheda "Controllo di accesso". Ci sono due 
possibilità: con la prima, "Controllo di accesso a 
livello di condivisione", ogni cartella può essere 
protetta tramite una password. Condividendo la 
cartella CADATI e assegnando una password di 
accesso, chiunque conosce la password potrà 
accedere alla cartella. Condividendo due cartelle, 
l'utente dovrà digitare una password per ciascuna, 
e così via. Scegliendo la seconda opzione, 
"Controllo di accesso a livello utente", quando 
condivìderemo una cartella potremo indicare 
esattamente quali utenti possono accedervi. 
Dovranno notificarsi a un computer della rete che 
esegue Windows 2000 o successivo con nome e 
password, e questa è l'unica richiesta di password 
che riceveranno durante l'intera sessione di lavoro. 
Il nome del computer va aggiunto nella stessa 
sezione, nel campo "Ottieni gli elenchi degli utenti 
e dei gruppi da...". 

Per abilitare la comunicazione i computer devono 
usare il protocollo di rete TCP/IP, che troverete già 
installato in Windows 9x soltanto se avete già usato 
il PC per navigare su Internet. Se la scheda di rete 



Configurazione | Identificazione ] Controllo di accesso j 
I seguenti componenti di rete sono installati: 



S Client per reti Microsoft j 

flS?3Com EtherLink III ISA (3C509b-Combo) in modalità PnP 
MS? Driver di Accesso remoto 

^NetBEUI ■> 3Com EtherLink III ISA (3C509b-Combo) in me 
'^ NetBEUI -> Driver di Accesso remoto 



Aggiungi.. 



Proprietà 



Accesso primario: 






Client per reti Microsoft 
Condivisione di file e stampanti.. 
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è stata correttamente configurata con i suoi driver, 
i protocolli risultano anche legati a essa, e 
compaiono nell'elenco dell'icona Rete del pannello 
di controllo. Se TCP/IP non appare, dovrete 
aggiungerlo: fate clic su Aggiungi, selezionate 
dall'elenco Protocollo e nella finestra di dialogo 
successiva scegliere a sinistra la voce Microsoft e a 
destra la voce TCP/IP Dopo il clic su OK il computer 
chiede di inserire il CD di Windows; segue il riavvio 
del sistema. Windows 9x ha una potenziale falla di 
sicurezza: tutti i protocolli vengono di norma legati a 
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▲ Fra i vari protocolli disponibili, cercate 
e selezionate "Client per reti Microsoft" 



tutte le schede di rete fisiche e anche virtuali. 
La scheda che appare con il nome "Adattatore 
di Accesso Remoto" è un segnaposto virtuale 
che rappresenta il collegamento a Internet 
ottenuto tramite connessione telefonica o 
ISDN. Appena installato TCP/IR Windows 
fa in modo che il modem (adattatore di 
accesso remoto) possa collegarsi con le 
risorse di rete TCP/IP: ciò può rappresentare 
un rischio per la sicurezza. Quando avrete 
verificato il corretto funzionamento della rete, 
dovete aprire di nuovo l'icona Rete del 
pannello di controllo, selezionare le righe 
del protocollo TCP/IP che non riguardano la 
scheda di rete, e fare clic su Rimuovi. Spesso 
anche la condivisione di file e stampanti è 
legata come servizio all'Accesso remoto. Se 
non desiderate accessi alla rete dall'esterno 
via modem potete eliminare anche questa voce. 
In definitiva, per migliorare la sicurezza dovete 
conservare solo la riga di associazione tra TCP/IP 
e Accesso remoto (se al PC è collegato localmente 
un modem analogico per Internet), più quella del 
protocollo TCP/IP riferita alla scheda di rete. 
Per completare la configurazione della rete restano 
da impostare gli indirizzi del protocollo TCP/IP 
riferito alla scheda di rete locale e il nome del 
computer e del gruppo di lavoro: si scelgono 
con le stesse regole di Windows Xp e Vista. 
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Angolo del tecnico I Cablaggi Ethernet 



(cross cable), dove a una estremità il cavo è cablato 
con la sequenza B, e all'altra con la sequenza A. 
L'unica differenza tra le due sequenze sono la coppia 
verde e quella arancione che si scambiano di posto. 
Il cavo incrociato ha applicazioni speciali, quindi evitate 
il tipo incrociato se comperate cavi di rete preassemblati 
o usate cavi di recupero. 

Verificare la rete 

Dopo avere collegato ogni computer e periferica 
allo switch, è il momento di accenderli per iniziare 
la configurazione del sistema operativo. Iniziate 
installando i driver delle schede di rete eventualmente 
aggiunte ai computer: procedete come per qualsiasi 
periferica, e nel caso di Windows 95/98 tenete a portata 
di mano il CD-ROM del sistema operativo che sarà 
richiesto durante il caricamento dei driver. 
Quando i driver sono installati correttamente, lo switch 
è acceso e i cavi di rete sono collegati, dovete verificare 
che sullo switch sia accesa o lampeggiante la spia di 
attività di tutte le porte utilizzate. Se una spia è spenta, 
controllate meglio i cavi: forse i plug non sono collegati 
bene o la sequenza dei conduttori a una delle estremità 




▲ Lo switch è il centro 
della rete: a lui arrivano 
i cavi da ogni computer 
e periferica 



del cavo è sbagliata. Provate anche a tirare leggermente 
i cavi: le spie di attività non devono spegnersi. 
Se un contatto è incerto e la spia si spegne, tagliate via 
il plug e sostituitelo con uno nuovo. Quando le spie dello 
switch sono in ordine, su ciascun PC aprite il pannello 
di controllo e fate doppio clic sull'icona "Connessioni 
di rete" (nel caso di Windows Xp) o richiamate 
il "Centro connessioni di rete" (in Windows Vista). 
Scegliete Dettagli nel menu Visualizza, e verificate 
se lo stato della connessione di rete locale è Connesso. 
Se la connessione di rete è disconnessa, controllate 
meglio i cavi. La connessione di rete Ethernet è hot-plug, 
cioè il cavo si può collegare e scollegare a computer 
acceso senza pericolo di fare danni o creare anomalie 
del sistema operativo. 

Configurazione di Windows 9x 

Prima d'iniziare la configurazione delle funzioni di rete 
di Windows, verificate se c'è bisogno di aggiornare il 
sistema operativo dei computer più vecchi. La gestione 
della rete in Windows 2000, Xp, Vista e nelle ultime 
versioni di Linux è quasi totalmente plug and play, 
perciò sarete pronti a condividere file, stampanti 
e Internet in un batter d'occhio. 



Nei sistemi operativi precedenti bisogna regolare molti 
parametri e le procedure possono essere complicate: 
se il vecchio PC lo permette, è meglio aggiornarlo a 
Windows 2000 o Windows XP prima di procedere oltre. 
Altrimenti, seguite le istruzioni contenute nel riquadro 
"La rete prima di Xp". 

Configurazione 

di Windows Xp e Vista 

Nelle ultime versioni di Windows, il sistema configura 
automaticamente tutte le impostazioni di base della rete, 
e si può passare direttamente alla scelta del nome del 
computer e del suo gruppo di lavoro. I gruppi appaiono 
nelle risorse di rete come cartelle che raggruppano in 
modo logico i PC, servono perciò a rendere più chiara 
la struttura. In una rete domestica conviene assegnare 
tutti i computer al medesimo gruppo di lavoro per 
diminuire il numero di clic che servono a navigare fra 
le risorse di rete. Per assegnare il nome del computer e 
quello del gruppo di lavoro aprite l'icona Sistema del 
pannello di controllo e richiamare la scheda "Nome del 
computer", poi fate clic su Cambia. In Windows 9x la 
finestra per impostare i nomi si raggiunge con un doppio 
clic sull'icona Rete, sempre nel pannello di controllo, 
andando alla scheda Identificazione. Ora potete già 
provare a condividere una cartella in rete: fate clic destro 
sulla sua icona e scegliete la voce Proprietà, poi andate 
alla scheda Condivisione. Mettete il segno di spunta su 
"Condividi la cartella in rete" e su "Consenti agli utenti 
di rete di modificare i file", poi fate clic su OK. 
Se la finestra ha un aspetto differente, aprite l'icona 
Opzioni cartella del pannello di controllo, e nella scheda 
Visualizzazione mettete il segno di spunta su 
"Utilizza condivisione di file semplice". 
Per condividere una cartella in Windows 9x, richiamate 
le proprietà della sua icona e andate alla scheda 
Condivisione. Per aprire le cartelle condivise in rete, 
fare doppio clic sull'icona "Risorse di rete", quindi 
nel caso di Windows XP fare clic sul collegamento 
"Tutta la rete/Rete di Microsoft Windows" oppure 
su "Visualizza i computer del gruppo di lavoro", che 
si trova nella parte sinistra della finestra. Le icone dei 
computer della rete appaiono nella finestra dopo alcuni 
minuti dall'accensione. Se la cartella non contiene 
le icone degli altri computer bisogna configurare meglio 
il protocollo di comunicazione TCP/IP 

Configurare TCP/IP 

Ogni computer di una rete ha indirizzo IP univoco, usato 
dai pacchetti di dati per viaggiare dal mittente al 
destinatario: il meccanismo ricorda quello degli indirizzi 
postali composti da CAP, località, via e numero. 
A ogni PC bisogna assegnare uno di questi indirizzi 
logici, che consiste di 4 gruppi di numeri compresi fra 
e 255 separati fra di loro da un punto: per esempio 
192.168.0.1. All'interno della LAN non possono esistere 
due PC con lo stesso indirizzo, perché si creerebbe un 
conflitto che impedisce la comunicazione e che viene 
segnalato da Windows con una finestra di errore. 
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Ci sono due possibilità per definire un indirizzo univoco. 
L'amministratore del computer può assegnare 
manualmente un indirizzo alla scheda di rete, stando 
attento a evitare doppioni, oppure affida il compito 
di assegnare gli indirizzi a un modulo del sistema 
operativo, chiamato "server DHCP". Il computer che 
esegue il servizio di server DHCP deve essere quello 
che gestisce la condivisione della connessione a Internet; 
se la connessione è ottenuta tramite un router, sarà lui 
ad assegnare gli indirizzi ai PC della rete. Per attivare 
il server DHCP del router, seguite le istruzioni del suo 
manuale di istruzioni, poi riavviate tutti i PC: questo è il 
metodo più veloce e sicuro per configurare il protocollo. 
Se la rete non ha un router, aprite il pannello di controllo 
del PC a cui è collegato il modem ADSL e avviate 
l'icona "Connessioni di rete". Selezionate l'icona della 
scheda di rete e andate alla scheda Proprietà, poi mettete 
il segno di spunta nella casella "Condivisione 
connessione Internet" e in quella sottostante. 
Confermate la scelta e riavviate il PC. Dopo il riavvio, 
l'indirizzo IP della scheda di rete sarà 192.168.0.1, e il 
sistema operativo avrà avviato automaticamente un 
server DHCP che distribuisce agli altri PC della rete 
gli indirizzi da 192.168.0.2 a 192.168.0.254: riavviateli 
e provate di nuovo la connessione di rete. Il servizio di 
condivisione della connessione a Internet di Windows 
funziona correttamente solo per i PC che eseguono la 
stessa versione di Windows o quelle precedenti. Per 
questo motivo non è possibile attivare il servizio su un 
PC con Windows 9x e navigare attraverso la rete con un 
PC che esegue Windows Xp o Vista: il PC con il sistema 
operativo più recente deve essere quello che condivide 
la connessione e fa da server. Se ciò è indesiderabile, 
bisogna impostare manualmente l'indirizzo IP della 
scheda di rete di ciascun computer. Per richiamare le 
proprietà del protocollo TCP/IP in Windows Xp, aprite 
l'icona "Connessioni di rete" del pannello di controllo 
e selezionate l'icona della scheda di rete locale, quindi 
scegliete la voce Proprietà. Scorrete l'elenco nella 
scheda Generale per selezionare il protocollo TCP/IP 
e fate clic sul pulsante Proprietà. Alla voce Indirizzo IP, 



Proprietà del sistema 



Ripristino configurazione di sistema | 

Aggiornamenti automato [[ Connessione remota | 



Nome computer 



Avanzate 



Windows utilizza le seguenti informazioni per identificare il 
computer all'inferno della rete. 



Descrizione computer: 



Ad esempio: "Computer cucina" o "Computer di 
Maria". 



Nome completo computer: INSPIRON. 
Gruppo di lavoro: WORKGROUP 

Per aggiungere il computer a un dominio e creare un 
utente locale utilizzando l'Identificazione guidata rete, 
sceglierà ID di rete. 

Per rinominare il computer o aggiungerlo a un dominio, 
scegliere Cambia. 



Norme di sicurezza 



Passare i cavi di rete nei condotti da incasso è la soluzione più pulita e professionale, ma 
questo lavoro dovrebbe essere affidato a un elettricista. La legge non tollera il fai-da-te sugli 
impianti elettrici. Esistono delle regole di base da rispettare sempre, per evitare situazioni di 
pericolo e malfunzionamenti: 



OH cavo della rete LAN e quello di 
alimentazione a 220V non devono 
mai viaggiare nello stesso condotto. Il cavo di 
rete può viaggiare solo assieme ad altri cavi 
a bassa tensione, come il filo del telefono o 
quello del citofono. Se i cavi dell'impianto 
elettrico e quelli della rete corrono affiancati, 
il cavo di rete UTP deve restare distanziato 
di circa 1 cm dal cavo a 220V, per evitare 
interferenze. 

01 cavi UTP sono meno robusti di quelli 
elettrici. Durante la posa fate 
attenzione a non schiacciarli, non annodarli 
e a non scorticare la guaina; se dovete 
posarli in un condotto, sceglietelo di grande 



diametro. I danni interni sono invisibili a 
occhio nudo, e si manifestano con il 
funzionamento incerto e intermittente. 
Leventuale eccesso di cavo si raccoglie 
in una matassa all'estremità. 

O Quando allo switch arrivano più di due 
cavi, applicate alle estremità una 
etichetta numerata per facilitarne l'identifi- 
cazione. In caso di problemi di funziona- 
mento della rete non perderete inutilmente 
tempo alla ricerca del cavo difettoso. 

f\ Non separate i conduttori per una 

lunghezza superiore a 1 5 millimetri e 
lasciateli il più possibile attorcigliati a coppie. 



▲ Tutti i computer della rete locale devono essere nello 
stesso gruppo di lavoro 



inserite i numeri 192.168.0 nelle prime tre posizioni, 
e un numero progressivo da 1 a 254 nell'ultima: ogni PC 
deve avere un numero diverso. Alla voce "Subnet Mask" 
inserite 255.255.255.0 (si inseriscono valori differenti 
solo in casi speciali, su reti aziendali complesse), e alla 
voce Gateway inserite l'indirizzo IP del router di accesso 
a Internet. Se non c'è un router, lasciate vuoto il campo. 
Nelle reti locali domestiche la voce Server DNS serve 
ad abilitare la navigazione Internet. Inserite il valore 
fornito dal provider: per conoscerlo, collegatevi a 
Internet normalmente e verificate che la navigazione Web 
funzioni. Fate clic su Start/Esegui e inserite il comando 
CMD seguito dal tasto Invio (su Windows 9x, scrivete 
COMMAND invece di CMD). Ora scrivete "ipconfig 
/ali", senza virgolette e senza dimenticare lo spazio dopo 
la lettera g: appariranno tutti i parametri di rete locale, 
tra cui l'indirizzo DNS della connessione Internet che va 
trascritto nelle maschere di configurazione delle schede 
di rete dei computer. In Windows 9x il comando da 
scrivere è winipcfg, sempre seguito dal tasto Invio. 
Dopo aver confermato le scelte e riavviato i computer, 
la rete locale deve funzionare. In caso di problemi, 
si usa il comando diagnostico ping. Aprite la finestra 
della riga di comando e scrivete ping seguito dall'indi- 
rizzo IP del computer che non si riesce a raggiungere: 
per conoscere l'indirizzo bisogna usare su quel computer 
il comando "ipconfig /ali" oppure winipcfg, a seconda 
della versione del sistema operativo. L'esito del comando 
è una serie di righe che mostrano se il computer contat- 
tato risponde, e con che ritardo. Se la risposta è 
"Richiesta scaduta", significa che il cavo di rete o lo 
switch non funzionano correttamente oppure che uno 
dei due computer ha un firewall mal configurato. Disat- 
tivate il firewall di Windows e quello dell' antivirus 
su entrambi i computer, quindi riprovate. 
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Internet I Social bookmarking 




Non volete perdere tempo a consultare i motori di ricerca ma desiderate visitare delle 
pagine Web davvero curiose e interessanti? Non preoccupatevi, perché forse c'è qualcuno 
che ha già lavorato per voi! Seguiteci alla scoperta dei portali dissociai bookmarking"! 



di Lorenzo Cavalca ^gH^ pesso capila di non riuscire a trovare la pagina 

^^^^™ Web che si desidera anche ricorrendo ai motori 
^^^^ft di ricerca. D'altronde questi servizi si basano 
^^ ^^ su algoritmi matematici che interpretano mec- 
canicamente i contenuti presenti in un sito e restituiscono 
come risultati le pagine Web che mostrano una relazione 
con le parole cercate, in termini dir URL, meta tag, 
design e popolarità. In questo processo manca dunque una 
sorta di controllo "umano" che oltre a interpretare i conte- 
nuti di un sito, li spieghi e li comprenda. Con il boom del 
fenomeno del "social networking", cioè di quei servizi 
basati sul contributo degli utenti, è nata anche una speciale 



categoria di portali dedicati alla raccolta e allo scambio di 
link reputati, a vario titolo, interessanti dalla comunità dei 
navigatori. Si tratta dei siti di social bookmarking... 

Un mondo da scoprire 

Queste piattaforme sono vere e proprie comunità in cui 
vengono postati anche video, fotografie e semplici noti- 
zie. I servizi di social bookmarking possono essere suddi- 
visi in due categorie principali a seconda del loro funzio- 
namento. La prima raggruppa quelli che si presentano 
come un vero e proprio portale. Immaginate una sorta di 
YouTube in cui, invece di poter consultare lo sterminato 
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archivio di video, avete accesso a un elenco di indirizzi 
Web che viene aggiornato di continuo. Questi servizi 
possono essere utilizzati senza dover installare alcuna 
estensione nel proprio programma di navigazione. 
Di questo gruppo fanno parte per esempio Reddit 
(http://reddit.com), Digg (www.digg.com) e 
Newsvine (www.newsvine.com). 
La seconda categoria dei siti presuppone invece l'installa- 
zione di un plug-in o di una barra per il browser. Delicious 
(http://del.icio.us), Diigo (www.diigo.com), Furi 
(iviviv.furf.net), Simpy (www.simpy.com) e 
Stumbleupon (www.stumbleupon.com) sono i siti più 
noti che rientrano in questo gruppo. Prima di poter accede- 
re a uno qualunque di questi servizi occorre completare la 
velocissima procedura di registrazione: è sufficiente forni- 
re un indirizzo e-mail e scegliere password e nome utente. 

I propri bookmark on-line 

Una volta che avrete attivato il vostro account, potete 
cominciare a postare i link che volete. Per eseguire questa 
operazione basta, per esempio nel caso di Simpy, visualiz- 
zare un sito e selezionare il plug-in del browser per effet- 
tuare il caricamento. Nel caso di Stumbleupon è sufficien- 
te invece fare clic sul comando ad hoc presente nella barra 
di navigazione. Nella maggioranza dei casi dovete però 
accedere all'apposita sezione del vostro account per inseri- 
re l'indirizzo della pagina che desiderate segnalare, e poi 
catalogare il bookmark attraverso l'inserimento dei tag. 
Per esempio se usate Digg questa funzione è accessibile 
selezionando "Submit new", mentre nel caso di Delicious 
è disponibile alla voce Post. Per offrire un contributo mag- 
giore alla comunità potete anche scrivere un commento al 
link che intendete segnalare, in modo da descriverlo più 
dettagliatamente, oppure sottolineare soltanto i contenuti 
che ritenete più interessanti tra quelli contenuti nella pagi- 
na. Diigo offre proprio una serie di funzioni ad hoc che 
permettono di evidenziare specifiche porzioni di una pagi- 
na Web di commentarle, di salvarle e di classificare i pro- 
pri commenti a seconda della data, o l'articolo di riferi- 
mento. I servizi di social bookmarking sono organizzati in 
modo da non premiare la quantità delle segnalazioni, ma 




▲ Stumbleupon propone una sorta di viaggio a occhi chiusi 
nel Web: basta selezionare una categoria e fare clic sul 
pulsante Stumble perché il vostro browser vi conduca ai siti 
più misteriosi; in questo caso si tratta di una pagina dedicata 
al lavoro e alla musica del musicista Jimmy Hendrix 



► Per inserire un link su Furi, fate clic sul plug-in 
"Furi Ifche avete installato nel vostro browser. 
Comparirà una finestra pop-up all'interno della 
quale dovete selezionare il tag (topic) più appro- 
priato per descrivere il sito. Inserite poi una breve 
descrizione nel campo "Comments", scegliete le 
parole chiave che permetteranno l'individuazione 
del link quando gli altri utenti consultano il motore 
di ricerca, e digitatele alla voce Keywords; se volete 
potete anche selezionare una parte del contenuto 
testuale del sito e copiarlo nel campo Clipping per 
fornire un'ulteriore descrizione dei contenuti. 
Poi selezionate la voce Save 



piuttosto la loro qualità. Ogni portale ha infatti adottato 
un particolare sistema per dare rilevanza ai contributi 
più stimolanti e premiare l'inserimento dei link effetti- 
vamente più utili ai membri della community: saranno 
infatti gli altri iscritti a giudicare se il sito che avete inseri- 
to sia interessante o meno. Se lo troveranno utile, lo vote- 
ranno facendo guadagnare al link delle posizioni nell'elen- 
co relativo alla categoria di appartenenza. Il sistema messo 
in piedi da Digg ha fatto scuola: accanto a ogni sito 
segnalato viene infatti visualizzata un'icona che indica 
il numero di preferenze ("Diggs") ottenute. Più questo 
numero è elevato, maggiore sarà il ranking del link 
nella lista dei bookmark visualizzati dal portale. 

Ordine e classificazione 

Nei servizi di social bookmarking la classificazione 
delle risorse svolge un ruolo importantissimo. 
Per inserire i siti che segnalate, ma, come vedremo, 
anche per individuare quelli già presenti nella banca 
dati, occorre catalogare ciascun link attraverso dei tag. 
Si tratta di etichette o parole chiave che devono essere 
associate al bookmark in modo da permettere agli altri 
utenti di raggiungerlo facilmente e migliorarne per tanto 
la condivisione. A seconda del servizio che utilizzate, 
i tag possono essere stabiliti a priori dal portale; altrimenti 
la loro scelta può essere affidata alla fantasia dell'utente. 
Nel primo caso occorre individuare l'etichetta più adatta 
a descrivere il link nella lista delle parole chiave fornite 
dal servizio. 

Se per esempio usate Digg e volete inserire un sito che 
offre notizie e informazioni sui castelli e le fortificazioni 
medioevali in Italia, sarebbe opportuno scegliere il tag 
"Travel & Places" (la stragrande maggioranza dei servizi 
di social bookmarking è solo in inglese). Se utilizzate 
un'altra piattaforma potete scegliere invece il tag 
"Arts & Culture" o, al limite, "Lifestyle". 
Nel caso che la scelta delle etichette sia completamente 
libera, dovete prestare ancora più attenzione nel seleziona- 
re le parole chiave più adatte. In questi casi è buona regola 
catalogare il proprio bookmark inserendo quei tag che 
descrivono l'argomento di riferimento (per esempio 
"Sports", "Politics", "Culture"), la collocazione geografica 
dei contenuti (Usa o Italia), i personaggi o l'evento a cui 
il link si riferisce ("American President Election", 
"Wimbledon Tournament", "Museum"). In genere non 
c'è alcun limite al numero di tag che è possibile inserire. 
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Meta tag Elementi 



del linguaggio HTML che 
forniscono informazioni 
ai motori di ricerca sui 
contenuti e le caratteristiche 
di una pagina Web o di taluni 
suoi elementi. 

RSS (Really Simple 
Syndication). Formato per la 
distribuzione dei contenuti 
Web che permette che i 
documenti caricati in un sito 
Web siano subito segnalati 
in remoto tramite programmi 
specifici (RSS Reader), 
così da consentire agli utenti 
interessati di essere 
aggiornati sui contenuti 
del sito senza doverlo 
visitare direttamente. 
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Internet I Social bookmarking 



Caratteristiche principali Pro Contro 








Rapido e efficace, questo sito costituisce uno dei migliori servizi di 

social bookmarking. Quando utilizzate il motore di ricerca interno, 
Delicious mostra anche una lista dei principali tag con cui sono clas- 
sificati i link visualizzati tra i risultati. Il portale permette agli utenti di 

scambiarsi privatamente segnalazioni di news e risorse on-line. Per 
effettuare la ricerca per tag (per esempio "sport") scrivete nella barra 

degli indirizzi del browser http://del.icio.us/tag/sport; 

mentre per visualizzare la lista dei siti più popolari etichettati con il 
medesimo tag scrivete http://del.icio.us/popular/sport 


Gli utenti di Firefox possono installare una 

barra o un plug-in per il browser in modo da 

accedere in ogni momento al proprio account e 

alle funzioni offerte da Delicious; anche se il 

portale è in inglese, l'archivio comprende una 

discreta quantità di link a siti italiani 


La scelta di quali tag inserire è affi- 
data all'utente; per questa ragione 
quando eseguite una ricerca, tra i 
risultati compresi potrebbero man- 
care quei link, che pur concettual- 
mente affini alla chiave di ricerca 
inserita, sono stati catalogati con 
etichette improprie; vi sono un po' 
troppi banner pubblicitari 


| del.icio.us 

|j your bookmarks 




http://del.icio.us 








Questo è probabilmente il servizio che più si presta a essere utilizza- 
to come uno strumento per la propria produttività personale. 
Diigo permette di registrare commenti, di evidenziare le parti di 




Per inserire i propri link nell'archivio 




driqo 
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Consente di evidenziare (funzione Highlighting) della piattaforma è necessario 
alcuni dei contenuti presenti in un sito, di inse- installare un barra nel browser; 




www.diigo.com 




un sito ritenute più interessanti, di raggruppare queste informazioni, 
di inviarle via e-mail o di postarle sul proprio blog 


rire note (Sticky notes) e di raggrupparle non è compatibile con Opera 


EBEB 

www.digg.com 


Insieme a Delicious, Digg è il più noto servizio di social 

bookmarking. Offre non solo la possibilità di segnalare link 

ma anche di inserire foto, video e podcast. 

1 contenuti sono suddivisi in macrocategorie 

corrispondenti ai tag 


Lelenco dei bookmark segnalati è "voluminoso" 
e in continuo aggiornamento; le possibilità di 
interazione con gli altri navigatori sono moltissi- 
me: è possibile premiare i link ritenuti interes- 
santi ("to dig" nello slang americano significa 
ammirare) facendoli avanzare in classifica, 
commentarli, segnalarli agli altri utenti, essere 
aggiornati sui contributi degli iscritti inseriti nel 
proprio elenco di amici 


Il sistema che permette l'oscura- 
mento dei link segnalati consente 
di cancellare siti in effetti poco 
interessanti o contenenti spam, 
ma anche di quelli con informazioni 
che possono risultare sgradite ad 
alcuni; la procedura per 
l'inserimento di link è piuttosto 
farraginosa 


1 
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La caratteristica più originale del portale è che crea una copia 

perfetta di ogni pagina segnalata, che resta così on-line anche 

se quella originaria viene rimossa o cancellata. Furi offre poi la 

possibilità di trasferire i bookmark dalla piattaforma al PC 

_ 


Il motore interno supporta anche la ricerca 
"full text": il sistema cioè elabora e visualizza 
i risultati basandosi non solo sulla corrispon- 
denza tra la chiave di ricerca e i tag 
(in questo caso i topics) ma analizzando 
anche i contenuti presenti nelle pagine 
elencate 


Lassegnazione delle etichette è 
limitata a quelle stabilite dal porta- 
le, che sono un po' troppo generi- 
che; il servizio non permette di 
inserire immagini on-line segnalan- 
done il relativo URL; quando si 
interroga il motore di ricerca del 
servizio, i risultati sono elencati 
senza criterio 




www.furl.net 








Gli iscritti possono inserire l'indirizzo dei siti Web preferiti, 

commentarli, votare quelli aggiunti dagli altri in modo da far 

avanzare nella classifica il relativo link. 

1 siti possono essere catalogati solo inserendo una 

delle categorie stabilite dal servizio 


Consultare la banca dati dei siti catalogati è 
piuttosto semplice rispetto ai portali concorrenti 
perché le categorie (Reddits) sono "solo" 25; è 
possibile installare un plug-in nel browser (sono 
supportati Firefox, Explorer e Safari) per acce- 
dere in ogni momento al proprio account dal 
programma di navigazione 


Interfaccia piuttosto spartana; 

sotto il tag NSFW (Not Safe 

For Work) sono elencati anche 

siti a luci rosse e contenuti 

per adulti 
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http://reddit.com 








Questo servizio rappresenta una sorta di collettore di tutte le news 

pubblicate on-line dai principali network di informazione come 
Associated Press, CNN e MSNBC. Gli utenti interagiscono poi tra di 
loro commentando queste notizie e scambiandosi opinioni e giudizi 


Tra le funzioni del portale c'è anche quella che 
permette la creazione di una sorta di pseudo- 


1 link segnalati riguardano esclusi- 
vamente news; commenti, contribu- 




newsvine.com / 






www.newsvine.com 




blog all'interno del quale gli utenti possono 
postare i loro contributi personali 


ti e considerazioni possono essere 
scritti solo in inglese 








Simpy è uno dei primi servizi dedicati alla condivisione del proprio 
elenco di siti preferiti. Il portale consente di personalizzare l'elenco di 
indirizzi, si sincronizza con l'account su Delicious e prevede la crea- 
zione di gruppi tra gli utenti che condividono gli stessi interessi 


È l'unico servizio di social bookmarking dispo- 
nibile (anche se solo parzialmente) in italiano; il 
motore di ricerca testuale (che sfrutta la tecno- 
logia del software Lucene) è molto efficace; 
gli iscritti possono evitare la visualizzazione 
di banner pubblicitari 


Il design è spartano; 

per funzionare richiede 

l'installazione di un plug-in 

per il browser 




simpy 




www.simpy.com 








1 link che segnalerete durante la navigazione andranno ad arricchire 
il vostro profilo personale sul portale. Potrete allora condividere 


La navigazione casuale tra i siti segnalati dagli 
altri utenti rivela a volte piacevoli sorprese; la 


Non è previsto un motore di ricerca 




C\ì StumbleUpon 

Discover new sites 




i vostri interessi con gli utenti che hanno gusti simili ai vostri e scelta dei tag è limitata a quelli messi a dispo- interno; i banner pubblicitari a volta 
scoprire i siti segnalati dagli altri iscritti. È possibile esprimere un sizione del servizio; il numero e la varietà di sono eccessivi troppo invadenti; 


V 


raw.stumbleupon.com 




giudizio sui siti visualizzati selezionando il pulsante Stumble così 

da premiare quelli interessanti e bocciare (e non visualizzare 

più in futuro) quelli che reputate noiosi 


etichette sono però talmente ampi da permet- 
tere di effettuare comunque una classificazione 
estremamente dettagliata 


servizio non compatibile 
con Opera 
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Digg in 10 spiegazioni 



Tramite questo link accedete al vostro account. Qui trovate elencati i siti 
preferiti, le informazioni sull'attività on-line degli utenti che avete classifi- 
cato come "amici" (Friends) e tutte le opzioni di configurazione e di visua- 
lizzazione relative alla vostra pagina personale. È disponibile anche una 
sorta di registro che tiene traccia di tutta la vostra attività sul portale. 



Tramite le opzioni pre- 
senti in questa sezione 
potete personalizzare i 
contenuti visualizzati sul 
portale: selezionando 
"AH" verranno elencati 
tutti i collegamenti indi- 
scriminatamente, men- 
tre scegliendo gli altri 
canali "News", "Videos", 
"Images" o "Podcasts" 
accederete ai soli link 
relativi, rispettivamente, 
alle notizie, ai video, alle 
immagini e ai podcast. 



Selezionando la voce "Add Friends" visualizzate i comandi 
che permettono di importare la lista dei contatti dai principa- 
li servizi di Web mail (Gmail, Yahoo!, Aol e Hotmail) e di invi- 
tare gli altri iscritti a Digg con i quali avete un rapporto più 
"stretto" per interessi comuni, provenienza geografica o altro. 
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E possibile affinare ulte- 
riormente l'elenco dei 
siti visualizzati in ogni 
canale scegliendo quelli 
che sono stati classifi- 
cati sotto macro-categorie come Tecnologia 
("Technology"), Scienze ("Science"), Giochi 
("Gaming") e molte altre. 
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Se volete restringere ulteriormente il numero dei link visualizzati, potete 
ordinare a Digg di elencare solo quelli aggiunti nelle ultime 24 ore, nel- 
l'ultima settimana ("7 days"), mese ("30 days") o anno ("365 days"). 



La ricerca dei siti 

Anche gli altri utenti, a loro volta, segnaleranno le pagine 
Web che ritengono utili e interessanti e le catalogheranno 
marcandole con i tag. Il vantaggio di appartenere a questa 
community non sta solo nella possibilità di relazionarsi 
con gli altri in modo da scambiarsi opinioni su interessi 
condivisi, ma anche quello di avere accesso a una stermi- 
nata banca dati di "siti scelti" aggiornata di continuo. 
Ciascun sito di social bookmarking, con l'eccezione di 
Stumbleupon, permette infatti di consultare la propria 
banca dati attraverso un motore di ricerca interno. La mag- 
gioranza dei portali (per esempio Diigo, Furi e Simpy) non 
richiede neppure l'iscrizione per effettuare questa opera- 
zione. L'efficacia di questo servizio non è certo pari a quel- 
la di Google, non fosse altro che per il fatto che la mole 
di risorse catalogate non è neppure paragonabile a quella 
gestita dal motore di Mountain View. Inoltre, se la piatta- 
forma utilizza un sistema di etichettatura aperto, i risultati 
spesso non saranno congrui alle chiavi di ricerca inserite: 
i siti presenti nel database del servizio possono infatti esse- 
re stati etichettati con tag che hanno più di un significato o 
contengono errori ortografici. Allo stesso tempo, però, ogni 
portale di social bookmarking permette di elencare i link 
inseriti anche per categoria. Visto che tramite questi servizi 
gli utenti inseriscono siti che ritengono utili ed "eleggono" 
poi quelli più interessanti, i bookmark più importanti in 
ogni "gruppo" sono quelli più votati dagli iscritti e queste 
pagine sono anche quelle che occupano le posizioni più 



alte in ciascuna classifica. Il vantaggio dei siti di social 
bookmarking rispetto agli ordinari motori di ricerca è che 
i primi catalogano le risorse sulla base della loro "utilità 
percepita" e non attraverso una classificazione gerarchica 
che segue variabili matematiche e statistiche. E evidente 
che, quanto più particolare sarà l'obiettivo della vostra 
ricerca, tanto più complicato sarà trovare dei siti che fac- 
ciano al caso vostro se vi limitate a consultare il database 
di un servizio tramite l'elenco per categorie. Per avere più 
possibilità, potete utilizzare il relativo motore di ricerca 
interno come spiegato in precedenza. 

Chi trova un amico.... 

I siti di social bookmarking non sono solo una risorsa a cui 
attingere quando si è alla ricerca di informazioni on-line, 
ma costituiscono anche uno dei più fulgidi esempi di servi- 
zi ispirati alla filosofia del Web 2.0. 
Tutti i portali, infatti, favoriscono il dialogo tra gli utenti e 
mettono a loro disposizione una serie di strumenti per inte- 
ragire. Tutti poi possono commentare i link indicati dagli 
altri creando una sorta di "botta e risposta" per scambiarsi 
opinioni e valutazioni. Inoltre, tramite le opzioni offerte dal 
proprio account è possibile essere informati sulle novità 
riguardanti una particolare categoria di bookmark, scoprire 
così utenti che condividono i propri interessi e sottoscrive- 
re il servizio che consente di essere informati sui link 
segnalati dagli utenti amici. Alcuni portali (come Diigo 
e Simpy) permettono a coloro che condividono gli stessi 



Per postare un link su Digg 
selezionate questo collega- 
mento e inserite l'indirizzo di 
un sito che ritenete interessan- 
te, fornendo anche una breve 
descrizione dello stesso e mar- 
candolo con il tag che ritenete 
più adatto. Vi basterà poi atten- 
dere qualche secondo per 
veder comparire la vostra 
segnalazione sul portale. 

Nella sezione Upcoming po- 
tete invece trovare i link che 
sono stati inseriti più recente- 
mente. 

In questa stringa potete digi- 
tare (magari in inglese) la 
parola chiave per individuare 
i link relativi all'argomento 
che più vi interessa. 

Nel caso che desideriate dare 
un'occhiata ai link più popola- 
ri segnalati dagli altri utenti, 
selezionate questa opzione. 
Vedrete così elencati i siti che 
hanno ottenuto più "Diggs", 
cioè apprezzamenti, da parte 
degli altri iscritti al servizio. 

In questo riquadro Digg se- 
gnala gli argomenti "più caldi" 
o, meglio, i link che stanno 
suscitando un interesse cre- 
scente da parte dei navigatori. 
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DEL.ICIO.US 



Alla scoperta di un servizio. . . 

"delizioso" 

Il portale dal curioso nome di Delicious (che in inglese significa delizioso) è uno dei più noti servizi di social bookmarking. Nato nel 
2003, il sito è stato acquistato da Yahoo! nel 2005. Per poterlo utilizzare occorre completare la procedura di iscrizione gratuita. 
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1 Nella pagina 
iniziale selezio- 
nate il collegamento 
Register per iscrivervi 
al servizio. Per comple- 
tare la procedura do- 
vete fornire un indirizzo 
di posta elettronica, 
scegliere username e 
password. Quindi 
dovrete fare clic sul sul 
link di conferma alla 
registrazione presente 
nell'e-mail che vi verrà 
spedita alla casella di 
posta indicata dopo 
che avrete completato 
tutti i campi richiesti e 
fatto clic sulla voce 
Register. 

2 Una volta che 
avrete abilitato il 
vostro account, dove- 
te installare due 
plug-in per il browser. 
La prima estensione, 
chiamata "Post to 
Delicious" vi consen- 
te di caricare i link 
sul portale; la secon- 
da "My Delicious" vi 
permette di accedere 
direttamente alla 
vostra pagina perso- 
nale, dove sono elen- 
cati i vostri bookmark 
e i servizi a cui vi 
siete abbonati. 



sa 



Se utilizzate Firefox 
basta selezionare, una alla volta, le icone dei due "tasto" tenendo 
premuto il pulsante destro del mouse, quindi portare il puntatore 
sulla barra degli indirizzi del browser e rilasciare il pulsante. 
Al termine della procedura, i due plug-in saranno visualizzati 
sotto la barra degli indirizzi del browser. 
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3 Quando navigate e trovate una notizia o un sito 
che reputate interessante, selezionate il pulsante 
"Post to Delicious". Comparirà allora una finestra 
pop-up all'interno della quale dovrete inserire una 
serie di informazioni: l'URL del sito scelto, una breve 
descrizione della pagina selezionata e (alla voce 
Notes) le vostre personalissime considerazioni 
sul link. 
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4 Attenzione al campo Tag. È qui che dovrete 
inserire le etichette con cui descrivere la pagina 
in questione e catalogare il sito nel data base di 
Delicious in modo da agevolarne l'individuazione da 
parte degli altri utenti. In questo caso, visto che si 
tratta della notizia dello scioglimento del gruppo pop 
italiano dei La Crus, i tag da inserire potrebbero 
essere "Italian Bands", "Music" e "Rock". Digitate i tag 
inserendo uno spazio tra uno e l'altro. Selezionando 
poi il pulsante "Save" avrete caricato il link e le relative 
informazioni su Delicious. 
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5 Facendo clic sulla voce "Your 
Bookmarks", potete accedere ai vostri 
"preferiti", cioè ai link che avete selezionato e 
caricato sul portale. Gli altri comandi presenti 
nel vostro account sono: "Your network" in cui 
sono raggruppati gli utenti che sono da voi 
ritenuti più affidabili e con i quali vi scambiate 
link e notizie di interesse comune; sotto la 
voce Subscriptions sono invece elencati i link 
appartenenti a specifiche categorie che in 
precedenza avrete selezionato; facendo 
invece clic su "Links for you" potrete vedere 
i siti che gli altri iscritti hanno segnalato 
direttamente a voi. Infine sezione tramite 
la sezione "Post" potete inserire l'indirizzo 
di un sito nel database del portale. Offre in 
pratica la medesima funzione del plug-in 
"Post to Delicious". L'estensione è da preferire 
quando dovete segnalare un link durante 
la navigazione. 
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6 Se volete dare un'occhiata ai link inseriti 
dagli altri navigatori, selezionate la voce 
Recent per visualizzare le pagine inserite più di 
recente; se invece fate clic su "Popular" verran- 
no elencati i link che quotidianamente hanno 
riscosso il favore degli utenti di Delicious. Nel 
caso che vogliate consultare l'intera banca dati 
del servizio, vi conviene utilizzare il motore 
interno: digitate la parola che vi interessa 
nell'apposita stringa di ricerca, selezionate la 
voce "Delicious" nel menu a tendina e poi fate 
clic su "Search". È possibile effettuare anche 
una ricerca per tag, seguendo la procedura 
spiegata alla voce "Delicious" nella tabella 
che trovate in queste pagine. 




interessi di costituire dei gruppi specifici, per facilitare 
la condivisione delle informazioni. Grazie al supporto 
dello standard RSS è possibile essere aggiornati tem- 
pestivamente ogni qualvolta nuovi link vengono inseriti 
nell'archivio della piattaforma. 

Pro e contro 

I portali di social bookmarking filtrano la marea di 
informazioni disponibile on-line. Rappresentano quindi 
un utile servizio per trovare in pochi clic i siti che inte- 
ressano senza dover essere obbligati a districarsi nella 
marea dei risultati visualizzati da una ricerca su Google 

su un altro motore. Questi servizi sono poi semplici 
da utilizzare e l'unico impegno richiesto è quello di 
usare un minimo di accortezza nello scegliere i tag per 
descrivere adeguatamente il link da segnalare. La possi- 
bilità poi di installare barre di navigazione o plug-in del 
browser permette di avere sempre a portata di mano 

il proprio account e di avere accesso ai comandi e alle 
funzionalità del proprio servizio preferito. 

1 portali di social bookmarking hanno però anche qualche 
difetto. Innanzitutto non è stato ancora codificato un siste- 
ma di parole chiave che sia universalmente riconosciuto 
da tutti i siti del genere. Questo fa sì che la medesima 
pagina Web possa essere catalogata sotto un tag in un ser- 
vizio e sotto uno diverso in un altro. Il fatto che ogni uten- 
te possa classificare l'informazione di un certo tipo secon- 
do un proprio insieme di categorie, contribuisce a elevare 
le possibilità di personalizzazione del servizio. Allo stesso 
tempo però questo costituisce un ostacolo per uniformare 
il procedimento di classificazione e individuazione delle 
risorse. Un altro problema è lo spam. Sfruttando il fatto 
che questi portali sono basati sul contributo individuale 
degli utenti, gli spammer spesso inseriscono link pubblici- 
tari; attraverso il loro network di contatti truffaldini, 
riescono a far aumentare il ranking dei loro bookmark 
fittizi con il risultato che, spesso, nelle posizioni più alte 
della classifica dei link più votati ci sono pagine pubblici- 
tarie. Per ovviare a questo fastidioso inconveniente, i ser- 
vizi di social bookmarking hanno adottato una sorta di 
filtro e un controllo più stringente sui contenuti, permet- 
tendo anche agli iscritti di eliminare dagli archivi tutti 

i link che sono reputati impropri, poco interessanti o, 
appunto, pubblicitari. Il problema maggiore però per gli 
utenti italiani, è che la maggioranza dei portali di social 
bookmarking è disponibile solo in inglese. Le uniche 
eccezioni sono Stumbleupon e Simpy. ^9 



A Simpy è uno 
dei pochi servizi di social 
bookmarking a essere 
disponibile anche 
in italiano 




Tag Etichetta o parola 



chiave utilizzata per 
classificare una risorsa 
(un video, un sito o un link) 
caricata su un portale di 
social networking. Un tag 
è anche un elemento del 
linguaggio HTML con il quali 
si attribuiscono determinate 
caratteristiche (per esempio 
di formattazione) ad una 
stringa di testo. 

URL (Uniform Resource 
Locator). L'indirizzo di una 
pagina Web, cioè una 
sequenza di caratteri che 
identifica univocamente 
ogni risorsa presente su 
Internet. 

Web 2.0 Con questo 
termine si suole definire una 
particolare evoluzione di 
Internet verso un modello 
di interazione interattivo e 
basato sulla condivisione 
dei contenuti. Tra le manife- 
stazioni più eclatanti si 
annoverano le reti sociali 
(social networking) e le 
applicazioni on-line intese 
come alternative ai consueti 
programmi installati sui PC. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



CARO DIARIO... 

http://pinoferrara.blogspot.com 

Da qualche mese ho aperto un 
mio blog sulla piattaforma di 
Blogger. Vorrei avere un vostro 
parere. 

Pino 

Nel blog di Pino trovano 
spazio riflessioni, racconti di 
esperienze fatte, appunti di 
viaggio e poesie. I post, spesso arricchiti da immagini, sono piuttosto 
interessanti e il design del sito si rivela particolarmente curato. I singoli 
interventi sono catalogati a seconda dell'argomento trattato così da facilitar- 
ne l'individuazione e la relativa lettura. Complimenti a Pino per il blog e, so- 
prattutto, per l'ottima qualità dei suoi post, mai banali e sempre equilibrati. 

TUTTI IN MONTAGNA! 

www.caicefalu.it 




Vi presento il portale della 
Sezione del Cai di Cefalù. 



José 




In queste pagine potete 

trovare informazioni 

sull'attività della Sezione del 

Club Alpino Italiano di della 

cittadina siciliana. Potrete così conoscere date e mete delle prossime 

escursioni, scoprire i dettagli sulle quote associative e consultare una 

suggestiva galleria fotografica. La disposizione dei contenuti è lineare e il 

semplice design del sito ne facilita la navigazione. Per gli argomenti trattati 

però questo portale sarà utile solo a chi risiede nelle vicinanze di Cefalù. 



CHE FAVILLE! 

www.webalice.it/luciano.baratta/index.htmi 



Questo è il sito della compagnia 
teatrale amatoriale "Fate Faville" 
nata nel dicembre 2003 dalla 
volontà di alcuni genitori di dar 
vita a un progetto teatrale da 
sviluppare peri propri figli. 

Luciano 



"Fate Faville"è un progetto 

nato per offrire uno spazio di aggregazione tra genitori e figli. Gli spettacoli 
dell'omonima compagnia sono poi associati a raccolte di fondi per benefi- 
cenza. Attraverso queste pagine potete conoscere le rappresentazioni andate 
in scena e gli attori. Il design del sito è piuttosto "scolastico" e i contenuti 
sono limitati alle informazioni sulla compagnia, sui suoi membri e a qualche 
foto. Ciò nonostante facciamo i nostri complimenti ai bambini e ai genitori 
che hanno dato vita a questa lodevole iniziativa. 




IMMAGINI E PAROLE 

http://fscomartino-photogallery.spaces.live.com 






Volevo segnalarvi il mio sito. 
All'interno potete trovare una 
raccolta di fotografie dei miei 
viaggi. 

Francesco 

In questo sito convivono con 

successo immagini e parole. 

Oltre infatti alla ricca galleria 

fotografica in cui è possibile 

ammirare una serie di scatti in cui sono ritratte le località visitate 

dall'autore, questo portale ospita anche un blog vero e proprio. In questa 

sezione Francesco commenta i più noti fatti di cronaca e politica 

inserendo anche video e immagini. Non mancano poi una sezione dedicata 

ai siti e un'altra incentrata sulle recensioni dei libri. I contenuti dunque 

sono presenti in abbondanza, e nonostante il fatto che il sito sia stato 

realizzato tramite la piattaforma di Microsoft, il look è piuttosto originale. 

LEZIONI DI SCIENZE 

www.scienzeascuola.it 
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Sono un insegnante di scienze 
delle superiori e ho realizzato 
un sito per raccogliere il 
materiale didattico utilizzato 
durante le lezioni in modo da 
aiutare gli alunni 

Rocco 



In queste pagine potete trovare 

spiegazioni sulle stelle, sulle tipologie di cellule, sulla terza legge di Keplero, 
sulla determinazione del carattere acido e basico dei prodotti di uso comune 
e su molti altri argomenti del programma di scienze di Rocco. Tutte queste 
informazioni si riferiscono alle lezioni tenute per la prima e seconda classe 
dell'Istituto professionale per i servizi commerciali ma possono essere utili 
anche agli studenti di altre scuole medie superiori. Complimenti al professore 
per i contenuti e per la realizzazione di un sito davvero semplice da consultare. 

| DA NON PERDERE | 

PILLOLE DI STORIA 

http://storiacontemporanea.blogspot.com 

Il mio blog è dedicato alla 
storia contemporanea ed è 
rivolto a tutti coloro che 
vogliono scoprire fatti e 
curiosità del recente passato. 
Alberto 

Più che un blog, questo 
sito sembra un portale dedicato agli approfondimenti dei fatti della 
Seconda Guerra Mondiale, della Guerra Fredda e dei più recenti eventi 
che hanno caratterizzato la storia moderna e contemporanea. I post ci 
paiono infatti un'ottima opportunità per riscoprire accadimenti del passa- 
to, magari studiati a scuola o all'università, e per discutere di argomenti 
meno noti come la partecipazione delle truppe francesi a fianco dei tede- 
schi nel secondo conflitto bellico o i burrascosi rapporti tra Napoleone e 
la Chiesa. I vari interventi sono scritti con un linguaggio adatto a tutti. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.serialtv.it 

Il sito è una sorta di motore di ricerca dedicato 
esclusivamente alle serie TV. Telenovela, 
Fiction, soap opera, sia del presente e sia del 
passato, sono catalogati in un elenco alfabeti- 
co. Ciascuna voce offre informazioni sul cast e 
sulla durata della relativa serie e approfondi- 
menti sulla storia e le caratteristiche dei personaggi principali. Non manca poi uno spa- 
zio incentrato sulle news e una sezione ai commenti sulle serie preferite. 
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www.castellitoscani.com 

Come il Galles, l'Irlanda e la regione francese 
della Loira, la Toscana è per ragioni storiche 
una terra ricca di castelli. Spesso si tratta di 
rocche note, in altri casi di fortezze che giac- 
ciono in stato di abbandono per la scarsa 
cura che viene spesso riservata al patrimonio 
artistico-culturale italiano. In questo sito trove- 
rete però una guida esaustiva per riscoprire 

famosi castelli (come quello di Poppi o di Montalcino) e splendide fortificazioni 
sconosciute (come quella di Battifolle o la Rocca Sillana). 
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www.winxclub.com 

Nel portale ufficiale delle Winx create dalla 

fantasia di Iginio Straffi grandi e piccoli fun 

possono reperire ogni genere di informazioni e 

di contenuti ispirati alle note fatine. È possibile 

infatti scaricare suonerie e sfondi per cellulari, 

iscriversi al club per avere accesso a giochi e 

immagini esclusive e approfondire le proprie conoscenze dell'universo magico di Bloom, 

Stella e delle altre ragazze: dai pianeti alle scuole, da Roccaluce al Castello di Darkar. 

www.agraria.org 

Questo portale è un'ottima fonte per racco- 
gliere materiale didattico e informazioni sulle 
piante, l'agricoltura e gli animali. Oltre infatti a 
trovare spiegazioni sulla varietà e le tecniche 
colturali di alberi da frutto, fiori, piante aroma- 
tiche e forestali, potrete consultare un gigan- 
tesco database dedicato agli animali domesti- 
ci (cani e gatti) e di allevamento (cavalli, oche, capre e galline solo per citarne qualcu- 
no). Per ogni specie vengono descritte le razze nel dettaglio. 

I DA NON PERDERE] 

www.garzantilinguistica.it 

Questo è il portale ufficiale della divisione di Garzanti specializzata nella pubblicazione 
di vocabolari d'italiano e multilingua. Il sito offre però anche l'opportunità di consultare 
on-line i dizionari dell'editore: quello in italiano e quelli di italiano-inglese e di italiano-fran- 
cese. Inoltre permette di accedere al vocabolario 
dei sinonimi e dei contrari, alla tavola di coniuga- 
zione dei verbi (disponibile anche in francese e 
inglese), alla sezione ("Dubbi linguistici") dedicata 
alle regole grammaticali e a quella nella quale 
viene spiegata la corretta pronuncia dei termini 
nelle due lingue straniere. Per accedere a questi 
contenuti occorre solo completare la procedura 
per la registrazione gratuita al portale. 
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SCARICATELI 



PIDGIN 2 

www.pidgin.im 

Parole, parole, 
parole... 

In Italia lo conoscono in pochi, ma si 

tratta di un programma che supporta 

la funzione di collegamento multiplo 

a più account di programmi di chat. 

Pidgin vi permetterà così di discutere contemporaneamente con i vostri 

contatti in Windows Messenger, ICQ, IRC e Yahoo! Messenger. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 11,8 Mb 
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PSPVIDE0 9 

www.redkawa.com 

Video per la PSP 

Questa è una piccola utility che 
converte i DVD e le clip scaricate 
daYouTube nei formati (MPEG-4 
e H264) così da visualizzarli sulla 
PSP, la console portatile di Sony. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,4 Mb 
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AXARA VIDEO 
CONVERTER 2 

www.axaramedia.com 

Per chi vuole 
solo l'audio 

Il software è uno dei numerosi 

programmi che permettono di 

convertire i brani musicali da un 

formato all'altro. Questo però consente anche di estrarre e salvare le 

tracce audio presenti nei file video realizzati negli standard AVI, MPEG, 

M4V,FLVeM0V 




Prezzo 23,98 dollari (16 euro circa) 
(disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 8 Mb 
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SPYWAREBLASTER 3 

www.javacoolsoftware.com 

Lo scudo contro 
il malware 

Questo è un programma di sicurez- 
za che basa il suo funzionamento 
più sulla prevenzione che sull'eli- 
minazione della spazzatura 
elettronica. SpywareBlaster 
blocca infatti la ricezione di cookie 
traccianti, software spia e l'installazione di controller ActiveX pericolosi. 
Non è compatibile con Windows Vista. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 2,45 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 




Company of Heroes 

Opposing Fronts 




'Gli strateghi vittoriosi hanno già trionfato, prima ancora di dare 
battaglia; i perdenti hanno già dato battaglia, prima ancora 
di cercare la vittoria" (Sun Tzu, L'Arte della Guerra). 



Opposing Fronts costituisce la prima 
espansione ufficiale di Company of 
Heroes, probabilmente il più origi- 
nale tra gli strategici in tempo reale 
ispirati alla Seconda Guerra Mon- 
diale, apparsi negli ultimi anni. 
Coloro che se lo sono persi a suo 
tempo, possono comunque assapo- 
rarne le meccaniche con questo se- 
guito stand alone, che può essere 
appunto giocato anche senza posse- 
dere l'iniziatore della serie. A diffe- 
renza di Company of Heroes, incen- 
trato esclusivamente sulle gesta "a 
stelle e strisce" della lOlma Com- 
pagnia Aviotrasportata, Opposing 
Fronts, come il nome fa presagire, 
mette in campo Tedeschi e Inglesi e 
dedica un'intera campagna in singo- 
lo a ciascuna delle due fazioni, per 
un totale di 17 missioni. Per la 
Germania scendono in campo il 
Secondo Battaglione Panzer SS e i 
paracadutisti della Lutwaffe, entram- 
bi chiamati a impegnarsi nella famo- 
sa Operazione Market Garden. La 



bandiera inglese è invece tenuta alta 
dalla Seconda Armata che dovrà 
impegnarsi a liberare la cittadina 
francese di Caen, nella Bassa 
Normandia, anche con l'ausilio dei 
Commandos del Reggimento 
Paracadutisti, i famosi "Berretti 
Rossi". Ognuna delle due campagne 
presenta una notevole fedeltà alla 
realtà storica dei fatti e, proprio per 
questo, propone scenari di gran 
lunga diversi da quelli sperimentabili 
in Company of Heroes, anche sul 
piano strategico. Mettendosi alla 
testa degli inglesi è giocoforza adot- 
tare una tattica prettamente difensiva 
e basata sui grandi volumi di fuoco, 
lontana anni luce da quella delle 
truppe americane impegnate nel 
D-Day: i britannici devono scavare 
trincee, approntare postazioni anti- 
carro, e sfruttare al meglio le abilità 
degli ufficiali (il capitano su tutti) in 
grado di coordinare la fanteria, accu- 
mulare esperienza e sviluppare 
nuove abilità tipiche dei "veterani". 



I tedeschi, al contrario, devono pun- 
tare tutta sulla mobilità: quindi 
ampio uso di veicoli corazzati per 
compiere avanzate fulminee, movi- 
menti sui fianchi o blitz in profondi- 
tà che possano aprire zone franche 
per i paracadutisti della Luftwaffe. 
L'ovvia impossibilità di fortificare le 
proprie posizioni che affligge la 
Panzer Elite tedesca è compensata 
dalla possibilità di riparare i mezzi 
semidistratti con l'ausilio di un 
apposito "carro-recupero" e di far 
fuoco con armi pesanti direttamente 
dai semicingolati. Peraltro, questi 
particolarissimi veicoli possono 
essere usati anche per "tenere" i ter- 
ritori conquistati, assicurando così il 
fluire di munizioni, carburante e rin- 
forzi. Il meccanismo di fondo del 
gioco è infatti sempre quello di 
Company of Heroes: soltanto man- 
tenendo il controllo sulle varie regio- 
ni contigue in cui è suddiviso il 
campo di battaglia è possibile usu- 
fruire di un' immaginaria catena di 



rifornimento che corre dalle retrovie 
alla linea del fronte. L'aspetto grafi- 
co è sontuoso e, per l'occasione, è 
stato impreziosito con nuovi effetti 
visivi legati al ciclo giorno/notte, 
nonché dalla simulazione dell'alter- 
narsi di differenti condizioni atmo- 
sferiche: sfortunatamente nessuno di 
questi due aspetti influisce sull'ope- 
ratività bellica. Anche il pur presente 
supporto per le DirectX 10 non 
comporta alcun sensibile migliora- 
mento dell'estetica. Sul fronte del 
multiplayer merita invece di essere 
segnalata la piena compatibilità di 
Company of Heroes con Opposing 
Fronts, fatto che rende possibile 
organizzare battaglie on-line tra 
l'Aviotrasportata americana e la 
Divisione Panzer Elite tedesca. 
Dunque, in sintesi, uno strategico 
che nessun appassionato del genere 
dovrebbe lasciarsi sfuggire. 

Andrea Maselli 
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Modem Warfare 

Benvenuti nell'inferno delle guerre moderne e delle armi. ./'intelligenti'' 



Dopo il deludente terzo episodio, 
che sfruttava un oramai esausto e 
inflazionato sistema di gioco, la 
serie Cali of Duty torna a recla- 
mare di nuovo a sé lo scettro di 
migliore sparattutto per PC. 
Questa volta Activision, grazie al 
preziosissimo aiuto della software 
house Infinity Ward, ha infatti 
realizzato un autentico capolavo- 
ro. Il primo (notevole) cambia- 
mento è, come suggerisce il 
nome, relativo all'ambientazione. 
I drammatici scenari della 
Seconda Guerra Mondiale hanno 
ceduto il passo ai luoghi dove si 
stanno combattendo i conflitti 
attuali: un fantomatico stato 
arabo, che sembra molto l'Iraq, e 
alcune repubbliche ex-sovietiche 
inventate di sana pianta ma che 
assomigliano, per ambientazioni e 
circostanze, alla Cecenia e alla 
Transnistria. Cambiano dunque i 
tempi e i luoghi e, gioco forza, 



cambia anche l'arsenale di armi a 
disposizione che adesso prevede 
fucili di precisione, M60, lancia 
razzi RPG insieme a visori not- 
turni e mine di prossimità. Le 
varie missioni sono unite tra loro 
da una storia che vi vedrà vestire 
i panni del soldato (poi sergente) 
"Soap" Me Tavish del corpo spe- 
ciale britannico della SAS, impe- 
gnato in una serie di missioni 
nelle repubbliche ex-sovietiche 
del Caucaso, e del marine ameri- 
cano Paul Jackson che fa parte 
delle truppe americane che com- 
battono contro i terroristi in 
Medio Oriente. Le storie dei due 
protagonisti sono in realtà intrec- 
ciate e non sono prive di sorpren- 
denti, e drammatici, colpi di 
scena. Tuttavia la sceneggiatura 
non è altro che un semplice prete- 
sto per prender parte, armi in 
pugno, a una serie di esaltanti 
sparatorie. Come nei precedenti 



episodi le missioni sono guidate e 
la libertà di azione è ridotta ai 
minimi termini, ma, mai come in 
questo caso, tale approccio si 
rivela vincente. Il fotorealismo 
con cui sono realizzati gli 
ambienti e i soldati, la brillante 
intelligenza artificiale degli avver- 
sari e dei compagni e l'eccellenza 
del motore grafico riescono non 
solo a trasmettere in maniera effi- 
cace la sensazione di essere al 
centro di un combattimento, ma 
anche a far sembrare questo la 
cosa più divertente del mondo. 
Mai prima di Cali of Duty 4 un 
videogioco si era spinto tanto in 
là nel riprodurre con realismo il 
dramma emotivo di un violentis- 
simo conflitto a fuoco. Più di una 
volta sentirete un brivido freddo 
corrervi lungo la schiena quando 
i nemici, magari barricati dietro 
una casa in rovina, vi spareranno 
addosso mentre i compagni chie- 









Genere Sparatutto 

in prima persona ^^^^ 








Tel. 0331/452970 

Web www.activision.com 
Lingua italiano 
Prezzo 49,95 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 Gb di 
memoria RAM, scheda video 
con 128 Mb di memoria. 
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dono, gridando, il vostro aiuto e 
tutto intorno fischiano le pallotto- 
le e le auto esplodono fragorosa- 
mente. Almeno un accenno meri- 
ta il motore fisico del gioco, che 
contempla la capacità dei proiet- 
tili di penetrare i materiali legge- 
ri, come il legno o le lamiere, o le 
strutture meno resistenti, come i 
muri più sottili: un dettaglio che 
apre le strade a un infinità di tat- 
tiche di gioco subdole e letali, 
come sparare attraverso le porte 
chiuse, ancor prima di aver mani- 
festato la propria presenza al 
nemico asserragliato all'interno. 
Se non fosse per l'esigua durata, 
dalle tre alle cinque ore di gioco, 
Cali of Duty 4 sarebbe da consi- 
derarsi come uno dei migliori 
videogiochi mai realizzati, ma 
anche così si tratta di un titolo 
che nessun appassionato di spa- 
ratutto può perdersi. 

Lorenzo Cavalca 




2 aprile 2008 TÈ 



Tempo libero I Giochi PC 





Scudetto Championship 

Manager 2008 

Attenzione alle ripartenze e occhio alle sovrapposizioni! 



Scudetto Championship Manager 
ritoma con una nuova edizione per 
sfidare il rivale di sempre, Football 
Manager, considerato da più parti il 
miglior esponente nel genere dei 
gestionali calcistici. Lo scontro 
risulta questa volta più equilibrato, 
perché l'edizione 2008 della serie 
di Eidos mostra evidenti migliora- 
menti rispetto agli episodi passati. 
Oltre al corposo aggiornamento 
delle rose (che risalgono all'agosto 
2007) e all'ampliamento del data- 
base di giocatori e squadre (25% in 
più), la principale novità che salta 
all'occhio è il rinnovato design del- 
l'interfaccia dei comandi. Questa è 
ora più agevole da consultare ed è 
comprensibile anche per chi si 
avvicina per la prima volta a un 
titolo di questo genere che è ricco 
di videate piene di contenuti testua- 
li e statistiche varie. Nel complesso 
è lo stesso sistema di gioco a essere 
meno ingessato e complesso perché 
grazie anche alla rinnovata gestione 
dei comandi, a una generale sem- 
plificazione delle operazioni e a 
tempi di ricaricamento più rapidi, 
bastano davvero pochi minuti per 



entrare nel vivo del proprio campio- 
nato. Come nelle edizioni prece- 
denti, Scudetto 2008 vi calerà nei 
panni del manager (tipico del 
mondo calcistico britannico) che, 
oltre a dover svolgere i normali 
compiti di preparatore atletico e di 
tecnico, si occuperà anche dell'am- 
ministrazione finanziaria, delle rela- 
zioni con i media, della compraven- 
dita di giocatori e dovrà sovrinten- 
dere al lavoro del settore giovanile 
alla ricerca di nuovi talenti. Il fulcro 
del gioco rimane comunque la scel- 
ta della tattica da adottare in campo 
e sotto questo punto di vista 
Scudetto 2008 fa vedere dei sensi- 
bili passi in avanti: finalmente gli 
atleti si comportano in modo vero- 
simile e seguono le indicazioni loro 
impartite, anche se talvolta ricado- 
no nel vecchio vizio (e punto debo- 
le della versione precedente) di cor- 
rere a caso per il campo. Particolare 
attenzione è stata poi riservata alla 
componente psicologica, così che 
gli ordini impartiti durante l'inter- 
vallo, e soprattutto la scelta delle 
frasi da dire ai calciatori, hanno un 
effetto reale sul loro successivo ren- 




dimento. Come capita nelle partite 
reali la "lavata di capo" fatta dal- 
l'allenatore nello spogliatoio può 
fungere da stimolo e dare ai gioca- 
tori quella marcia in più per portare 
a casa il risultato. Molto utile è 
anche la sezione ProZone. Si tratta 
di uno strumento di analisi delle 
partite che permette di studiare a 
tavolino le cause di una vittoria o 
di una sconfitta, analizzando azione 
per azione tutti i 90 minuti di gioco. 
E stato affinato anche il funziona- 
mento del "calciomercato" che ora 



vanta un sistema di contrattazione 
molto simile a quello reale (e nel 
quale non conta solo l'offerta ma 
anche il tempismo della stessa) e un 
sistema di calcolo che attribuisce il 
giusto valore agli atleti. Pochi in- 
vece sono i cambiamenti apportati 
all'aspetto grafico: la gare sono ri- 
prodotte in modo schematico e il 
gioco è costituito, in pratica, da 
una successione di schermate con 
numeri, statistiche e informazioni 
tecniche. 

Alberto Torgano 
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FEARLESS 



Titolo originale 

HuoYuan Jia 
Genere Azione 
Distributore 

01 Distribution 
Regia Ronny Yu 
Anno 2006 
Interpreti Jet Li, Shido 

Nakamura, Betty Sun, Yong 

Dong, Hee Ching Paw 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 

Lingua Italiano e cinese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Trailer, scena 

eliminata, galleria fotografica, 

clip selezionate, interviste, 

backstage 

Prezzo 22,99 euro 






Il film narra le gesta di 

un grande personaggio, 

il leggendario Huo 

Yuanjia (interpretato 

dall'ottimo Jet Li), che 

nel XX secolo divenne 

il più famoso lottatore 

cinese. Nella sua vita 

Huo dovette affrontare prove incredibili (in 

combattimento, e non solo), diventando una leggenda 

delle arti marziali. 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 



Retribution 



Un detective della squadra omicidi di Tokyo ha 
l'incarico di indagare sull'omicidio di una donna 
affogata in mare. Le indagini paiono arenarsi, fino a 
quando si trova anche il cadavere di uno studente, 

anche lui annegato. 



Titolo originale Sakebi 
Genere Horror 
Distributore Cecchi Gori 

Regia Kiyoshi Kurosawa 
Anno 2006 
Interpreti Koji Yakusho, 

Manami Konishi, 

Tsuyashi Ihara 

Video 1.77:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e lingua 

originale 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Trailer, making of, 

interviste, finale alternativo 

Prezzo 1 9,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



C'è un sospettato, ma 
le cose non quadrano. 
Il regista Kiyoshi 
Kurosawa aveva diretto, 
nel 2001, il buon horror 
"Pulse". 





Espiazione 



Nell'estate del 1935, la tredicenne Briony è 
testimone della relazione tra Robbie (James 
McAvoy), il figlio di un servo, e la sorella 
maggiore Cecilia (Keira Knightley). Briony ama 
Robbie, e si vendica: lo denuncia per stupro, 
mandandolo in galera. Questa vicenda lascia 
strascichi per anni, fino a quando Brony, ormai 
scrittrice, decide di espiare la sua colpa e 
raccontare la sua vicenda. 
Il film (premiato con il Golden Globe) è 
ambientato nell'Inghilterra degli anni Trenta e 
Quaranta (Seconda guerra mondiale compresa) e 
Novanta; è ispirato a un romanzo di Ian McEwan. 
Oltre a questa edizione, si trova nei negozi anche 
un cofanetto, con DVD e libro edito da Einaudi. 
Ottima la qualità del disco, soddisfacenti i 
contenuti speciali: soprattutto il dietro le quinte, 
di quasi mezz'ora. 
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Genere Drammatico 
Distributore CDE 

Regia Bernardo Bertolucci 

Anno 1 976 

Interpreti Donald Sutherland, 

Gerard Depardieu, Robert De 

Niro 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Intervista a Bernardo 

Bertolucci e Vittorio Storaro, il 

direttore della fotografia; speciale 

sulla realizzazione del film 

Prezzo 32,99 euro 



Valore artistico 
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Titolo originale Atonement 

Genere Drammatico 

Distributore Universal 

Pitcures 

Regia JoeWright 

Anno 2006 

Interpreti Keira Knightley, 

James Mcavoy, Romola Garai, 

Vanessa Redgrave 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra Commento al film del 

regista, making of, "Dal romanzo al 

grande schermo", scene eliminate 

con commento del regista 

Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Novecento 
Atto I & Il 

Questa "definitive edition" rende omaggio al 
capolavoro di Bernardo Bertolucci: il bel box di 
metallo, che comprende due dischi, contiene la 
versione restaurata della pellicola. 
Il film, che ha fatto epoca, narra la storia d'Italia 
della prima metà del ventesimo secolo (fino alla 
caduta del fascismo), prendendo a pretesto la 
vicenda di due amici che, per censo, si trovano 
spesso divisi. E un grande affresco, un film 
collettivo per il quale vennero impiegati grandi 
mezzi: moltissimi soldi, un cast d'eccezione, tempi 
di realizzazione lunghissimi, migliaia di costumi, 
dodicimila comparse... 

Quando uscì nei cinema, Novecento fu diviso in 
due parti per via della lunghezza: 315 minuti! 
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Nel prossimo numero. . . 

Le nuove offerte ADSL 

Una connessione a banda larga costituisce oramai una 
scelta obbligata. Ma anche una scelta estremamente 
difficil" Vi proponiamo un quadro di tutte le offerte 
presentate dagli operatori italiani, con qualche nostro 
consiglio a corredo... 

Famolo strano! 

Attraverso la porta USB potete accedere ad un 
divertentissimo mondo di oggettistica creata apposta 
ravvivare il vostro PC e rallegrare le lunghe sessioni di 
lavoro dinanzi al video. Provare per credere! 

L'ufficio è on-line 

Dovete lavorare seriamente, ma non avete tutti gli 
applicativi di cui avreste bisogno? Siete fortunati. Oggi 
potete usare il vostro browser per accedere ad una vasta 
gamma di"software da ufficio"on-line, senza dover 
installare nulla sul vostro PC. 

Alla scoperta del BIOS 

E'il cuore più segreto e misterioso di ogni computerrè da 
lui che dipende il funzionamento di ogni singolo 
componente deN'hardware.Non abbiate paura, vi 
spieghiamo tutto tenendovi per mano! 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Abbonamento annuale: €27,00 

Abbonamento biennale: €45,00 

Prezzo della rivista: € 1,60 - Arretrati: €3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

I! Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 1 3 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Sa me Dempster 



Costruire 
sistemi telefonici 
con Asterisk 

pagine 224 

ISBN 88-203-3944-9 

€ 24,90 



Costruire Sistemi Telefonici 
con Asterisk 



Una semplice introduzione per usare e configurare 
Asterisk per costruire sistemi telefonici full optional 
per piccole e medie imprese 



Web 2.0 

Guida al nuovo 

fenomeno della rete 

pagine 160 

ISBN 88-203-3985-2 

€ 15,90 
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Costruire sistemi telefonici con Asterisk 

Una semplice introduzione per usare e configurare 
Asterisk per costruire sistemi telefonici full optional. 

Argomenti trattati 

Introduzione ad Asterisk - Fare un piano di rilascio - 
Installare Asterisk - Configurare Asterisk - Creare 
un piano di numerazione - Assicurare la 
qualitàAsterisk@home - Casi di studio - 
Manutenzione e sicurezza. 
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Web 2.0 

La guida per tutti al nuovo rivoluzionario fenomeno 
culturale e tecnologico. 

Argomenti trattati 

Cos'è II Web 2.0? - Tecnologia, società, persone - 
Technology: nuova cultura tecnologica - User 
experience - The Open (culture): source, 
application, data, content - Social Network e 
partecipazione collettiva - Persone e 
partecipazione - Cosa è Web 2.0 e cosa no? - 
Rivoluzione, evoluzione, trasformazione in atto. 
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I titoli Hoepli sono disponibili in tutte le migliori librerie d'italia e presso 
la Librerìa Internazionale Ulrico Hoepli, via Hoepli 5, 20121 Milano. 
Tel. +39 0286487.1 - Fax +39 02864322 - E-mail: libreria@hoepli.it 
Web: www.hoepli.it 
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coolpix s 



Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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